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D O P O I CHI OSERÀ' DARE LA FIDUCIA AGLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO? 

WASHINGTON 
Chiusa la conferenza di 

Washington , si è aper ta , co­
me sempre , la serie delle di­
chiaraz ioni e dei giudi?i. E" 
s ta ta positiva o negat iva?, si 
è chiesto a chi poteva più 
autorevolmente pronunciars i . 
E i t re protagonist i dell ' in­
cont ro hanno risposto in t re 
modi diversi. « Molto soddi­
sfacente >, ha det to Foster 
Duiles. < Risul tato confor tan­
te >, ha soggiunto Georges 
Ridault . < Assai più dì q u a n ­
to ciascuno di noi isperasse >, 
ha concluso lord Sa l i sbury . 

Differenza di tono? No : c'è 
qualche cosa d i più. C'è che, 
questa volta, i tre occidentali 
non h a n n o potuto d i ch ia ra l e 
di essere in perfet to accordo 
sulle questioni concrete , fon­
damenta l i . L 'a l l ineamento au­
tomatico di Londra e Par igi 
con Washington non funzio­
na più. F ra l ' o l t r anz i smo 
a t lant ico del Dipar t imento dì 
Sta to e le cau te aper tu re del 
Foreign Office, la dis tanza si 
può co lmare a parole, con il 
frasario diplomatico, ina me­
no facilmente a fatti , con 
qualche compromesso effet­
tivo. 

Di questa sfuggente pre>«a 
degli Sta t i Uniti sui loro al­
leati la confeienza di Wa­
shington è stata M w a dubbio 
una conferma. Nessun piano 
nuovo, l ' imperial ismo amer i ­
cano, è riuscito a fare accet­
t a r e : nessuna scadenza per 
la esecuzione di quelli \ ce­
chi è riuscito ad imporre . 
T a n t o di guadagna to , a coli­
ti fatti, per la pace. 

Ma il fatto più positivo è 
innegabi lmente un a l t ro . Do­
po anni di e ^ p e r a t o rifiuto 
di qualsiasi discussione, lo 
schieramento at lant ico, per 
la p r ima volta, è s ta to co­
s t re t to « d a r r e t r a re su un 
pun to fondamentale . Nella 
proposta di una conferenza 
a quattro,- venuta da Wa­
shington. comunque la si vo­
glia in terpre tare , c'è il segno 
indelebile della sconfitta di 
tu t ta una politica. 11 pr inci­
pio secondo cui i problemi 
internazional i possono e deb­
bono essere- risolti median te 
negoziati e non con la mi­
naccia o con l'uso della for-
7 a — quel principio con t ro il 
qua le il go \ e rno amer icano 
h a messo in opera ogni mez­
zo a sua disposizione — si è 
imposto su chi Io ha fin qui 
avversa to . 1 t racotant i fau­
tori della politica di forza 
hanno dovuto ch inare la fron­
te e raccogliere quell ' invito 
ad un incontro delle Grand i 
Potenze, il quale è la più 
cocente umiliazione e preoc­
cupan te ba t tu ta d 'arresto che 
potessero temere. 

Ma non tu t to è positivo co­
me, a pr ima vista, può sem­
bra re . Le forze della pace 
possono — e \ c r o — costa­
t a re con soddisfa/ ione che la 
loro r ivendicazione fondamen­
tale si impone oggi a l l 'a t ­
tenzione e al l 'azione anche 
dei governi d ich ia ra tamente 
ostili. Ma non poche né i rr i ­
levanti insidie si nascondono 
dieiro quei proposit i a p p a ­
rentemente promettent i , che 
segnano la conclusione della 
conferenza di Washington . 

Pu r t roppo , se si gua rda più 
da vicino il con tenu to reale 
delle proposte avanza te dai 
t re ministr i degli Lsteri oc­
cidenta l i . molti e gravi «olio 

- gli clementi negativi che si 
prc-entani i e dei qual i è do­
veroso tener conto. 

Si è de t to a Washington di 
voler risolvere il problema 
della German ia . mediante 
una conferenza tra le qua t ­
t ro G r a n d i Potenze. Ques ta 
era già, in sostanza, la tesi 
enunc ia ta . da Churchi l l fin 

* d a l l ' I ! maggio scorso: discus­
sione immediata e senza con­
dizioni pre l iminar i , al più a l ­
to livello, ncr risolvere il pn»-
hlema tedesco. Ma ben di ­
versa e la nuova edizione di 
questa propo- ta . uscita dal 
convegno di \Ya»hineton. Non 
più conferenza t ra i capi di 
governo, bensì t ra i ministri 
de:rli Lsteri (cioè ad un li­
vello di minore au to r i t à : e 
3uindi con minori possibilità 

ì r isolvere i problemi piò 
difficili). Non più conferenza 
immedia ta , bensì ad una sca­
denza s tabi l i ta in funzione 
delle elezioni nella Germauia 
occidentale per non compri»-
met tere le «orti del cancel­
liere Adenauer (e quindi del­
la poli t ica di o l t ranzi -mo 
a t lant ico perseguita dal go­
verno dì Bonn). Non incontro 
senza condizioni prel iminar i . 
bensì in -out ro a schema fisso, 
cioè con un ordine del irior-
DO l imi ta to in precedenza. 

Basterebbe già q u o t o a 
sot tol ineare il g rave passo 
indie t ro c h e si viene a com­
piere r ispet to alle prospet t ive 
ape r t e da Churchi l l nel mag­
gio scorso. Ma \ i è peggio. 
Le nuove proposte degli oc­
cidental i appaiono, in roaltà. 
come la ripetizione di quelle 
di c i rca un a n n o fa. dono 
cavoli r iscaldati c h e non han­
no avu to Fortuna. All 'Unione 
Sovietica che aveva propo­
eto, il 23 agosto «corso, una 

- conferenza per l 'unificazione 

Paese accoglie con netta ostilità 
governo della fazione clericale 

Balbettii e scuse dell'era. De Gasperi dopo il giuramento da Einaudi - Martedì ha inizio il dibat­
tito alle Camere - Dubbi e critiche della stampa borghese - Un o.d.g. dei parlamentari socialisti 

«UN'ORA DI LAVORO PER LA C.G.I.L» 

ai lavoratori italiani 

I decreti di nomina dei 
nuovi ministr i sono stati fir 
mat i da Einaudi ieri mat t ina , 
e alle 11,05, nella sala del 
Quir inale det ta della Madon­
na, il governo clericale al 
g ran completo ha pres ta to il 
g iu ramento r i tua le nelle m a ­
ni del Capo dello S ta to . L 'o t ­
tavo governo De Gasper i è 
così ufficialmente nato . Il p r i ­
mo Consiglio dei minis t r i si 
r iunirà presumibi lmente oggi 
per nominare i sot tosegretar i , 
dopodiché non r imane che a t ­
tendere l ' aper tura della C a ­
mera . fissata per mar ted ì , e 
l 'inizio del d iba t t i to sulla fi­
ducia. Un diba t t i to che sarà 
certo di eccezionale in te res ­
se pei che. fino a questo m o ­
mento , non si vede chi avrà 
tanto coraggio da concedere 
fiducia e credi to a un gover­
no che già t rova nauseat i e 
ostili i più vasti set tori di 
opinione pubblica. 

Subi to dopo la cer imonia 
del g iu ramento . De Gasper i 
ha fatto a lcune dichiarazioni . 
nelle qual i è ev iden te la p r e ­
occupazione di giustificare il 
ca ra t te re sanfedista del n u o ­

vo governo, le sue a p e r t u r e a 
des t ra , la scel ta di uomini cor­
rott i e incapaci . De Gasper i ha 
premesso , a scanso di equivoci, 
che le d i re t t ive della pol i t i ­
ca economico-f inanziar ia r i ­
mangono le s tesse che gli i t a ­
liani h a n n o subi to nel l ' infau­
sto qu inquenn io t rascorso. 

Faccia tosta 
Si è poi scusato per il « r i ­

t a rdo nella scelta degli uo ­
mini ». dovuto p r inc ipa lmen­
te al des ider io di non s i lu ra ­
re Sceiba: « Tu t t av ia potete 
sment i re rec isamente — ha 
soggiunto De G a s p e n — che 
la inclusione o la esclusione 
dì Sceiba o di qualsiasi a l t ro 
m e m b r o del governo sia stata 
ogget to di cont ra t taz ione con 
qualsiasi par t i to di des t ra , di 
s inistra o di cent ro . Può es ­
sere che ta luno abbia a rgu i ­
to che vi sono .-tati degli in­
trighi — ha generosamente 
ammesso De Gasper i — ma 
io posso escluderlo ». Se poi 
il governo è riuscito mono­
colore. ciò è dipeso dal la s i ­
tuazione politica, e non vuol 

NON DOVEVANO DIMINUIRE DI NUMERO? 

Folla di aspirami 
al posto di sottosegretario 

/ designati oggi ai vaglio del Consiglio dei 
ministri — Significativa rosa di nomi 

Il Consiglio dei Ministri, co­
me e stato annunciato, dedi­
cherà la sua prima riunione 
alla nomina dei Sottosegretari. 

E' certo — informa TARI — 
che saranno riconfermati, con le 
loro attuali attribuzioni i sot­
tosegretari alla Presidenza ono­
revoli Andreotti. Tupini e Lu-
cifredi. 

Si conferma pure che l'ono­
revole Ferrar i Aggradi verrà 
nominato anch>gli Sottosegre­
tario alla Presidenza con l'in­
carico del coordinamento con il 
C.I.R. Gli altri Sottosegretari 
che sono da ritenersi molto pro­
babili sono i seguenti: Esteri: 
on. Benvenuti: Interni ; senatore 
Bisori: Giustizia: on. Tosato; 
Finanze: on. Castelli; Finanze-
demonio: sen. Bosco: Sottose­
gretario per l 'Emigrazione: ono­
revole Carmine De Martino; 
Fotte- on. Mannironi: Tesoro. 
pensioni e danni di guerra: 
on. Cassiani: Difesa: on. Marti­
no e sen. Jannuzzi; Lavori Pub­
blici: on. Colombo: PubbMca 
Istruzione: on. Resta. 

Saranno inoltre confermati 
Sottosegretari all 'Agricoltura: 
gli on.li Gui e Rumor; Industria 
e Commercio: on. Bo e pro­
babilmente l'on Rapelli: Lavo­
ro: on. Delle Fave e Forcai; 
Marina Mercantile: Tambroni. 

Come si vede, l'elenco e in­
completo. Mancano almeno i de­
signati sottosegretari ai Tra­
sporti. Commercio Estero e Bi-

L a D i r e z i o n e d e l P a r ­

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a ­

n o è c o n v o c a t a i n R o ­

m a o g g i v e n e r d ì 1 7 

l u g l i o a l l e 1 5 . 

alla Presidenza 
aumenterebbero 

lancio; quelli 
del Consiglio 
PI uno. 

Particolarmente significativa 
1;: d ep i l a z ione di Carmine De 
Martino al .. borsellino - per la 
emigrazione. De Martino, in­
fatti. oltre ad essere suocero di 
Giorgctto Tupini. è vino fra i 
più noti agrari e industriali cle-
rico-monarchici campani, pa­
drone di mezza provincia di Sa­
lerno. cointeressato nelle mag­
giori industrie meridionali e 
grosso concessionario dì ta­
bacchi. 

Meno male, comunque, che 
De Gasperi aveva annunciato 
un drastico taglio al numero dei 
sottosegretari! Ma l'appetito. 
come è noto, viene mangiando. 
E v'è chi già preannuncia un 
nuovo aumento degli stipendi. 
Non agli statali, naturalmente. 
ma appunto ai ministri e ai 
sottosegretari. 

Le decisioni 
d e l l a G i u n t a e l e t t o r a l e 

La Giunta delle elezioni del­
la Camera dei Deputati con­
cluderà i suoi lavori sui depu­
tati che ancora non hanno r i ­
cevuto la convalida dopo le 
elezioni del 7 giugno, prima che 
si arrivi al voto di fiducia sul 
nuovo Governo, per modo che 
all 'atto del voto vi sia il - ple­
num -. dei deputati . 

I lavori della Giunta sono 
continuati ieri nonostante che 

i il suo Presidente sia stato no-
i minato Ministro della Difesa. 
Conti «riamente a quanto p u b ­
blicato da qualche giornale lo 
on. Scalfaro non è stato eletto 
Presidente. La Giunta sembra 
orientarsi sul nome dell 'ono­
revole Jervolino. 

dire che il governo i n t e n ­
da « sfidare il P a r l a m e n t o ». 
« Noi anzi ci affidiamo al 
Pa r l amen to e d ic iamo: non 
esiste un governo De G a s p e ­
ri. non esiste un governo m o ­
nocolore, non esiste Un go­
verno clericale, ma esiste u n 
governo che vuole r a p p r e ­
sentare gli interessi della n a ­
zione e la salvezza della d e ­
mocrazia ». Una bella faccia 
tosta! Poi, per concludere . De 
Gaiper i ha perfino sent i to il 
bisogno di ba lbe t t a re qua lco ­
sa contro l 'accusa di c o r r u ­
zione che da ogni pa r t e v iene 
rivolta ai suoi min is t r i , af­
fermando di esser convinto 
che tut t i i suoi colleghi « h a n ­
no le mani pur i ss ime », e a s ­
s icurando che sarà lui stesso 
incorrut t ibi le . <t non solo di 
fronte ad offerte di d e n a ­
ro (!) , ma anche di fronte 
alle velleità to ta l i ta r ie o alle 
seduzioni della demagogia ». 
S t r ane scuse e giustificazioni, 
di cui il meno che si può d i r e 
è che confermano l 'esat tez­
za delle accuse. Nessuno, a n ­
zi, aveva finora pensato che 
potessero a d d i r i t t u r a c i rco­
lare « offerte di dena ro ». 

Una pr ima presa di posi ­
zione ufficiale contro il m o ­
str ic iat tolo m o n o c o l o r e è 
giunta dai g rupp i p a r l a m e n ­
tar i del P.S.I., i qual i , p r e ­
sa in esame la s i tuazione, 
h a n n o cos ta ta to « che non 
è s ta to t enu to nessun con­
to d e l l a volontà di r i nno ­
vamen to nei p r o g r a m m i , nei 
metodi e negli uomin i affer­
mata dal corpo e le t to ra le ; che 
la scelta di t a lun i minis t r i 
accentua l ' indirizzo fazioso e 
reazionar io che si vuole i m ­
pr imere a l l ' amminis t raz ione 
dello S t a t o : che nel suo in ­
sieme l 'ottavo gabinet to De 
Gasper i costituisce un os t a ­
colo al necessario evolvers i 
della s i tuazione p a r l a m e n t a r e 
verso la distensione in terna 
e in ternazionale ». In consi­
derazione di ciò. i gruppi so­
cialisti p rospe t te ranno alle 
Camere le ragioni della loro 
opposizione e p rospe t t e ranno 
altresì il p rog ramma e i m e ­
todi suscettibil i di real izzare 
l ' aper tura a sinb-tra. condi ­
zione inel iminabi le del p r o ­
gresso sociale del Paese . 

Aportt riserve 
Uno dei fatti che più col­

pisce è che nessuna voce s e ­
r ia si è levata ad accogliere 
favorevolmente la cost i tuzio­
ne del governo, e che p e r ­
fino la s t ampa t rad iz iona l ­
mente più reazionar ia e c!e-
ricalofila si vede cos t re t ta ad 
avanzare r i serve di ogni gè 
nere . Si mostra imbarazzo, 
innanzi tu t to , pe r lo sfacciato 
cara t te re di par te del nuovo 
governo, il p r imo governo 
ape r t amen te e to t a lmen te c le ­
ricale che l 'I talia abbia finora 
avuto . Ci si domanda con 
molta perplessi tà che cosa 
mai abbia indot to De Gaspe 
r i . per esempio , a por re un 
clericale della t empra di B e t -
tiol in un minis tero come 
quello della is truzione, dove 
« sarebbe necessaria persona 
di mental i tà aper ta e c o m ­
prensiva ». Ci si d o m a n d a non 
senza un br ivido come acco­
gl ieranno i magis t ra t i la n o ­
mina di Gonel la . del qua le 
non si sa se t e m e r e di p iù 
la « incompetenza » o i! fa ­
nat ismo clericale Pe r la n o ­
mina di Codacci Pisanel l i , 
non si sa t rovare a l t ra sp ie ­
gazione se non ne! fatto che 
egli è un monarchico d ich ia ­
ra to . ciò che i! democr i s t i a ­
no * Popolo »• ze lan temente 

sot tol inea (quan to alla com­
petenza , essa pare esaurirsi 
nel l 'esser s ta to il professorino 
democr i s t i ano ufficiale di com­
p lemen to quindici anni or 
sono!) . « Men t i r emmo a noi 
stessi se ci manifestassimo a r -
cisoddisfatt i del minis tero che 
l 'on. D e Gasper i è riuscito a 
compor re : « non p o s s i a m o 
t ace re le nos t re r iserve su 
alcuni mercan tegg iament i tra 
le va r ie cor rent i del part i to 
di maggioranza »: « nulla sa­
rebbe p iù ozioso e dannoso 
di u n a maggioranza preca­
ria , o t t e n u t a a t t raverso d i ­
serzioni e pavidi salvataggi, 
pe rchè nessun governo può 
alla lunga reggersi un icamen­
te sul le proroghe di quelli 
che i giuris t i chiamano i t e r ­
mini di grazia »: qupsto il t o ­
no d isor ien ta to e lamentoso 
dei p r i n c i p a l i organi di 
s t ampa . 

Sulla sor te par lamenta re 

del governo si nu t rono poi i 
maggior i dubb i . I r epubb l i ­
cani hanno scri t to sul loro o r ­
gano di s t a m p a che dec ide ­
ranno in base al p rog ramma 
del governo; ma, per quan to 

or ien ta to verso dest ra » e la 
D.C. pr igioniera « delle for­
ze del capi ta l ismo ». e infine 
concludendo che occorre « l a ­
sciar passar© q u a l c h e tempp 
pe rchè la s i tuazione m a t u -

r iguarda i loro c inque voti , r i ». Astensione da l voto, d u n -
si può esser cer t i che li rega­
leranno a De Gasper i , n o n o ­
s tan te «l 'operazione a destra» 
che il capo clericale ha rea l iz ­
zato immet tendo nel gabinet to 
i Codacci Pi<anelli, i Togni , 
i Bettiol, i Gonel la . I l ibe­
rali si r i u n i r a n n o domani per 
decidere; da pa r t e loro, però, 
un voto -favorevole sembra 
impossibile e sarebbe, c o m u n ­
que insostenibile dinanzi a l ­
l 'opinione pubblica l iberale. 
Sai-agat, poi. in un art icolo 
apparso ieri sulla « Gius t i ­
zia », conserva il suo a t t eg ­
g iamento equivoco, polemiz­
zando per t re quar t i d i co ­
lonna con il P S I , giudicando 
il governo « tendenzia lmente 

que , per consent i re a D e G a ­
speri di sopravvivere . Ma se 
u n a s imile posizione puzzava 
abbondan temen te già pr ima 
che l 'o r ientamento e gli u o ­
mini del governo fossero uf­
ficialmente noti , ora appes ta 
add i r i t tu ra l 'ar ia; e appa r i r à 
al momento del voto — q u a ­
lora dovesse essere m a n t e ­
n u t a — come una capi to la­
zione forse più scandalosa e 
squalificante di quel le che 
h a n n o por ta to il PSDI allo 
sfacelo che tut t i sanno. In 
real tà , tut t i riconoscono che 
l 'o t tavo governo De Gasper i 
è alla mercè degli squagl ia­
ment i . delle elemosine, e so­
p r a t u t t o dei monarchic i . 

I l compagno Dì Vit tor io, 
segretar io generale d e l l a 
C.G.I.L. ha indirizzato al l a ­
vora tor i i tal iani la seguente 
le t te ra : 

Compagno, amico, / r a ­
teilo lavoratore, 

la grande organizzazione 
un i t a r i a dei lavoratori i t a ­
l iani d i ogni cor ren te e d i 
ogni professione, la tua, la 
nostra C.G.I.L., ha bisogno 
del tuo aiuto, per poter me­
glio aiutare te e la tua /ami-
glia a conquis tare migliori 
condizioni d i vira e uria p iù 
alta dignità sociale e umana 

L a C.G.I.L. t i chiede u n 
con t r i bu to s t raor d i n a r i o 
equ iva l en t e a u n ' o r a d i la 
voro , p e r adempie re con l'ef­
ficienza necessaria al suo 
compito quotidiano di difen­
dere il pane e i d i r i t t i di tut­
ti i lavoratori italiani. 

Tu sai bene che la C . " \ L 
e ciascuna delle sue Federa­
zioni nazional i di categoria , 
c iascuna delle sue Camere 
del lavoro, ciascuno dei suoi 
Sindacati provinciali e locali, 
operano e lottano giorno per 
giorno, perchè sia effettiva­
mente garantito il tuo sacro­
santo diritto al lavoro, ad 
una soddisfacente retribuzio­
ne, ad una adeguata pres i ­
denza sociale , p e r assicurare 

DICHIARAZIONI DI BUTLER ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Il governo inglese non rinaneia 
a nn incontro fra i qnattro grandi 

/ / proposto incontro dei ministri degli esteri dovrebbe essere solo il primo passo 
« Non DÌ è stato a lì aslungton un completo allineamento > scrioe il ''Times" 

e per la pace con la G e r m a ­
nia , ì t r e governi occidental i 
avevano risposto un mese do­
po avanzando la con t ropro­
posta di una conferenza, in­
tesa sol tanto a p romuovere 
un ' inchiesta per s tabi l i re se 
esistessero o meno nelle due 
par t i della G e r m a n i a condi ­
zioni per una l ibera consul­
ta / ione popolare , t r a , in pa­
role povere, un t e n t a t i l o per 
-ottrarM ad una discussione 
«ull 'ìntiero problema tedesco. 
Ebbene analoga è la posizio­
ne odierna degli occidental i . 
Par lano di l ibere elezioni in 
Germania , di formazione di 
un governo pan tedesco ; ma 
non dicono nul la sulla ela­
borazione di un t r a t t a t o di 
pace e sul r i t iro delle t ruppe 
s t raniere dal la German ia . Fin­
gono di ignorare, cioè, c h e 
esiste in Europa un proble­
ma tedesco, che si chiama 
sicurezza per tut t i «li Sta t i 
confinanti o ind i re t tamente 
esposti a l la minaccia di una 
possibile r inasci ta del mi­
l i tar ismo germanico. Perfino 
Churchi l l , nel magirio scor­
so, aveva avver t i to l a neces­

sità di suggerire qua lche s o ­
luzione che teoesse c o n t o de l ­
le legit t ime preoccupazioni d i 
tu t t i quei popoli c h e io un 
passa to anco r recente h a n n o 
dovuto versare il loro s a n g u e 
per resistere a l l 'aggressione 
h i t le r iana ; e si e ra r ich ia­
mato all 'esempio, discutibi le , 
del t r a t t a t o di L o c a m o . C h e 
cosa è r imas to oggi di que l ­
le sagge preoccupazioni? Nul ­
la. a q u a n t o pare . 

Analogo è il pa-»so indie­
t ro da regis t rare per q u a n t o 
si riferisce al le conclusioni 
della conferenza relative a l ­
l 'Estremo Or ien te . Sembrava 
che i) governo br i tannico , per 
lo meno, fosse deciso a d af­
fret tare la l iquidazione del 
conflitto co reano per r ip ren­
dere una maggiore l ibertà di 
azione nei confronti della C i ­
na. Niente dì tu t to ciò si r i­
t rova nel comunica to conc lu ­
sivo di Washington . Della 
Corea si par la add i r i t tu ra 
con u n capovolg imento dei 
termini reali della s i tuazio­
ne. I ire si impegnano a d 
in tervenire di nuovo qua lo ra 
6i verificasse un attacco ivi 

38° parallelo. Ma non cons i ­
de rano l 'unica ipotesi se r i a : 
Snella di un 'aggressione su-

ista p reannunc ia ta da Si 
Man Ri con la violazione de l ­
l 'accordo sui pr igionier i di 
guer ra . E! come se non ba ­
stasse, aderendo al la poli t ica 
amer icana , la fine del la guer ­
ra in Corea \ i e n e connessa 
al la cessazione del confli t to 
in Indocina, cond iz ionando 
Fona a l l 'a l t ra , con il preve­
dibile intento di os tacolare in 
tal modo la conclusione di 
en t rambe . 

Ch iudere gli occhi di fron­
t e a questa real tà sa rebbe 
pericoloso. La via della pace 
e ancora lunga e difficile. Un 
passo avan t i si è c o m p i u t o co­
s t r ingendo i governi occiden­
tal i ad ammet t e r e il pr inc ip io 
della soluzione negoziata del ­
le controvers ie in ternazional i . 
Un a l t ro passo, non - meno 
impor tante , resta o r a da c o m ­
piere : q u e l l o ' d i ' i m p o r r e c h e 
ta le pr incipio venga Gnal-
mente osservato e si t r a d u c a 
al più presto in fatti con ­
creti . 

RENATO MIELI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 16. — Un d iba t ­
t i to di politica estera , .solleci­
ta to da • Att lep si svolgerà 
alla Camera dei Comuni m a r ­
tedì e mercoledì pross imi: la 
discussione sarà aper ta da 
una dichiarazione gove rna t i ­
va. consentendo cosi al P a r ­
lamento e al l 'opinione p u b ­
blica di conoscere il punto di 
vista ufficiale sulla confe-
r e n 7 3 di Washington e sulle 
sue conclusioni . Nulla di più 
at teso, dunque , visto che da 
ieri gli ambient i politici si 
pongono molte e svar ia te d o ­
mande , nel t en ta t ivo di for­
mula re un giudizio preciso 
sulla conferen/.a e su quan to 
essa incide sulla polit ica es te ­
ra br i tannica . 

Un breve ant icipo del d i ­
ba t t i to si è avuto oggi ai Co­
muni ouando But ler . p ressa­
to dal le interrogazioni di 
molti deputa t i , ba voluto 
chiar i re immedia tamente che, 
nel l 'opinione del governo , la 
r iun ione dei qua t t r o minis t r i 
degli esteri « non esclude uva 
successiva conferenza n pi» 
alto livello >•, e cioè t ra i 
Grand i e >e o^gi solo la p r i ­
ma r iunione può essere t e n u ­
ta. ciò non dinende dal la vo ­
lontà inglese — egli ha fatto 
capire — ma e il r i su l ta to 
del comprome.-sn ragg iun to a 
Washington . A un depu ta to 
che gli chiedeva se la p ropo­
sta iniziale di Churchi l l per 
un incontro t ra i capi di go­
verno non fo.«--e r i t enuta dal 
governo inglese migliore de l ­
le soluzioni adot ta te a W a ­
shington. Butler ha risposto 
che « questo e" l 'accordo rag­
giunto fra » trr ministri degli 
esteri », r v r a n d n una r i spo­
sta t roppo d i r e t t a . 

Una r iserva che non d i ­
spiacerà a Washington è s ta­
ta . tu t t av ia fatta rial Cance l ­
l iere dello Scacchiere q u a n ­
do ha d ichiara to che « min 
decisione *»» couie e quando 
dovrà cxfirr proposta una 
conferenza al più ntfo livello 
sarà vresa in base ai risulta­
ti delta riunione de' quattro 
ministri degli esteri ». 

consent i re ad apr i re t r a t t a t i ­
ve con l 'Unione Soviet ica: 
non .-i può non r icordare 
q u a n t o diversa fosse la posi­
zione iniziale di Fos ter D u l ­
les, il qua le aveva espl ic i ta­
men te escluso dal l 'o rd ine del 
giorno dei lavori di Wash ing­
ton qualsiasi discussione in 
mer i to ari un incontro con i 
r app re sen t an t i sovietici, a 
qualsiasi livello, e che . in 
ogni caso, aveva respinto la 
possibilità di tale incontro 
pr ima che la Franc ia ra t i f i ­
casse il t r a t t a t o per l 'eserci­
to europeo . 

Ma questa costatazione non 
è tale da soddisfare le mi ­
gliori speranze che tanta pa r ­
te del l 'opinione pubblica in­
g l e se aveva col t ivato dopo 
che Churchi l l , raccogliendo 
le proposte di pace soviet i ­
che. avpva prospet ta to q u a l ­

cosa di molto diverso 
quel lo che la conferenza di 
Washington ha stabil i to. Il 
miglior documento di tale in­
soddisfazione è offerto s ta ­
mane dal Manchester Guar­
dian, il quale dedica ed i to ­
r ia le . note d ip lomat iche e in­
formazioni a espr imere la 
delusione per u n passo cosi 
t imido o add i r i t tu ra ambiguo 
compiuto vprso la d i s ten­
sione. • . . . 

<»riivi c o n d i z i o n i 

I dubbi , le perplessi tà che 
il giornale • di Manches ter e 
i 'altra s tampa e lencano pos­
sono essere così r iassunt i : la 
proposta di Washington sot­
topone la possibil i tà di un 
accordo genera le con l 'Unio­
ne Sovietica a due successive 
pregiudizial i . condizionando 
l ' incontro fra i Grand i alla 

NOVE DIMOSTRANTI UCCISI 

D o n g i u d i z i 

Ev iden t emen te il governo 
inglese ha bisogno di q u a l ­
che giorno per e samina re la 
s i tuazione in ternazionale alla 
luce delle decisioni di W a ­
shington. Ma già le r i se rva te 
dichiarazioni fat te oggi da 
But le r paiono confe rmare 
due giudizi espressi fin dal 
p r imo m o m e n t o dai po r t avo 
ce ufficiosi: p r imo, che il go ­
ve rno inglese non si r i t iene 
soddisfat to de l la decis ione 
presa nella capi ta le a m e r i c a -

rna: secondo, che nel la confe­
renza fra i t r e Minis t r i degli 
es ter i occidental i , le con t r ad ­
dizioni ang lo -amer i cane non 
sono s ta te affat to r isolte, co ­
m e ten ta di far appa r i r e il 
comun ica to . 

La maggior pa r t e degli o s ­
serva tor i è n a t u r a l m e n t e con­
corde nel r i t ene re posit ivo il 
fat to che . pu r nei l imiti e sul 
t e r r eqo scel to dal governo 
amer i cano , i d i r igent i di W a ­
shington abb iano dovuto a c -

La polizia spara 
sulla folla a Madras 

Un manifestante ucciso dalla polizia anche 
a Calcutta durante lo sciopero generale 

M A D R A S . 16. — Nove Due bombe ->ono scoppiate 
mor t i e q u a r a n t a feriti cost i ­
tuiscono il g rave bilancio 
delle car iche che la polizia 
ha effet tuato cont ro g rand i 
cortei di manifes tant i che 
p ro tes tavano per il nuovo 
p r o g r a m m a di istruzione e l e ­
m e n t a r e proge t ta to dal go ­
ve rno . Il nuovo proget to in ­
fatti è insod lisfacente oe r -
chè perpe tua il s istema dei 
privilegi di ca.-.ta. 

L e v i t t ime degli incident i 
di ieri si sono avu t e prinr.i-
pa lmente nel oor to di T u t i -
r o n n e di D a l m i a p u r a m . 

L 'assemblea legislativa di 
Madras è s ta ta cos t re t ta ìd 
accogliere le proposte di r e ­
visione al proget to gove rna ­
t ivo avanza te da l la F e d e r a ­
zione progressis ta d i m o e r à » 
ca « Drav ina » ed ha acce t ­
t a to di d i scu te re a m n i a m e n 
te il nuovo p r o g r a m m a oer 
l ' is truzione oubblica 

Da Calcut ta si a p p r e n d e in­
t a n t o che lo sciopero gene ­
ra le iniziato ieri con t ro l ' au­
m e n t o delle tariffe t r a m v ia ­
r ie è con t inua to anche ->gg;, 
para l izzando ia vita dei la 
ci t tà . Fabbr i che , cant ier i , ser ­
vizi pubbl ici , uffici sono de 
ser t i . La polizia che ieri av» 
va fat to fuoco sulla folla che 
mani fes tava t « r le n'e della 
ci t tà ucc idendo 4 persone e 
fe rendone 64 ha car icato a n ­
che oggi i manifes tant i a -
p r e n d o ancora una volta il 
fuoco: 1 m o r t o e 50 feriti 
cost i tuiscono il t ragico b i ­
lancio de l l ' in te rven to della 
forza pubbl ica . 

I mani fes tan t i h a n n o più 
volte t en ta to di l iberare 1 lo ­
ro compagn i a r res ta t i a s sa ­
lendo i furgoni che li s t a v a ­
n o t r a spo r t ando alle carcer i . 

ques ta sera nei pressi di due 
comandi di polizia. 

2000 sema tetto 
per un incendio a Singapore 

SINGAPORE. 16. — Duemila 
persone .-ono rimaste senza tet­
to in seguito un incendio che 
ha distrut to ;in intero quartiere 
di casupole di pasl.a 

Eruzione in Australia 
H Arejntftani 

- CANBERRA, 16. — Due vul­
cani dell'isola di Manam sono 
entrati in fase violentemente 
erut t iva. Sono state prese mi­
sure di emergenza per far fron­
te alla situazione. 

Il dito neWocchio 
Né di Vanar* 
né di Marta 

. LIONE. 6. — Oh uffici della 
Diocesi di Ljone hanno annun­
ciato oggi che venerdì prossimo 
i cattolici delle parrocchie di­
pendenti saranno dispensati 
dall'osservare l'astinenza delle 
carni. La dispensa — è stato 
precisato dalle autoriti compe­
tenti — è stata concessa dietro 
richiesta di numerosi parroci, ed 
è stata moUvata dal fatto che 
si tratta di una riornata del 
tutto eccezionale dato che il 
Giro di Francia raggiungerà 
Lione*. Cosi dice la agenzia 
Associated Press. 

Chi ha detto che la Chleta 
non è liberale, e- che respino* 
(I progresso? Ecco una prova 

, della sua grande apertura di 
vedute Un secolo fa, naturai-

la vita e la t r anqu i l l i t à atl< 
tua famiglia, per aprire unt 
prospettiva di benessere e d 
serenità alle tue creature, t 
tutti i giovani e ragazzi ita­
liani. Tutti sappiamo che 
risultati di questa lotta in­
stancabile della C.G.lJj., ptu 
essendo insufficienti, soni 
stati nettamente posi t iui , per­
chè sono vals i ad a l leviare 
disagi, la miseria e le ango­
scio della tua famiglia. 

Grazie alle lotte sindacai 
condotte dalla C.GJ.L., cen-
t ihaia di mi l i a rd i sono pas­
sati, in ques t i anni , dalli 
casseforti dei da to r i di lavo­
ro . ai l avora tor i manua l i « 
intel let tual i di t u t t i i set tori 
operai, impiegati, lavorator 
della terra, s ta ta l i e dipen­
dent i d i tutte le pubbliche 
fimministra-zioni, ecc., ecc 
Sapp iamo p u r e che quest 
mil iardi , spesi da i lavorator 
per soddisfare almeno ir 
par t e i bisogni delle proprie 
famiglie, hzr»o dato mag­
gior vita al commercio e più 
lavoro agli artigiani, hanno 
richiesto una maggiore pro­
duzione, hanno diminuito lo 
crisi di consumo dei prodot­
ti agricoli, sono stati di gio­
vamento a tutto il popolo, a 
tutta l'economia nazionale. 

Pensaci un po', caro fra­
tello: ch i d i fenderebbe i l tuo 
lavoro, il tuo pane, la tua di­
gnità di lavoratore; chi por­
rebbe un limite allo sfrutta­
mento e al prepotere del pa­
dronato; chi si preoccupereb­
be della miseria e dei dolori 
della tua famiglia, se tu fos­
si isolato, se non ci fosse-la 
grande famiglia unitaria dei 
Invoratori italiani, la grande 
C.G.I.L., se essa non fosse 
forte e attiva, o se essa non 
avesse i mezzi necessari per 
c o n d u r r e la sua d i u t u r n a e 
vigorosa battaglia? 

Pensaci, amico mio, e ti 
convincera i che ade r i r e a l l a 
C.G.I.L. e imporsi qualche 
sacrificio, per rendere s em­
pre p iù un i t a , p iù forte e i n ­
vincibile la nostra grande e 
bella famiglia dei lavoratoti 
i t a l ian i , n o n è u n lusso: « u n 
dovere, una necessità, perchè 
tu e la tua famiglia possiate 
finalmente vivere quella vita 
di lavoro, di benessere e di 
tranquillità a cui avete di-. 
ritto. 

Tu sai meglio di me, caro 
che i m ig l io ramen t i 

economici e normativi otter 
niiti « inora , p u r essendo i m ­
por t an t i , sono d e l t u t t o i n -
su/fìcienri. I salari e gli sti­
pendi sono troppo bassi, 
mentre aumentano i profitti 
dei grandi monopoli e la ren­
dita fondiaria dei latifondi­
sti. Dobbiamo d u n q u e lo t t a ­
re- per ottenere una maggio­
re giustizia sociale, per ot­
tenere un aumento sostan­
zioso delle retribuzioni reali. 
Tu sai che l'agitazione in 
corso per il conglobamento e 
la perequazione delle paghe, 
è un aspetto della lotta per 
un miglioramento effettivo 
del livello di vita di tutti ì 
l avora tor i i t a l i an i . 

Non basta: dobbiamo lot­
tare per il lavoro, o per un 
sussidio adeguato, a tutti i 
disoccupati; per una pensio­
ne sufficiente ai nostri vec­
chi e invalidi; per un asse­
gno vitalizio ai vecchi e agli 
invalidi senza pensione e ri­
dotti a una condizione inu­
mana di disperazione. E* 
compi to nos t ro , ca ro com­
pagno, è compito imperati­
vo e glorioso della C-G.lls., 
quel lo di t endere l a m a n o a i 
nostri fratelli che più sof­
frono, nella miseria e nel­
l'abbandono, per t i r a r l i su e 
portarli avanti, alla conqui­
sta del sacrosanto diritto al 
lavoro e a una vita degna, 
per tutti gli italiani. 

Ma tu sai bene che questa 
battaglia è sempre più diffi­
cile e costosa. Il grande pa­
dronato e il governo — che 
ne difende gli interessi e né 
orotegge gli egoismi — opzi 
pongono u n a resistenza s e m ­
pre più accanita ad ogni più' 
giusta rivendicazione dei la-. 
voratori; anzi, tentano dì re-. 
spingerli indietro, in peggio­
ri condizioni di miseria, di 
reazione, di assolutismo pa.-
dronale. Si può dire che ne*ì 
suna rvendicazione viene, 
più accolta senza vaste agi­
tazioni e grandi lotte sinda­
cali. 

I nostri avversari sono ric­
chi; essi dispongono di gran­
di g iorna l i , de l la r ad io , dì 
altri mezzi, per deformare té 
nostre ricetto*«cartoni, pe r a t ­
t r ibui rc i s e m p r e * scopi p o ­
litici * e w p ian i tenebros i », 
pe r metterci in condizioni d i 
infer ior i tà . E il governo aiu­
ta il p a d r o n a t o , procedendo 
ad arresti, imbastendo prò-" 
cessi, che aggravano i sacri-
rìcì dei lavoratori e aumen­
tano il costo delle lotte sin­
dacali. 

Cosa dobbiamo fare? For­
se subire la pressione padro­
nale e governativa, rallenta­
re la nostra azione? Certa­
mente no! Dobbiamo, al con­
trario. svilupparla e poten­
ziarla, questa azione, in ogni 
campo, essere in grado di ri­
spondere colpo su colpo agli 
attacchi, alle ca lunnie , a l le 
menzogne dei nemici de i l a -

. . ., _ . voratori. 
P o p o S 0 * " 0 • i x * , «* e *- Dal Abbiamo perciò b i sogno d i 

ASMODBO I ( f u n i mtTnma. %. W*L* 

da buona riuscita della conte 
renza dei minis t r i degli e s t e ­
ri, e un successo di ques ta 
al l 'accet tazione da par te so­
vietica del l ' in tegrazione d e l ­
la G e r m a n i a r iunif icata ne l 
s i s tema mi l i ta re occidentale . _ _ _ 

« I n base al nuovo piano, amico , 
tanto lontano dallo schema di 
Churchill — scrive il Man 
Chester Guardian — u» ac­
cordo sulla Germania è pra-
ticamentc posto come orezzo 
per tenere la riunione dpi 
capi di governo ». 

Lh conclusione che se ne 
t rae , e Io xeotsman la formu 
la espl ic i tamente , è che pò 
ste ques te condizioni . « n o n 
rii»a»ip molto su cui trattare». 

Lo stesso incont ro con Mo­
lotov po t rebbe dimostrar» 
— come nota il Manches te r 
Guardian — che nuove con­
dizioni es is tono o possono 
essere c rea te , sgomberando il 
c a m p o dal la CED e da tu t t i 
gli a rgoment i scissionisti de l ­
la polit ica occidenta le in G e r ­
m a n i a . 

Nei circoli ufficiosi di Lon­
d ra si t ende t u t t av i a a d a t ­
t r i bu i r e al r i fe r imento al la 
CED u n peso mol to più l imi ­
t a t o di q u a n t o i p r imi com­
ment i abb iano denuncia to . 
Dal m o m e n t o che . per l ' insi­
s tenza di Lord Sa l i sbury e 
di Bidaul t , la conferenza t r* 
i q u a t t r o minis t r i degli e s te ­
ri si t e r r à pr ima che il t r a t ­
ta to pe r l 'esercito europeo 
venea rat if icato da i paesi in­
teressat i — si afferma — quel 
r i fe r imento non av rebbe in 
rea l tà ca ra t t e r e di condizio­
ne pregiudiziale . 

In sostanza sì lascia i n t en ­
dere che il governo inglese 
non è disposto a sos tenere la 
CED come condizione p r e ­
giudiziale da po r re a l l 'Un io­
ne Sovie t ica . 

T a l e posizione conferma — 
come dice il T i m e s — r h e « Io 
conferenza di Washington 
non ha creato un complete 
nllineamento su tutti • pro­
blemi discussi ••. E ' come d i ­
re . con l inguaggio meno e u ­
femist ico che le divergenze 
ang lo -amer i cane (e ora f ran­
co -amer i cane ) sono t an to 
acu te q u a n t o Io e r a n o una 
se t t imana fa. 

LUCA THEVISAM 

mente, l'esttnenza era più ri­
pida, ma allora non c'era ti 
Giro di Francia, ti Papa «cri 
ha ricevuto una Ufuadra di 
bcseball e l'anno prossimo, 
chissà?, «iremo sollevati dalla 
astinenza anche in occasione del 
Giro a'Halia. e } or tanche per 
gli incontri di pugilato. (A me­
ro che non si tratti qui di de­
cisione presa soltanto per im­
pedire a Bartali di catare d> 
forze, facendo astinenza \n Quel 
di Lione). 

Il ffasao d o l glorna» 
e Per chi non dimentica le 

vicende attraverso le quali il 
nostro regime di libertà è ri­
nato e si è consolidato, le bene­
merenze di Scema non han-

JV 

file:///iene


Pa*. 2 — «L'UNITA' Venerdì 17 luglio 1953 

La lettera 
di Di Vittorio 

. (Continuazione dalla 1. pagina) 

\ più giornali, di più propa-
" panda, di una attrezzatura 

organizzativa - più efficiente, 
più vasta, moderna, che ar­
rivi ovunque, per assolvere 
ai compiti sempre più com­
plessi e gravosi che spettano 
alfa C.G.l.L. 

Per far questo occorrono 
mezzi finanziari ingenti. 

A chi si deve rivolgere la 
C G J . L per - avere questi 
mezzi? Sappiamo bene che 
altri organismi si giovano di 
larghi -* /Inanzlamenti « spe ­
ciali » e dispongono di gran­
di mezzi. Anche la C.G.l.L., 
se volesse, potrebbe avere 
quei finanziamenti « specia­
l i » . Afa la C.G.I.L. non li 
vuole, li respinge. Tu sai 
come vie, caro amico, che 
nessuno dà n i e n t e per 
niente. 

La C.G.1.L, vuol essere in­
dipendente da tutti, vuole 
avere la sua piena libertà di 
orientamento e di azione sin­
dacale, vuole essere assolu­
tamente fedele, sempre, agli 
interessi e agli ideali di 
emancipazione sociale e u-
mana di tutti i lavoratori 
italiani. Perciò, a chi può, a 
chi deve rivolgersi la CGIL, 
quando ha bisogno assoluto 
di mezzi supplementari per 
condurre la sua battaglia? La 
C.G.l.L. è tua, è di tutti i la­
voratori italiani; e sono i la­
voratori stessi che debbono 
sostenerla. Questa è la con­
dizione assoluta perchè una 
organizzazione sindacale sia 
sempre ed esclusivamente al 
servizio dei lavoratori, i cui 
interessi fondamentali coin­
cidono sempre con le es igen­
ze di sviluppo economico e 
di progresso sociale e civile 
del Paese. 

E* per questo, caro com­
pagno. che la C.G.l.L., pur 
sapendo che vivi in condizio­
ni diffìcili, è costretta a chie­
derti il sacrificio volontario 
di un'ora di lavoro. Conside­
ra che questo contributo è 
necessario appunto per sot­
trarti dalle condizioni in cui 
v iv i e per migliorare le sor­
ti della tua famiglia. 

Rifiuterai, t u, d'importi 
questo nuovo sacrificio? Non 
lo credo. Ho tanta fiducia 
nella coscienza e nella matu­
rità sindacale dei lavoratori 
italiani, da essere assoluta­
mente certo che tu risponde­
rai con slancio all'appello 
urgente della tua C.G.l.L., 
come risponderanno tutti i 
nostri fratelli di lavoro e di 
destino. 

Sono, anzi, certo che que 

PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA E PER LA PRODUZIONE 

In Toscana sono in lolla 
imponenti masso di lavoratori 

Gli scioperi di ieri nelle industrie del Livornese e del Pistoiese, nelle. miniere del­
l'Annata, nelle campagne del Livornese, del Pisano, del Senese e dell'Aretino 

Due miniere occupate in Toscana e in Sicilia 
La Toscana è oggi al centro 

del panorama nazionale delle 
lotte dei lavoratori per l'am­
piezza dei movimenti rivendi­
cativi in atto, nei quali sono 
impegnate ingenti «masse ope­
raie e contadine di ogni pro­
vincia per il miglioramento del 
tenore di vita e per la difesa 
della produzione minacciata 
dalla crisi. 

A LIVORNO e in tutta la pro­
vincia tutte le categorie della 
industria e dei trasporti hanno 
sospeso il lavoro ieri dalle 10 
alle 12 per rivendicare il rispet­
to delle libertà costituzionali 
nelle fabbriche, per ottenere 
Ja perequazione dell'indennità 
di contingenza e per chiedere 
la sospensione delle smobilita­
zioni ed in particolare 1» sal­
vezza della Magona di Piom­
bino, una delle più importanti 
aziende siderurgiche della To­
scana, serrata ormai da oltre 
1Q0 giorni. Particolare vigore 
ha assunto la manifestazione a 

j Piombino, che già ieri l'altro 
era sceso in sciopero generale 
per tre ore, con la totale par­
tecipazione dei commercianti. 

Sempre nella provincia di LI­
VORNO tutti i lavoratori della 
terra, braccianti, mezzadri ed 
assegnatari, hanno sospeso il 
lavoro per mezza giornata in 
segno di protesta contro l'atteg­
giamento dell'Ente Maremma e 
degli agrari i quali non rispet­
tano 1 patti e le leggi sulla 
ripartizione dei prodotti. 

In provincia di PISA, comizi 
e assemblee di contadini, brac­
cianti e assegnatari si sono 
svolti in tutta la vai di Cecina, 
da Volterra a Pomarance ed a 
Montecatini, per chiedere che 
i prodotti dei terreni espropria­
ti non siano consegnati ai vec­
chi proprietari ma siano divisi 
tra i contadini e l'Ente Marem­
ma, il quale dovrebbe usare il 
47% di sua spettanza in mi­
gliorie fondiarie e in aiuti agli 
assegnatari. 

In provincia di SIENA i mez­
zadri del comune dì Poggibonsl 
sono scesi in sciopero dalle 12 
alle 24 di ieri per ottenere dalla 
direzione delle aziende la chiu­
sura delle contabilità coloniche, 

. -.. . . . .. . l'acquisto di nuove macchine, 
f*?_.-*0A'??c™?l_on£ « ' " ^ " ' « " a s s u n z i o n e di lavoratori di-naria sarà una buona occa­
sione per permettere ai la­
voratori d'ogni corrente e 
professione di attestare la 
loro piena fiducia nella gran­
de C.G.l.L. e nella sua piat­
taforma di giustizia sociale, 
di progresso economico e ci­
vile, di libertà e di pace. 

Compagno, attendo la tua 
risposta. Attendo la risposta 
da tutti i lavoratori italiani; 
e so che questa risposta rap­
presenterà Un nuovo trionfo 
della C.G.l.L., un altro pas­
so verso la conquista di un 
avvenire migliore per il no­
stro popolo. Abbiti i miei sa­
luti fraterni. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

soccupati e l'aumento del 4% 
da investirsi per opere di mi­
glioria. 

In provincia di AREZZO per 
le stesse rivendicazioni hanno 
scioperato Ieri per mezza gior­
nata i mezzadri di Bibbiena, 
mentre la lotta prosegue assai 
accesa sulle aie della provincia, 
da Cavriglia a Castel Fiorenti­
no, dove per la prima volta i 
coloni ripartiscono il prodotto 
sulla base del 53%. A Bibbiena. 
poi, anche i lavoratori della 
industria hanno scioperato per 
due oro nella giornata di ieri 
per l'adeguamento della con­
tingenza, la Arma del contratto 
integrativo provinciale degli 
edili e tessili ed il congloba­

mento delle varie indennità del 
salario, 

In provincia di PISTOIA tutti 
i lavoratori dell'industria han­
no sospeso il lavoro ieri dalle 
16 alle 18 per la libertà nelle 
fabbriche e per la perequazione 
della contingenza, negata dai 
locali industriali. Nelle stesse 
ore hanno sospeso il lavoro i 
lavoratori della terra, in ap­
poggio alle lotte dei mezzadri. 

Nel bacino dell'Andata, che 
si estende nelle province di 
SIENA e GROSSETO tutti i 
lavoratori delle miniere di mer­
curio hanno scioperato ieri per 
24 ore contro l'inumano licen­
ziamento di 10 operai che ave­
vano contratto sul lavoro una 
malattia professionale, rivendi­
cando anche la stipulazione del 
contratto integrativo provincia­
le, il conglobamento dei salari, 
la perequazione della contin­
genza e la rivalutazione dei 
cottimi. 

Nella stessa provincia di 
GROSSETO, mentre si svilup­
pa, anche con scioperi locali, 
la lotta dei mezzadri per la 
ripartizione del prodotto sulla 
aia, una miniera a Mandano è 
stata occupata dalle maestran­
ze contro la decisione della 
A.m.m.i. di praticare la serrata 
e di gettare sul lastrico 90 mi­
natori. Vivissimo è il fermento 
fra la popolazione che chiede 
la proroga dell'attività della 
miniera. Dal fondo dei pozzi i 
minatori di Mandano hanno 
lanciato alla popolazione un 
appello annunciando la decisio­
ne di restare nelle viscere della 
terra finché la società non avrà 
accettato di incontrarsi con i 
rappresentanti sindacali per da­
re una giusta soluzione alla 
vertenza, e rivolgendo un ap­
pello a tutta la popolazione 
perchè li appoggi nella dura 
lotta. 

Questo è il panorama di 
lotte in corso nella Toscana, 
panorama di una vastità sen 
za precedenti che denuncia 
una situazione acutissima di 
generale crisi, specie se si ag­
giunge a ciò la lotta contro 
le smobilitazioni in campo 
tessile, particolarmente gravi a 
Prato, e contro le smobilitazio­
ni delle vetrerie, che colpiscono 
la zona di Empoli. 

Ma anche in altre regio­
ni italiane i minatori, ad 
esempio, sono impegnati in lot­
te particolarmente aspre. In 
SICILIA, da quattro giorni i 
200 zolfatari della miniera Cia-
volotta di Pavara (Agrigento) 
sono asserragliati nelle galle­
rie per impedire la completa 
smobilitazione della miniera 
L'occupazione si svolge in con­
dizioni particolarmente dram 
matiche specie dopo che la po­
lizia ha proibito ogni riforni­
mento di pane, di viveri, di 
acqua e di carburo per accen­
dere le lampade ad acetilene. 
La situazione è drammatica. 

In SARDEGNA un nuovo 

successo si deve registrare nella 
vertenza delle miniere metalli­
fere della SAPEZ di Igleslas, 
che erano «tate occupate per 
impedire 300 licenziamenti: è 
stato ottenuto ieri al m i n s e ­
ro del lavoro un corso di qua­
lificazione della durata ai 5 
mesi nel quale troveranno oc­
cupazione i 300 lavoratori, il 
che implica naturalmente il dif­
ferimento dei licenziamenti fino 
al 30 novembre e cioè di altri 
due mesi rispetto al primo ac­
cordo che fissava la scadenza 
del differimento al 30 set­
tembre. Sempre in Sardegna i 
diecimila minatori di Caibonia 
e del bacino carbonifero del 
Sulcis sciopereranno oggi per 
24 ore per protestare contio i! 
mancato pagamento dei salari 
da parte della Carbo«uda. 

Aumenti di salari 
nella R.D.T. 

BERLINO, 16. — L'ufficio po­
litico del partito socialista uni­
ficato ha proposto al Consiglio 

aei Ministri della Repubblica 
Democratica Tedesca di aumen­
tare, dal 1. agosto, i salari e 
gli stipendi di quattro catego­
rie di operai e impiegati, che 
non erano stati compresi negli 
aumenti concessi tempo fa 
agli operai specializzati 

I rappresentanti della FGCI 
nel C.C. del P.C.I. 

Il Comitato Centrale della 
FGCI ha proceduto, nella sua 
ultima riunione, alla designazio­
ne della delegazione chiamata a 
rappresentare la gioventù co­
munista nel Comitato Centrale 
del Partito. 

Sono stati designati i compa­
gni Bruno Bernini e Ugo Pec-
chioli in qualità di effettivi ed 
1 compagni Silvano Peruzzi, 
Sergio Cavalieri, Giannetto Ma-
gnanini ed Anna Spaggiari, m 
qualità di membri candidati. 

Il compagno Enrico Berlin­
guer, segretario generale della 
FGCI, fa già parte del Comita­
to Centrale del Partito dal V 
Congresso. 

Le aspiranti al titolo ili Miss Universo vengono guardate a 
vista dai pulicrmrn di Long Beach. I poliziotti sono stati 

accuratamente selezionati 

DA UN'AGENZIA MATRIMONIALE 

Proposto come sposo 
il fratello alla sorella 

// direttore ignorava la vera identità dei 
due giovani, lui di 18 anni e lei di 16 

SIRACUSA, 16. — A volte 
la realtà è più fantastica di 
quanto si possa immaginare. 
Una donna è stata proposta co­
me sposa al fratello da una 
agenzia matrimoniale. 

L'incredibile episodio si è ve­
rificato in questa città e 1 suoi 
protagonisti non sono stati due 
riservati e attempati signori co­
me è facile supporre in questi 
casi, ma una ragazza di 16 an­
ni e un giovane di 18. 
• I due giovani, il cui nome, 

per discrezione, indicheremo 
solo con le sigle di F. e G. L., 
si erano rivolti ciascuno per 
proprio conto e con falso no­
me, alla agenzia; ambedue era­
no stati spinti da suggestioni 
romanzesche e dal gusto altret­
tanto puerile d'una avventura. 

Il direttore, senza alcun so­
spetto (e si capisce perchè, vi­
sto che i- due gli avevano for­
nito cognomi diversi), li ha 
fatti incontrare; ma. come de­
scrivere lo sbalordimento dei 
due giovani quando si trova­
rono l'uno al cospetto dell'al­
tra in lui salotto riservato. Do­
po un primo momento di pa­
nico, nel quale ognuno cercò, 
in preda a un Infrenabile im­
pulso. di guadagnare rapida­

mente l'uscita dalla 6ala. i due 
giovani tornarono sui propri 
passi e toccò al fratello assu­
mere uno sdegnato atteggia­
mento di rimprovero nei ri­
guardi della sorella. 

La ragazza non dimostrò tut­
tavia di restare molto convinta 
della critica e a sua volta rin­
facciò aspramente al fratello 
le medesime colpe. Tuttavia 
— la gioventù è spensierata — 
1 due giovani finirono, pochi 
minuti dopo, col riappacificar­
si e ridere sulla loro avventu­
ra. Essi sono tornati a casa 
non senza aver prudentemente 
deciso di tacere l'orripilante 
commedia ai propri familiari. 

Due operai inveititi 
e uccisi dal treno 

BOLZANO, 16. — Stamane. 
lungo la linea ferroviaria dei 
Brennero, in località Novale 
di Vipiteno, un locomotore, 
proveniente dalla stazione di 
confine, ha investito gli operai 
Guerriero Scapin, di ami' 32. 
e Antonio Tornati, di anni 28, 
da Vipiteno, che stavano la­
vorando sulla linea, I due ope­
rai sono morti sul colpo. E' 
stata aperta una inchiesta. 

LA "RIFORMA,, AGRARIA DEMOCRISTIANA ALLA PROVA DEI FATTI 

neanche un contadino e diventalo proprietario 
Nel Metapontino gli assegnatari di terra sono taglieggiati da un esercito di funzionari - Debiti, prepotenze, ricatti, mi­
nacce di disdetta gravano sui quotisti - Progressi elettorali delle sinistre - L'elicottero americano non spaventa i lavoratori 

PREPARATIVI PER IL CONVEGNO DEL 22 LUGLIO A ROMA 

Delegati di tutta Italia 
all'Assemblea della pace 

Riunioni preparatorie a Napoli, a Pisa, a Terni e nel 
Veneto - Fervide iniziative - Come si svolgeranno i lavori 

La preparazione dell'Assem 
blea nazionale della Pace che, 
come già è stato annunciato, si 
terrà a Roma il 22 e il 23 lu­
glio, vede svilupparsi una se­
rie di interessanti iniziative. 

Già da molte province sono 
state annunciate larghe delega 
zioni che comprendono perso 
nalità degli ambienti culturali, 
politici ed economici. I lavori 
dell'Assemblea per il modo 
stesso come si svolgeranno su­
scitano infatti l'interesse degli 
ambienti più vari. Oltre alle 
sedute plenarie si terranno an­
che riunioni di commissioni per 
lo studio più approfondito del­
le varie questioni poste all'or­
dine del giorno. 

Quattro sono le commissioni 
previste. La prima si occuperà 
dei «Metodi e forme d'azione 
unitaria per ottenere un effi­
cace contributo dell'Italia al­
l'opera di distensione interna­
zionale »: la seconda de « La 
• Costituzione italiana come ba­
se di una politica di pace e di 
collaborazione tra i popoli »; la 
terza de « La necessità di una 
distensione internazionale per 
l'equilibrio e Io sviluppo del 
commercio estero italiano e per 
il miglioramento della situa­
zione economica nazionale •; la 
quarta de * Gli scambi cultu­
rali come mezzo per la com­
prensione e la convivenza pa­
cifica tra i popoli ». 
- A Napoli si e tenuto un im­
portante convegno regionale al 
quale hanno partecipato i di­
rigenti del Movimento della pa­
ce. del le organizzazioni sinda­
cali e femminili e numerosi 
parlamentari di tutte le pro­
vince campane. Una vera • of­
fensiva posta le . è in corso a 
Napoli dove organizzazioni, 
personalità, gruppi di cittadini 
si scambiano fra loro e con le 
autorità locali messaggi e pa­
reri sulle questioni riguardan­
ti la lotta per la pace. Nei 
quartieri e nei comuni della 
Campania, dibattiti assemblee e 
riunioni caratterizzano la pre­
parazione dell'Assemblea na­
zionale. 

NeJI* provincia di Pisa le 
cooperative hanno organizzato 
una serie di manifestazioni che 
si sono concluse con l'invio di 
messaggi auspicanti l'incontro 
dei diplomatici per porre fine 
•Ha guerra fredda. 

A Terni ai è tenuta giovedì 

scorso l'Assemblea generale di 
tutti i Comitati della Pace 

Nel Veneto la preparazione 
dell'Assemblea nazionale è in 
corso in tutte le province. A 
Venezia verrà in questi giorni 
lanciata una raccolta di firme 
in calce a lettere da recapi­
tarsi a tutti i parlamentari lo­
cali per ottenere che il gover­
no si faccia promotore di una 
politica di distensione intema­
zionale che faciliti gli scambi 
commerciali e culturali. 

Le lettere saranno inviate 
dagli ambienti particolarmente 
interessati a questi problemi e 
cioè da quelli legati ai traf­
fici portuali, oggi in profon­
da crisi, ed al turismo. 

A Padova è invece in pro­

gramma un convegno universi­
tario per gli scambi culturali 
La partecipazione dei rappre­
sentanti del Friuli all'assem­
blea di Poma è stata discus­
sa in una riunione del Comi­
tato delle Pace di Udine, cui 
hanno partecipato anche nume 
rosi ufficif.lt superiori, alcuni 
membri dell'A.C. e rappresen 
tanti dei Movimenti di Auto­
nomia Socialista e dell'Allean­
za Democratica Nazionale. Tut­
ti i presenti hanno convenuto 
nella necessità di sviluppare un 
movimento di opinione pubbli 
ca per chiedere al governo di 
sospendere il vasto piano di 
espropri in corso a Codroipo 
per la costruzione di una gran­
de base aerea. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

III 
MATKRA, luplio. -~ L'al­

tro giorno a Regoleto, tra 
Scarnano e' il bosco di Po-
licoro, nel centro della e zo­
na di riforma > metapontina. 
ho assistito ad una lunga di 
scussione alla quale parteci 
paoano i contadini assegna 
tari e le loro donne. 

L'abitato di Regoleto con-
seroa tutti gli aspetti della 
sua destinazione originaria: 
la e bassa corte > d'un mas­
siccio castello, che apparten­
ne un tempo a un feudatario 
di Federico II di Soemu ed 
appartiene oggi all'agrario 
Federici. In quelle casette di 
sposte in quadrato una ac­
canto all'altra e costituite 
ciascuna ila una grande stan­
za con le pareti a calce, vi-
oeoano un tempo i salariati 
del vassallo; oìoono oggi le 
famiglie dei braccianti meta-
pontini, divenuti — in segui­
lo alla loro lotta per la ter­
ra — assegnatari e precari > 
dell'Ente Riforma Puglia e 
Lucania. 

La discussione era comin­
ciata nelle ore del pieno pò 
meriggio nella casa del cal­
zolaio-contadino di Regoleto 
Poi, dato che là dentro face-
Dm troppo caldo, si è sposta 
ta ali aperto, dove arrivava 
la brezza del vicino Jonio, ed 
è proseguita fino al crepu­
scolo. Vi partecipavano vec 
chi e giovani contadini, don 
ne anziane e ragazze. Sul 
tardi, i camions del « Centro 
di colonizzazione di Polico-
ro » hanno scaricalo i con­
tadini che avevano trascorso 
la giornata al lavoro sulle 
< quote ». In tutta la piana, 
sulle colline e nelle valli del 
Metaponto, altri camions sta 
vano trasportando altri con­
tadini a Montalbano e a Pi-
sticci, a Montescaglioso e a 
Tursi, a Mìglionico e a fier-
nalda. E ovunque si apriva­
no dibattiti, o riprendevano 
là dove già erano iniziati. 

Oggetto della discussione 
erano i fogli gialli dell'Ente 
Su quei fogli gialli, l'Ente 
scrive quelli the sono — se­
condo lui — i flebiti di ogni 
assegnatario. L'Ente preten­
derebbe che quei debiti ve­
nissero accettati e pagati sen­
za discutere: per cui anche 

PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 

Interrotte le trattative 
per i chimici della gommo 
Offi •rrtiuii» hrago le per i tessiK e per fli edili cementieri 
Si sono riuniti a Milano i 

rappresentanti dell'* Associazione 
industriali della gomma e delle 
tre organizzazioni nazionali dei 
lavoratori chimici (FILC. Feder. 
chimici. Uilchimici) per Iniziare 
le trattative per li rinnovo del 
contratto. L/Assogomma. dopo 
aver* rivendicato l'autonomia 
contrattuale e buindi una trat­
tativa distinta dalle altre asso-
dazioni padronali del settore 
chimico, ha assunto la stessa po­
sizione negativa che ha già pro­
vocato la rottura delle trattative 
con le Associazioni industriali 
chimici delle fibbre tessili arti­
gianali. farmaceutiche e del cel­
lofan 

Di frónte a questa IntraBSlgen-
ca, particolarmente Ingiustificata 
per la situazione economica 
estremamente favorevole nel «et, 
tore comma, e che rendeva pra­
ticamente impesslalle il presegal-
re delle trattative, le tre erga-
aizzazienl éel lavorateti nanna 
unanimemente decite di convo­
car* I rlspetUTl orfani direttivi 
per deliberare sull'azione da 
•voliere. L'Esecutivo della riJ-C 

e convocato per oggi allo ore 9 
In Roma. 

La riunione fra le tre orga­
nizzazioni tessili (FiOT. Feder-
tessili e Wltessfll). che si dove. 
va tenere a Milano per discutere 
l'azione necessaria per ottenere 
Il rinnovo del contratto di la­
voro, ha subito, su richiesta del­
la Federtesilt (aderente alla 
CISL). un nuovo rinvio. La Se­
greteria della FIOT ha accon­
sentito a fissare per oggi la riu­
nione stessa, pur deplorando 11 
fatto che questi contimi* rinvii 
da parte della Federtessili ab­
biano portato e portino tutt'ora 
ad un pregiudizievole e dannoso 
ritardo nell'azione unitaria da 
svolgere In difesa dell'industria 
tessile, per ti pagamento del 68 
per cento al lavoratori sospesi 
e per il rinnovo e il migliora­
mento del contratto di lavoro. 

La Segreteria della FIOT Im­
pegna I propri sindacati. le le­
ghe. le commissioni Interne • 
tutti I lavoratori a tenersi mo­
bilitati in vista di questa azione 
unitaria. 

Infine, dopo due sedute si è 

concluso un incontro preceden­
temente concordato tra i rappre­
sentanti delle organizzazioni dei 
lavoratori e degli industriali edi­
li. Scopo di questa convocazione 
v stato quello di esaminare ed 
adottare eventuali misure ondo 
favorire la stipulazione dei con­
tratti integrativi provinciali per 
una serie di località ove le trat­
tative sono arenate per l'esisten­
za di contrasti fra le parti. Le 
delegazioni, dopo aver constatato 
che in alcune Provincie in que­
sti ultimi giorni è stato raggiun­
to l'accordo e cioè a Bologna, 
Mantova, ecc. e In alcune altre 
poco resta da fare per raggiun­
gerlo. hanno deciso di rivedersi 
fra una quindicina di giorni al­
lo scopo di procedere ad un 
nuovo esame della situazione. 

Nella giornata di oggi è pre­
viste llnlrio della seconda ses­
sione di trattative Interessanti la 
stipaJaztone del nnev» accordo 
per Itnaennità sportala tignar-
dante namsrort lavoratori ce-
••atteri. Fort* attesa vi è nella 
categoria per restio di queste 
trattative. 

qui — come vedemmo già 
nel Marchesato di Crotone — 
la letta è diretta innanzitutto 
ad affermare il diritto dei 
contatimi a disporre del pro­
prio raccolto, e a decidere 
poi, in libero contraddittorio, 
quale parte di esso d'ìbba es­
sere versata all'Ente. 

Nel Metaponto "«equina «s* 
segnuzione è definitimi, e i 
contratti sono tutti precari 
(triennali). Nessun conladino 
è quindi proprietario, nep­
pure formalmente. 1 quotisti 
spartiscono nella mhiira del 
40 per cento all'Ente e del 
60 per cento all'assegnatario, 
oltre all'obbligo per l'asse­
gnatario stesso di rimborsa­
re le spese di aratura, frangi-
zollotura, trebbiatura, - e le 
anticipazioni in sementi, scor­
te vive e morte, ecc. Ma i con­
tadini, allo slato dei fatti 
preferirebbero di gran lunga 
dividere al 50 e 50, purché 
le spese restassero a carico 
dell'Ente. 

Infatti, dicevano l'altro gior­
no i contadini a Regoleto, è 

ste anticipazioni e di questi 
rimborsi che si verificano una 
quantità di abusi, di spere­
quazioni, di pasticci: i fun­
zionari statali tentano, al so­
lito, di far sperdere il lavo­
ratore in una ridda di cifre: 
e ordinano all'assegnatario, a 
trebbiatura avvenuta, di con­
segnare i due terzi o addirit­
tura i tre quarti o più del 
prodotto, pretendendo che lo 
assegnatario, buono buono. 
ceda il grano tenero, il gra­
no duro, le fave, senza nean­
che capire il perchè. 

L'Enti» n o n s i i l l u d a 

Ma se i funzionari e i di­
rigenti dell'Ente si fanno que­
ste illusioni, vuol dire che 
non conoscono il grado di 
maturità e di'organizzazione 
raggiunto dui lavoratori del­
la terra del Metaponto. A-
orebbero dovuto essere là ad 
ascoltare come intervenivano 
nel dibattito non solo i diri­
genti sindacali, i capilega. i 
contadini più anziani e speri­
mentali, ma anche le vecchie 

e ii 
proprio net calcolo di que-Ue ragazze, i ragazzi alla lo­

ro prima trebbiatura. Quei 
fogli gialli non incutevano 
loro alcun timore, tutt'altro-
li criticaouno con un'intelli­
genza, una vivacità, un umo­
rismo anche, da scoraggiare i 
tartufi ministeriali e t loro 
* teorici », stesi nel Mezzo-
giorno con l'idea che il Mez­
zogiorno fosse terni da colo­
nizzare, e i suoi abitanti gen­
te alla quale occorresse « por­
tare la civiltà ». 

« Il seme che ci hanno an­
ticipato — dicevano — :e lo 
calcolano a tanto il quintale. 
Invece a noi il grano ce lo 
calcolano a un prezzo infe­
riore del 10 per cento! Un 
Ente di riforma dovrebbe aiu­
tare i contadini, non stroz­
zarli. Altrimenti, che -iforma 
ir* Qualsiasi privato ci da­
rebbe anticipazioni a queste 
condizioni ». E poi a ciascuno 
le fave e il grano sono calco­
lati a un prezzo diverso, e 
poi le quantità segnale non 
corrispondono mai alla real­
tà, e poi c'è la storia 'lei be­
stiame: l'Ente vorreblfe the 
gli assegnatari si disfacesse-

UN APPELLO DELLASSOGIftZWHE PER LA DIPESA BELLA SCUOLA NAZIONALE 

Il Parlamento predisponga un piano 
per rinnovare e sviluppare la scuola 

Occorre mutare politica - La grave minaccia della «t riforma Gonella » 

L'Associazione per la difesa 
della scuola nazionale, in occa­
sione dell'apertura della seconda 
legislatura repubblicana, ha lan­
ciato un appello in cui et richie­
de al Parlamento che. mutando 
l'atteggiamento del passato In 
cui purtroppo 1 problemi della 
ecuoia venivano posposti ad al­
tri problemi per poi essere con­
siderati ultimi, voglia predispor­
re un piano sistematico o orga­
nico di provvedimenti per lo svi­
luppo della scuola statale 

In particolare l'appello affer­
ma: e La scuola italiana nei cin­
que anni della legislatura tra­
scorsa non solo non ba visto ri­
solti i suoi annosi problemi, ma 
li ha visti anche aggravarsi. 
mentre intanto ai è in ogni mo­
do favorita la scuola non stata­
le. spesso a lei inferiore sotto 
ogni riguardo Un eventuale pro­
seguimento dt tale politica, o. 
peggio che mal. l'approvazione 
da parte del nuovo Parlamento 
della cosiddetta riforma Gonella 
aggraverebbe la situazione at­
tuale » 

Nell'appello sono inoltre con­
tenuti otto obiettivi, che «1 pro­
pone siano portati a compimen 
to: a) sviluppo della scuola ma­
terna istituita dallo Stato • da 
Enti pubblici; b) istituzione di 
eorsi sismontari completi in ogni 
località, per liquidare ogni for­
ma di analfabetismo; e) incre­
mento dell assistenza scolastica 
attraverso Patronati democrati­
camente organizzati e messi In 
condiziono di funzionare; d) in­
cremento dall'istruzione tecnica 
e professionale; e) sistemazione 
deal! insognanti, i n modo da co­
prire con personale di ruolo tut­
te lo cattedre; f) sviluppo della 

uoU statale e difesa della va­
rietà degli studi attraverso la de­
finizione della parità e le disci­
plina degli esami di Stato; g) 
svecchiamento del programmi e 
rinnovamento democratico dalla 
vita della scuola; h) garanzia di 
assoluta libertà nella scuota. 

L'appello dell'Aseoclalzone per 
la difesa della scuola nazionale. 
che conclude affermando la ne­
cessità che la direzione della 
scuola sfa affidata ad uomini di 
sincero spirito democratico e di 
assoluta indipendenza di fronte 
ad ogni pretesa di monopolizzare 
in Italia l'istruzione e la cultu 
ra, è etato sino ad ora Armato 
dalle seguenti personalità: Nico­
la Abbagnano, Paolo Alatri An­

tonio Banfi, Walter Bigiavt Wal­
ter Binni. Norberto Bobbio, Et­
tore Bonora. Aldo Capitini. Cle­
to Carbonara. Enrico Ciaranfì. 
Ernesto Codlgnola. Mario Del 
Pra. Galvano Della Volpe. Gior­
gio Falco, Giorgio Fano. Umber­
to Forti. Mario Fubint. Ada Go­
betti Marchesini. Arturo Carlo 
Jetnolo. Giuseppe* Ignazio Luz-
zatto. Fulvio Maroi. Giuseppe 
Martini. Angela Massi:eco Costa. 
Ugo Guido Mondolfo. Angelo 
Monteverdl Augusto Monti. Oli­
viero Olivo. Roterto Pane, Ga­
briele Pepe. Domenico Perettl 
Griva, Giuseppe Petronio. Raf­
faele Pettazzoni Luigi Picclnato. 
Natalino Sapegno. Beniamino Se­
gre. Giovanni Semerano. Ales­
sandro Sepplllt. Giuseppe Sotglu. 
Renato Sega. Alessandro Terra­

cini. Benvenuto Terracini. Mario 
Unterstcincr. Diego Valeri. Nino 
Valeri, Ma tiara Valgimigli. Pietro 
Venino, Edoardo Volterra 

Disdetto il contratto 
per le tabacchine 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato Tabacchine aderente 
alla C G..L. ha inviato all'As­
sociazione Produttori Tabacchi 
Italiani (A.P.T.I.) la disdetta 
del Contratto Nazionale Col­
lettivo di Lavoro che ogni an­
no viene rinnovato. Il comitato 
direttivo preciserà le richieste 
da avanzare al fine di miglio­
rare il contratto con l'aumento 
delle perequazioni. 

ro degli animati che hanno, 
per vender loro a sua volta 
altri animali, fissando prezzo 
e condizioni di pagamento a 
suo piacimento; ma gli asse­
gnatari capiscono che cosi a-
vrebbjero con l'Ente un lega­
me di più, un vincolo di più: 
e perciò difendono le loro 
bestie. 

• I n s t a c o n il r i c a t t o 

Proprio questo: la libertà 
dai vincoli, dai legani, dai 
ricatti dell'Ente, è il uunto 
essenziale che sta alla base 
dell'agitazione nel Metaponti­
no. Già, la libertà. I democri­
stiani sono riusciti a tare una 
« riforma > che. invece di li­
berare i contadini dille se­
colari catene dello tfrutta-
mento. li ha caricati di debi­
ti, ti ha resi servi dei nuovi 
Enti statali, li ha tottretti ad 
una lotta a fondo per difen­
dere la loro libertà. In questo 
sta il fallimento della « ri­
forma » clericale 

L'Ente vuol stabilire tut­
to: forme e tipi di coltura, 
orari e turni di lavoro. Le 
quote assegnale toro preca 
riamente non bastano tgli as­
segnatari per vivere. È allo­
ra l'Ente assume a giornata 
i capifamiglia, e li trasfor .ut 
in una nuova specie Ji brac­
cianti statali. Se, per una ra­
gione qualsiasi, uno di loro 
non va a lavorare nel *ion.o 
e nell'ora stabiliti, riceve la 
sua brava lettera di dit,ida 
O righi dritto o ti caccio d?l 
fondo, ecco il continuo ricat 
to dell'Ente. Altro -he >ic-
coli proprietaria Questi r pic­
coli proprietaria sono soggetti 
alle ridicole imargia*tate di 
ispettori e direttori i quali scn 
capaci di mintcciarli li di­
sdetta e di licenziamento per 
aver seminato pomodori in­
vece di fave, o per tiver rac­
colto senza permesso i pomo­
dori stessi Uno di questi di­
rettori, il dott. Draghi, del 
centro di Scarnano, e diven­
tato famoso perchè, allo sco­
po forse di impress*onare i 
contadini, ama giungere sul­
le aie con un elicottero avult 
in prestilo da un amico ame­
ricano. Si ignora se la benzi­
na ce la metta ramericano o 
rEnlc. Il gua*o per il dott 
Draghi è che a Scanzano i co­
munisti hanno avuto più del 
doppio dei voti dei democrt-

DOPO LA TRAGEDIA CHE HA PROVOCATO 16 MORTI 

La minaccia di nuove frane 
permane solla zona del Lago d'Iseo 
DAL HOSTKO CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 15 - La tempesta 
è passata; ora si lavora, e la­
vorando si pensa a quanto e 
stato: sembra un pauro&o so­
gno. Ma basta guai darsi attor­
no: non è stato un sogno; è 
brutale la realtà, o fa pensare. 
Lavorando a rifare !e cose, cosi 
com'erano prima, si pensa, il 
sogno passa, ci si ritrova con 
la realtà di ieri, e tornano i 
problemi di ier i 

E sta di fatto che le popo­
lazioni dell'alto Sebino, de] La­
go disco, della bava valle 
Camonica, avevano aia ieri de­
nunciato il pericolo di quanto 
poi è accaduto, avevano già 
ieri posto il problema, chiesto 
immediati provvedimenti, avan­
zato al ministero competente 
— per esempio — un detta­
gliato progetto «di rimboschi-
mento dei boschi massacrati a 
scopo speculativo sul massiccio 
del monte Guglielma Un pro­
getto limitato, non presuntuoso. 

Si sa che uno dei principali 

motivi della tragedia di Piso-
Rne, di Marone, di Sale Mara-
sino, é stato proprio il rotola­
mento, sul monte Guglielmo, di 
grossi massi trascinati dalle 
acque che scendevano a valle. 
Ciò non sarebbe avvenuto se 
t boschi avessero sorretto la 
terra e i massi. 

era stato avanzato alle autori 
tà competenti, a scongiurare il 
pericolo: un progetto dei tecni­
ci del comune dì Pisognc sugli 
argini del Trobbiolo, pratica­
mente privi di briglie. Le poche 
briglie che ancora esistevano 
erano ormai prive di forza: la 
loro installazione risaliva a 40 
anni or sono! Si potrebbe se­
guitare. Ma basta. 

Basta perchè oggi bisogna so­
prattutto dire che sulla zona 
est del Lago permane la mi­
naccia: il Guglielmo presenta 
nuove minacce di frane. 

Occorre un intervento ener­
gico, immediato e massiccio: fi 
solo che, in pochi giorni, può 
scongiurare nuove tragedie e 

dare l'avvio al riassettamento 
della zona. Finora nessun ispet­
tore governativo è stato visto 
sui luoghi dell'alluvione, l'ope­
ra di sgombero dei detriti e 
di provvisoria riparazione del 
riparabile, continua ad essere 
svolta dalle squadre improvvi­
sate dai comuni, dai privati. 

Un altro progetto esisteva, dai pompieri, da reparti di po­
lizia e dell'esercito. 

Ma ciò non basta. Non basta­
no le braccia, occorrono le mac­
chine scavatrici, chieste fin da 
domenica al Provveditore lom­
bardo e ancora non giunte, oc­
corre che si prendano provve­
dimenti radicali, che ci si 
muova, che il governo effettui 
degli stanziamenti che non sap­
piano di elemosina, occorre che 
non ci si limiti a pulire le 
strade e nemmeno a ridare la 
casa a chi l'ha persa: occorre 
liberare una volta per sempre 
l'alto Sebino dal pericolo, e 
ridare sopratutto fi lavoro a 
quelle centinaia di cittadini 
che ne sono rimasti privi 

LUCIANO CASSINI 

stiani (290 contro 136), il che 
pare abbia enormemente tril­
lato i caporioni dell E,1'e Pi­
glia e Lucania. 

Il ricatto morale • politico 
contro gli assegnatari è con­
tinuo. Nel contratto precario 
è detto espressamente :he, 
dopo tre anni, ut quota sani 
venduta all'asugnatario solo 
se A GIÙUlllO insti*VA­
CABILE DELL'ENTE, asse­
gnatario stesso ne sarà -tato 
meritevole. E sia vi son -.tati 
casi di contadini i qunli da 
30 anni zapp.tno la terra, e 
che ora sono minacciati di di­
sdetta e per :n>'apacilà Ireni­
ca >/ Gli articoli dei contratti 
precari sono ptani di idenei, 
e si impegna ». * è obbt'gato i 
riferiti sempre a queste s: igo-
lari figure di * nirro'i pro­
prietari > 

U s e r e i l o d i f u n z i o n a r i 

Per l'attuazione h quv<la 
t riforma >. o meglio, per rea­
lizzare gli scooi di intimida­
zione politica '•!>*> la D.J «f 
è posta con la sua < riforma », 
rÉnte ha a disposizione un 
vero esercito di fttn7AOii>iri 
Nella provincia di Malora, i 
dipendenti stipendiati dfUo 
Ente sono 300, »/ che. rappor­
tato alle 2100 famiglie asse­
gnatane, lignifica che e' nn 
funzionario statale pei i?ni 
sette Famiglie contadine. 

Ebbene, nonottante questo 
eccezionale apparato noro-
stante gli sforzi dei nari d»f 
tor Draghi, nel Metapontino e 
nella istante zona di applica­
zione della riforma aerarla 
nella provincia di Matera '•> 
forze democraliene sono pas­
sate dai 19793 voti del th *-
prile ai 27.629 >oti del T * ti­
gno, aumenta vlo percential-
mente dal 39'*> ti 42"~-> 4/ir'- • 
qui. come nel Crotonese. i ttf-
fermazione di Fintani secan­
do cui le sinistre avrebr-- TO 
arretrato nelle zone di rifor­
ma è smentita dai fatti *e 
la D.C. ha ttoluto tenerti a 
galla, non solo Zia dovuto di­
struggere completamente i 
suoi parenti, TI a ha dorato 
anche proporre ai suoi amici 
agrari un semplice baratto i 
Berlingieri. i ÌAt Cava, t fe­
derici hanno conservato mi­
gliaia di ettari che aoreb'+ro 
dovuto essere espropriati: e 
in cambio i voti della tlj*tra 
sono rifluiti sai clericali In ' 
confronto alle imministraVr:? 
deiranno scorso, ì monarchici 
hanno perso oui oltre « W 
voti, i missini aitasi ? 000 

Il patto trn la D.C. e gli 
agrari ha funzionato. Ma quel 
che funziona sono soprattutto 
le organizzazioni dei contadi­
ni. Le quali oggi sono «W» te­
sta più che mai della lotta 
per la liberta, per la Uff sa 
del prodotto, ver l'aliar to­
mento degli espropri Sonr. le 
organizzazioni sindacali -- Co­
litiche dei contadini che han­
no da dire e dicono, nel Me­
tapontino. una parola mio-1 

LUCA PAVOLIM 

OGGI IN ITALIA 
Orari e taafWrrt e"*** i\ «Oggi 
•a Italia». 
O U S^3Ì : .W« « .etri 31.S7; 
ME 12.45-13,15: mit ii m. 31,57; 
ORE 13.15-13,»: _«« * M t r ; 

31. 42.11; 
O U 173-18: s e i . fi m. 41. 4»; 
0«E l*\3t-2i: .Ws fi «etri 3Ì.88, 

Orti sci mmis; 
ORE 2 0 - 2 » » : .««« £ .etri 31.40. 

3^25, 41,», 233,3, 252; 
OtE 2*\3#-21: omitUmHrì 31.4C, 

3^25, 4 1 3 . 2334; 
ORE 2 2 - 2 2 3 : eeés fi m. 2334. 

ORE 2 3 3 - 2 4 : eae. fi « . 2334. 
27S, Oassla sera ìa Italia. 

Astato!» t fato aseatora «Otri » 
ltana> la vece éeBa verità, sane 
•etetti faafiezM Jeaaa fi ve ­
tri 31,57 • 2 3 3 3 . 
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UN LIBRO POSTUMO DELLO SCRITTORE SCOMPARSO 

DIECI RACCONTI 
DI CESARE PAVESE 

« * 

Questi dieci racconti illu­
diti di Cesare Pavese (*) so­
no stati scritti negli anni I93b-
1938: l'Autore era da poco 
tornato dal confino a cui. pur 
un anno, lo ateva condanna­
to il fascismo; a \eva {ria die­
tro e sé la fama di splendido 
traduttore dall'inglese, alcuni 
acuti saggi critici e un volu­
me di poesia: Laourtuc st tin­
ca, in cui è contenuta tutta 
la sua poetica.. Son dunque 
questi i primi suoi compiuti 
tentativi di narratore (lieiichf 
si sappia che a\ev«i tentato 
la e novella > già intorno al 
1934) e ormai i tomi fonda­
mentali della sjia opera nar­
rativa sono presenti, se pure 
allo stato grezzo e a volte 
schematico. Forse questo lo­
ro carattere ancora sperimen­
tale gli aveva consigliato di 
tenerli nel cassetto; forse li 
avrebbe ripresi e rielaborati 
a distanza di anni. 

La incompiutezza o, meglio 
ancora, la schematicità di 
questi dieci racconti li rende 
tuttavia particolarmente inte­
ressanti per il lettore e lo 
studioso di questo scrittore 
fra i più discussi e suggesti­
vi degli ultimi decenni: essi 
consentono di seguire il for­
marsi dei temi e contenuti 
propri della narrativa di Pa­
vese, cogliendoli allo stadio 
iniziale. Ne seguiremo uno, 
che ci pare una delle chiavi 
di volta di tutta l'opera del 
narratore piemontese. 

Questi dieci racconti si po­
trebbe definirli < i racconti 
del carcere >. Tre di essi so­
no senz'altro ambientati nel 
carcere, e certo lo spunto im­
mediato è offerto dalla re­
cente esperienza di confinato 
dell'Autore. Ma non è diffi­
cile comprendere che questo 
è un tema u lui consangui­
neo, che nasce da una pro­
fonda esperienza, che impli­
ca tutta una visione della 
vita. Non è difficile ricono­
scere nel tema del carcere il 
simbolo della solitudine di­
sperata, senza via d'uscita, in 
cui Pavese vede e sente rin­
chiusi gli uomini, < impene­
trabili > fra di loro (vedi, 
tra l'altro, la pagi»? ibi del 
suo Mestiere di oioere). Non 
è difficile trovare questo te­
ma e simbolo in ogni altro 
racconto, anche quando sem­
bra arioso e ricco di natura 
e paesaggio: si faccia atten­
zione a questi dieci racconti 
e si vedrà che sono tutti va­
riazioni attorno al medesimo 
motivo. Notte di festa, che dà 
il titolo al volume e che è 
fra ì più elaborati e finiti, 
è costruito sull'istintiva an­
sia di vita di un adolescente 
trovatello, custodito da un 
prete agricoltore: la festa del 
paese, in quella notte estiva, 
calda e profonda, è l'oggetto 
della sua sete di libertà che 
non riesce a raggiungere. 
Amici è il dialogo tra due 
vite che non sanno più in­
contrarsi, opposte ormai per 
il volgere del tempo e delle 
esperienze, ognuna prigionie­
ra della propria esistenza. 
Come non ritrovare, infine, 
quel tema, in Suicidi (che ri­
pete intiere frasi del diario 
di Pavese) e in II campo di 
grano, i cui due protagoni­
sti non riescono a stabilire 
una comune regola d'amore, 
e si toccano e desiderano sen­
za incontrarsi? Ma si ricor­
di La bella esfate o / / diavolo 
in collina o La casa sulla col­
lina, e via via tutta l'opera 
di Pavese: i suoi personaggi 
somigliano a meteore, a pez­
zi di pietra che giungono da 
distanze infinite, si urtano, si 
fanno del male, ma non si 
incontrano mai. Con capar­
bia costanza (che fa pensare 
a un'idea precostituita, a una 
tesi: ma ogni opera letteraria 
degna di interesse nasconde 
al fondo una tesi) egli fissa 
i suoi personaggi proprio nel 

momento in cui entrano •' in 
urto con la collettività, nel 
momento in cui si accorgono 
di essere soli e decidono di 
restare soli, per una forza 
maggioro di loro, per una 
specie di destino, odiato e 
ricercato nel medesimo tem­
po. Visione cupa, desolata, 
tragica, e perseguita con tale 
coerenza da diventare astrat­
ta, arbitraria, se non fosse in 
verità il risultuto di una pro­
fonda esperienza umana e 
culturale. Pave.se, coinè esat­
tamente, a nostro giudizio, ha 
affermato Muscettu in Socie 
là (1932, ii. 4), è al limite 
estremo del decudentismo, e 
della cultura decadentistica. 
europea e italiana, di cui egli si 
nutre fino a sperimentarla, con 
un rovesciamento tipico del 
decadentismo, nellu propria 
vita, «in corpore vili >. In 
questi dicci racconti possia­
mo limpidumcnte \edeie co­
rno questa visione decadente 
della yita si fuccia materia 
nuriativa: per quanto muti­
no i personaggi, il paesaggio, 
l'ambiente, sempre uguali; è 
il motivo dominante: lu to­
tale solitudine in cui quella 
cultura vede rinchiuso l'uo­
mo. E non ingannano le figu­
re di contadini e di operai 
che qui, come altrove, ap­
paiono; non inganna il loro 
linguaggio aspio, elio sembra 
impastato del rancore e del­
la ribellione di classi da se­
coli sfruttate. Quei contadi­
ni e operai sono immagini 
dello scrittore, autoritratti; 
quell'asprezza e rancore di 
linguaggio .sono il mezzo con 
cui il lettorato esprime la 
propria personale concezione 
della vita. Vi è un solo regi­
stro nel dialogo di Pavese. 
sia che parli il contadino o 
l'intellettuale, il prete o l'a­
dolescente: il registro della 
scontrosità, della impossibili­
tà di comunicale, dell'inca­
pacità di uon urtare e respin­
gere gli altri uomini, della 
rabbia di non saper far ta­
cere e annullare i propri ve­
leni. K' quel registro che dà 
un tono del tutto particolare 
alla narrativa di Pavese, così 
lontana dalla nozione che ab­
biamo del romanzo e del rac­
conto, generi tipici dell'epica 
contemporanea, espressioni di 
una visione corale della vita, 
che vi si dispiega multifor­
me e varia nel tempo, impre­
vista e oggettiva. Il romanzo 
e il racconto di Pavese sono 
invece già scontati sin dalla 
prima riga: più vicini perciò 
a una lunga poesia o a un 
poemetto in prosa. Ma an­
che questo risultato espressi­
vo coincide con la sua visio­
ne del mondo, con la cultura 
che lo nutre (e non a caso 
è stato fatto altrove il nome 
di Baudelaire). Vi è una per­
fetta, logica corrispondenza 
fra l'uno e l'altra, non ultimo 
motivo del fascino e dell'in­
teresse che Pavese desta Ma 
anche non ultima ragione 
della irrepetibilità dell'espe­
rienza di Pavese. Ricondursi 
a Pavese assorbendo questa 
o quella lezione di stile è fa­
re del manierismo di scarso 
conto; impegnarsi nella sua 
visione del mondo, fare del 
dilettantismo. In questo, cre­
do, sta la forza liberatrice 
della sua opera. E per aue-
sfa forza e coerenza, egli è 
certo uno dei pochi scrittori 
contemporanei di cui si può 
essere giustamente curiosi di 
conoscere anche gli abbozzi, 
i tentativi, gli inediti, sicuri 
che ci troveremo sempre di­
nanzi a scritti degni di at­
tenzione, nuove chiavi per 
conoscere e giudicare con 
senso storico la sua perso­
nalità di scrittore. 

RINO DAL SASSO 

Martine Carol. la bella attrice francese, è di nuovo in 
Itniia, per interpretare il film « Lysistrata », diretto da 

suo marito, il noto regista Christian-Jaque 

"PARTITO E POPOLO,,: UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA "IL COMUNISTA,, 

in 
Ciò che è essenziale nel­

l'attività del Partito comuni­
sta è la direzione politica. Il 
Partito comunista è in pri­
mo luogo la guida politica 
della classe operaia, delle 
masse lavoratrici. Esso dà al 
nostro popolo un programma 
scientifico di attività, Ìndica 
il fine e i modi della sun at­
tuazione, traccia la giusta li­
nea di azione. 

La politica del Partito co­
munista abbraccia tutti gli 
aspetti della vita della so­
cietà socialista sovietica. Ela­
borando la propria politica, 
11 partito invariabilmente 
parte dagli Interessi radicali 
del lavoratori, dagli interes­
si della costruzione della so­
cietà comunista nel nostro 
paese. 

A questi interessi ha sino­
ra corrisposto e corrisponde 
la politica, elaborata dal par­
tito, di consolidamento del­
l'alleanza tra la classe ope­
raia e i contadini lavoratori 
sotto la direzione della clas­
se operaia, la politica dì in­
dustrializzazione del paese. 
di collettivizzazione dell'a­
gricoltura, di rivoluzione cul­
turale, la politica di liquida­
zione delle classi sfruttatrici, 
di costruzione del socialismo, 

la politica d'amicizia fra 1 
popoli dell'URSS, di raffor­
zamento dello Stato sovietico 
e della sua capacità dì dife­
sa, la 'pol ì t ica di pace. La 
giustezza e la forza onnipo­
tente di questa politica sono 
state confermate dall'espe­
rienza storica. 

L'essenza della politica del 

l'attività del Partito comu­
nista e del governo sovie­
tico. 

i Allo scopo di realizzare la 
sua politica, il partito impri­
me un indirizzo all'attività 
di tutte le organizzazioni 
statali e sociali. La funzione 
dirigente del partito nella 
vita del paese trova la sua 

Partito comunista nelle o- più alta espressione nel fat 
dierne condizioni di sviluppo 
dell'Unione sovietica, nelle 
condizioni del graduale pas­
saggio dal socialismo al co­
munismo, consiste nel ricer­
care incessantemente un mi­
glioramento del benessere 
materiale di tutti gli uomini 
sovietici e nel garantire l'ul­
teriore fiorire della nostra 
Patria, nel rafforzare e svi­
luppare l'industria socialista 
e 11 sistema colcoslano, il no­
stro sistema sociale e stata­
le, nel consolidare in ogni 
modo la potenza e la capa­
cità di difesa dello Stato so­
vietico, nel garantire il man­
tenimento e il consolidamen­
to della nace, la collabora­
zione internazionale e lo svi­
luppo dei rapporti commer­
ciali con tutti i paesi. La 
sollecitudine che mai viene 
meno per II bene e la felicità 
del popolo, per la sicurezza 
della nostra Patria socialista 
rappresenta la legge di tutta 

(•) CESARE PAVESE: Sotte 
ai festa, Einaudi, pp. 231. 1933, 
L. 1000. 
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BISOGNA TENER CONTO DEL VOTO DEL 7 GIUGNO! 

// monito delle fabbriche 
al governo dei sanfedisti 

Panorama dei giornali di officina — I tranvieri di Milano e Pon. Marazza — Il 
« Sette B » e il « Martello » — Come è stata appresa la grande vittoria elettorale 

La notizia che la legge-
truffa non era scattata, entrò 
nelle fabbriche pochi minuti 
dopo che Sceiba si decise ad 
annunciarlo per radio. Alla 
Pirel l i , all'Alfa Romeo, alla 
Lingotto, alla RlV, alle Uve, 
ai Cantieri navali, ovunque 
in ogni fabbrica la uoce pas­
sò da reparto a reparto come 
un fulmine. L'operaio che 
teneva in mano il ribattitore 
pneumatico picchiava più 
forte nel chiodo rovente, il 
gruista faceva fare qualche 
giro su se stesso alla gru, il 
tornitore faceva sprizzare più 
lontano del solito t trucioli, 
il batti-mazza picchiava più 
forte sul ferro, ogni lavora­
tore esprimeva la propria 
gioia per questa vittoria, che 
è soprattutto vittoria della 
uni tà operaia, come poteva 
in quel momento, mentre qua 
e là sulla linea di montaggio 
dell'Innocenti, della Piaggio, 
della Mirafiori o da un la­
minatoio all'altro dell' Uva 
di Piombino e di Bagnoli si 
intrecciava il grido « ce l'ab­
biamo fatta; non è passata, 
abbiamo vinto, ecc. ». 

Giusta e umana questa 
esplosione di gioia. Gli ope­
rai delle fabbriche hanno 
lottato tenacemente contro la 
politica clericale di affossa­
mento dell'industria italiana, 
contro la politica di guerra 
e di ritorno del fascismo nelle 
fabbriche, istaurata il diciot­
to aprile. Molti loro compa­
gni di lavoro sono stati licen­
ziati, buttati alla fame perchè 
erano alla testa in queste lot­
te, mentre ueU'oJ/icina si cer­
cava di intensificare sempre 
più, insieme allo sfruttamen­
to bestiale, la persecuzione, 
l'intimidazione, la eliminazio­
ne di ogni diritto e libertà. 

Dopo questo attimo di 
gioia e di contentezza, rlpren-

La Tana 
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La prima pagina del giornale delle officine « Magona > di 
riombino, dopo la grande vittoria popolare del 7 giugno 

gliono, «ara nuovamente il popo­
lo t* lar sentire la propria voce 
perchè questa e la strada che 11 
7 giugno il popolo ha scelto » 

I lavoratori della Piaggio 
di Pontedera dicono sul loro 
giornale che essi hanno vota­
to contro il riarmo e per la 
fine della guerra fredda al­
l'interno del paese. L'articolo 
continua: 

._ Il nostro \oto è stato la 
condanna di quei dirigenti sin­
dacali che ci hanno tradito nella 
lotta per le 5 000 lire e 11 premio 
di produzione, inoltre li nostro 
voto ha voluto suggellare la no­
stra promessa di lavorare di più 
per rafforzare l'unita degli ope­
rai nella fabbrica per riprendere 
la lotta per un migliore tenore 
di vita delle nostre famiglie. 

...Noi operai della Piaggio, di­
fenderemo il nostro voto chie­
dendo che vengano chiamati a 
dirigere la cosa pubblica 1 rap­
presentanti degli operai e del 
contadini per formare un gover­
no di pace che dia lavoro e be­
nessere a tutti 

«r II Martello», quindicina­
le dei lavoratori del cantiere 
di Livorno, è uscito come « Il 
Sette B » in edizione straor-

de la discussione e la lotta 
A questo punto lasciamo la 
parola alla stampa operaia di 
fabbrica, a quei giornali di 
officina interpreti del pensie­
ro di tutti i lavoratori della 
azienda. 

P a r l a l a R I V 
«. Ora 1 la\ oratori — dice 1 e-

ditoriale dell edizione straordina­
ria del e SETTE B >. quindicinale 
dei lavoratori della RIV di Tori­
no — vogliono un governo di 
riiorme e di concordia nazionalo, 
nelle fabbriche de\e finire la 
guerra contro la liberta, perchè 
i! terrore e ormai una cosa pas­
sata. Il regime dispotico non è 
più consono alla nuota situazio­
ne. Per 1 lavoratori della RlV ciò 
significa che potranno andare 
avanti sulla strada delle loro ri­
chieste. che il piano per sbaraz­
zarsi degù indesiderati e degli 
ammalati non funzionerà, che si 
apriranno nuove prospettive per 
il commercio con l'estero alla no­
stra produzioi.e che le conquiste 
acquisite non terranno intacca­
te. che atra Are la rigidezza pa­
dronale. che saranno riprese le 
assunzioni di personale Se 1 no­
stri governanti questo non vo-

DUE ERESSAiVTI AVVENIMENTI AL. C1KCOLO DI CULTI 114 

Un ricevimento in onore di Sartre 
II dibattito stilla Biblioteca Nazionale 

Al termine di un tiaggio in Ita-
VA. che è durato più ui un me­
se. Jean Paul Sartre ha fatto 
ieri aera la sua prima e unica 
apparizione In pubblico ne.ia 
bella sede del Circolo Romano 
di Cultura, in via Emilia. Al ri­
cevimento dato in suo onore era­
no presenti numerose personali­
tà del mondo artistico culturale 
e politico romano: tra i molti. 
Alberto Moravia. Car o Leti Si­
billa Aleramo, Massltr.o Bontenr-
pelll. Vittorio Gorreslo. Antonio 
Pesenti. Umberto Terracini, 
Giancarlo Pajetta, Flora Volpini 
Renato Guttuso. Pietro ìngruo 
Galvano Delia Volpe, Arturo 
Carlo Jeroolo, Paola Masino. Al­
fredo Mezio. Cario Salinari, taru­
llo sereni. Con affabilità e con 
la precisione e l'interesse di un 
uomo di cultura profondamente 
attento e aggiornato sui proble­
mi politici oltre che su quelli 
culturali. Sartre ha risposto per 
un ora di fila alle più svariate 
domande: da quelle sul teatro a 
quelle sulla attuazione politica 
internazionale, dal temi del suo 
lavoro di scrittore a quelli della 
tua azione in qualità di parti­
giano della pace. Dei reato, la 
posizione attuale dello scrittore 
francese — lo ha fatto notare 
egli Steno — non consente m-
penzioxu fra le diverse attività: 

la commedia alla quale Sartre 
sta lavorando ha per tema la pa­
ce. il suo prossimo la toro filo­
sofico tratterà di storia e di mo­
rale. la storia che nasce oggi ha 
per lui un tema predominante: 
l'astone dei popoli per la pace. 
Su questo punto, rispondendo a 
varie domande. Sartre ha auspi­
cato una politica del Paesi delio 
occidente europeo sempre più 
indipendente dagli Stati Uniti e 
sempre più rispondente alla 
pressione delie masse dei vari 
Paesi per un'azione distensiva. 

Precedentemente nello stesso 
Circolo aveva avuto luogo l'atte­
so dibattito sulla Biblioteca Na­
zionale. indetto dal Centro po­
polare del libro. 

La Biblioteca Nazionale, com'è 
notp. minaccia di crollare e, con­
seguentemente. Il prezioso pa­
trimonio nazionale di due milio­
ni di volumi rischia di andare 
disperso. 

Ha parlato per primo il prof. 
Doninl. il quale, dopo aver preso 
l'impegno, a nome dei gruppo 
parlamentare comunista al Se­
nato. di dare tutto l'appoggio 
possibile per la soluzione dd 
problema della Nazionale, nel 
quadro generale della soluzione 
del problema di tutte lt biblio­
teche italiane e di Interessare al 
problema tutti gli altri gruppi 

parlamentari. a! finché venga 
chiesta una legge speciale, ha ri­
cordato io stato di spaventosa 
arretratezza In cui si trova I* bi­
blioteca. contrariamente a quel 
che si verifica in altri Stati. 

Ad esempio, cello Biblioteca 
Lenin di Mosca, ricca di nove 
milioni di toltimi — ha ricorda­
to Doninl — vi sono, tra l'aitro. 
carreili elettrici sotterranei e 
qualsiasi libro si può avere, ai 
massimo entro un quarto d'ora. 
Doninl ha concluso, scartando 
qualsiasi soluzione di compro­
messo. che non risolverebbe nul­
la ed. anzi, comporterebbe una 
spesa maggiore deus somma ne­
cessaria per la giusta soluzione 
del problema. 

n dr. Padovani d«;ia Bibliote­
ca Nazionale ha. poi. messo de­
cisamente 11 dito sulla plaga: e 
Cioè sulla mancanza di fondi da 
parte della biblioteca Che cosa 
si può fare — egli ha detto — 
con un bilancio di 10 milioni? 
Ha quindi dimostrato come 11 
problema vada risolto radical­
mente. mediante la costruzione 
di un edificio nuovo, adeguato 
alle esigenze di una Biblioteca 
Nazionale, veramente moderna e 
che, in base alle leggi, vengano 
adesso assegnati fondi sufficienti 
alla sua intensa vita. 

n prof. Corrado Malta* ha 

«neh egn insistito Sulla indispen­
sabilità de.la costruzione di un 
nuovo edificio, se si vuol davve­
ro nso; t ere il problema della 
Nazionale. 

I! dibattito si è chiuso con la 
costituzione — su proposta di 
Aldo d'Alfonso, del Centro Po­
polare del Ubro — di un comi­
tato che studicrà a fondo il pro­
blema, prendendo contatto anche 
con 1 parlamentari 

LE PRIME A ROMA 

Odette 
E* la stona di una coraggiosa 

donna, madre di tre figli, la qua­
le viene mandata, durante lo 
acorso conflitto, nella Francia 
invase dai nazisti per conto del 
servizio segreto Inglese. Soltan­
to la prima parte del film ci mo­
stra l'attività organizaatnce di 
questa donna; nella seconda, in­
vece. assistiamo al suo arresto. 
alle torture che le vengono Inflit­
te dalla onestano, e. infine, alla 
sua deportazione m un emarpo 
di concentramento in Germante. 
Non si può dire che dal film 
euieiga molto chiaramente quale 
sia stata la forza, l'organizzazio­
ne, l'entusiasmo delia reeisten» 
francese; cosi pure, nel campo 
avverso, 1 nazisti vengono de­

scritti in modo un po' superfi­
ciale e caricaturale. Ma il per­
sonaggio di Odette. tutto som­
mato. si regge; e un'eroina sem­
plice. umana e pnta di retorica, 
Le scene migliori di Odette sono 
quelle <iei campo di concentra­
mento nelle quali il regista Her­
bert Wikrox si è ispirato In mo­
do palese a L'ultima tappa. l'in­
di menticab: le film delia Wanda 
Jakubovska. Buona l'interpreta­
zione di Anna Neagle e di Trevor 
Howard. 

Di notte 
per le strade 

E' un film tedesco, della Ger­
mania occidentale, prodotto da 
Etich Pommer. SI tratta di un 
lavoro molto pretenzioso in cui 
si vuole riprendere un vecchio 

dinar ia con due significativi 
articoli. Uno dal titolo « Ave­
te vinto anche voi » rivolto ai 
lavoratori delle correnti scis-
sionistc e l'editoriale « Inten­
dere ti monito » riuolfo agli 
uomini della legge-truffa. 

e... Abbiamo v i n t o questa 
grande battaglia, che non sarà 
certo l'ultima Ma con noi avete 
vinto anche voi — dice l'articolo 
rivolto al lavoratori ingannati — 
perchè il vostro posto è dalla 
parte dei lavoratori e solo da 
essi, perchè è col vasto fronte 
del lAt-oratori che sta la pos-
sibiltà di avere un governo che 
allontani dal nostro Paese la mi­
naccia della guerra della disoccu-
oazlone. della miseria. 

Altre lotte ci attendono, ma la 
prospettiva è ormai aperta: unia­
mo tutte le nostre forze, amici, 
compagni di lavoro, sempre più 
uniti faremo avvicinare ancora 
più il giorno in cui il fronte del 
lavoro potrà darci quel goterno 
che è nel desiderio di noi e di 
voi: un goterno di pace, di la­
voro e di concordia ». 

e ... Le classi lavoratrici italia­
ne respingendo la legge truffa — 
dice l'editoriale de « IL MAR­
TELLO » — hanno inteso respin­
gere l'anticomunismo; hanno vo­
tato per la distensione Interna e 
Intemazionale, per una politica 
di guerra alla miseria e alla di­
soccupazione. per la riapertura 
delia Magona e per una retribu­
zione più adeguata al costo del­
la vita..; hanno votato per la 
assunzione dei giovani e per la 
nazionalizzazione dell'IRI e dei 
monopoli industriali > 

« B i s o g n a c a m b i a r e ! » 

« Bisogna cambiare » dice 
l'articolo redazionale di « Vo­
ce dcll'ATM » dei tramvieri 
di Milano, rivolgendosi all 'on. 
Marazza presidente dell'A­
zienda tramviaria municipale 
che mai ha voluto prendere 
in considerazione il piano del 
lavoro proposto dai tramvie­
ri per lì risanamento e lo svi­
luppo dell'azienda mentre in­
vece istaurò una politica di 
discriminazione fra i lavora­
tori e di limitazione delle li­
bertà ». 

«... La politica di cui l'on. Ma­
rezza si è fatto esponente alla 
ATM. è stata condannata non 
solo dal suol avversari politici. 
ma dagli stessi aderenti ai suo 
partito. Risulta ancor più vero 
quanto noi asseriamo se consi­
deriamo li fatto che. il 18 aprile 
19M. l'on. Marazza fu eletto coi 
massimo di preferenze nella sua 
lista, e che. II 7 giugno, tali pre­
ferenze si «*>no contratte di ol­
tre due terzi_ > 

Potremmo continuare. Al­
tre diecine e diecine di gior­
nali di fabbrica di grossi e 
piccoli complessi industriali 
nei quali lavorano migliaia di 
operai, impiegati, tecnici, 
chiedono a gran voce che si 
tenga conto della loro volontà 
espressa il 7 giugno. 

Vorrà i l nuoco gocemo re 
spingere ancora una volta le 
indicazioni per la risoluzione 
dei problemi economici e po­
litici suggerite dalla viva vo­
ce degli operai, tecnici e im­
piegati? Su ognuno dei cento 
giornali di officina possiamo tema caro ai cinema tedesco pre-

nazista: quello cioè di un uomo I apprendere quanto sia forte 
anziano e posato che viene ee-|oggi la volontà di rinsaldare 
dotto da una ragazza giovane «'sempre pitt l'unità della c las-
perversa. La storia, né nuova né 
originale, è ambientata in una 
Germania fotografata con gusto 
molto < americano >. Anche l'am­
biente In cui si svolge la vicen­
da, quello delle autostrade, delie 
stazioni di rifornimento. del 
e danclngs • più o meno equivo­
ci (Il protagonista del film è un 
guidatore di autotreni) è tipico 
di corto cinema d'oltro «come. AUGUSTO CAMPASI I 

se operala e di tutti i lavo­
ratori, quanto sia forte la vo­
lontà di lotta della classe ope­
raia per -portare il nostro 
paese suUa vìa indicato dal 
voto popolare del 7 giugno 
e piegare la tracotanza dei 
governanti sanfedisti e degli 
Industriali. 

AUGUSTO CAMPASI 

to che i principali problei/ii 
vengono risolti secondo le 
Indicazioni del partito, il qua­
le si attiene agli interessi di 
tutto il popolo, di tutto lo 
Stato. Il partito dà le diret­
tive per la compilazione dei 
piani quinquennali di svi 
luppo dell'URSS, studia la 
situazione nell'industria, nel-
l'aqricoltura, nei trasporti, 
nel campo della scienza, del 
la letteratura, dell'arte, tien 
conto dell'esperienza delle 
masse, appoggia quanto di 
nuovo, dì progressivo nasce 
dalla vita, mette in luce le 
deficienze e si sforza di eli 
minarle, garantisce il nostro 
incessante movimento in a-
vanti. Grazie alla direzione 
del partito, tutte le nostre 
istituzioni, dicasteri e orga 
nizzazioni operano nella g iu­
sta direzione, concentrano la 
loro attenzione e le loro for­
ze nel risolvere i compiti per 
assicurare la fioritura deUa 
nostra Patria e per rafforza­
re lo Stato sovietico. 

Un chiaro e sviluppato 
programma di lotta per la 
realizzazione della politica 
del partito, per l'avanza­
mento dell'URSS sulla stra­
da che porta al comunismo 
è dato dalle decisioni del 
XIX congresso del PCUS. Il 
congresso ha tracciato i com­
piti concreti del partito e 
del popolo in tutti l campi 
dell'attività: politica, econo­
mica. culturale. 

Nel campo politico il com­
pito consiste nel continuare 
anche per l'avvenire a raf­
forzare . il sistema sociale e 
statale socialista sovietico, il 
nostro Stato — lo strumento 
fondamentale di costruzione 
del comunismo e di garan­
zia della pace e della sicu­
rezza dei popoli dell'URSS 
— per consolidare anche per 
l'avvenire l'indistruttibile al­
leanza della classe operala e 
dei contadini colcosiani. l'u­
nità morale - politica della 
nostra società, l'amicizia fra 
i popoli dell'Unione Sovieti­
ca, per condurre conseguen­
temente una politica di man­
tenimento della pace, per 
rafforzare il campo della pa­
ce, della democrazia e del 
socialismo. 

I compiti del Par­
tito nel campo 
economico 

Nel campo economico, co ­
me è indicato nelle direttive 
del XIX congresso per il 
quinto piano quinquennale 
ai sviluppo dell'URSS. Il 
compito consiste nel garanti 
re l'ulteriore ascesa di tutti 

rami dell'economia nazio­
nale. SI prevede di aumen 
tare nel 1955 il volume della 
produzione industriale di tre 
volte rispetto al 1950, di ot 
tenere una nuova notevole 
ascesa dell'agricoltura come 
condizione indispensabile per 
creare una abbondanza di 
prodotti nel paese. Il partito 
manifesta una costante sol­
lecitudine per il fiorire di 
tutti i colcos del paese. Esso 
promuove un impiego giusto 
ed economico del mezzi sta­
tali indirizzando gli investi­
menti di capitale là dov'essi 
sono più necessari e possono 
in breve tempo dare il mas­
simo effetto ai fini del mi ­
glioramento delle condizioni 
di vita del popolo e del raf­
forzamento della Dotenza 
della Patria. Il XIX con­
gresso del PCUS ha posto la 
esigenza che in tutti l settori 
erandi o piccoli che siano, 
della costruzione economica 
si attui rigorosamente un re-
eime di economia e si elevi 
il rendimento delle aziende. 
I lavoratori dell'economia-
sono invitati a ricercare, tro­
vare ed utilizzare le riserve 
Dotenziali, che 3i celano nel­
le viscere della produzione, 
ad utilizzare il più possibile 
le possibilità produttive esi­
stenti. a migliorare sistema­
ticamente i metodi produtti­
vi, a ridurre i costi di pro­

duzione, a curare il bilancio 
delle aziende. 

Sulla base dello sviluppo 41 
tutti i rami della produzione 
socialista sì otterranno una 
nuova notevole ascesa del be­
nessere materiale, delia salute 
pubblica e del livello cultura­
le del popolo, un aumento del 
.«alarlo reale degli operai e 
degli impiegati, un aumento 
dei redditi in denaro e in 
natura dei colcosiani. 

Nel campo della costruzione 
culturale 11 compito sta nel-
l'elevare ulteriormente l'istru­
zione popolare, nello svl lup-
Dare la scienza, la letteratura, 
le arti. 

La realizzazione dei piani 
economici del 1951 e del 1952, 
l'ascesa dell'economia e del­
la cultura, la nuova riduzione 
dei prezzi delle merci di lar­
go consumo (la sesta ridu­
zione nel dopoguerra) costi­
tuiscono una prova del sod­
disfacente assolvimento della 
politica del partito. 

La forza della politica del 
Partito comunista consiste nel 
fatto che questa politica è 
giusta, ha un fondamento 
scientifico. Essa non si basa 
sul desideri soggettivi di sin­
gole personalità, ma sul cal­
colo preciso delle esigenze 
dello sviluppo della vita ma­
teriale della nostra società 
socialista, si appoggia alla 
teoria marxista-leninista eh* 
permette di comprendere 11 
Fenso reale degli avveni 
menti, 11 loro Interno legame, 
le loro leggi, di prevedere 
lo sviluppo degli avveni 
menti. 

La forza della politica del 
nostro partito sta nel - fatto 
che essa si appoggia sul^a 
creatività delle masse. Con­
trariamente alla politica del 
partiti e dei governi borghesi, 
che esprime solamente gli 
Interessi di una - minoranza 

gli sfruttatori — e • per­
tanto Incontra • la resistenza 
della maggioranza della so ­
cietà, la politica del nostro 
partito e del nostro governo, 
in quanto autenticamente 
popolare, gode dell'appoggio 
dell'intera società e il popolo 
considera suo proprio inte­
resse carnale realizzarla nella 
vita. v 

La politica del Partito co­
munista indica l'unica vera 
via di sviluppo della società 
socialista, Ispira 11 popolo 
sovietico, sollecita una grande 
Iniziativa creatrice. Essa rap­
presenta un potente fattore 
di coesione di tutte le forze 
della nostra società, giacché 
si fonda sull'Indistruttibile al­
leanza della classe operala e 
del contadini colcosiani, sul­
la fraterna amicizia del po­
poli, sulla salda unione di 
tutte le repubbliche nazionali 
sovietiche nel sistema di un 
unico stato plurinazionale: 
l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. Pertan­
to la politica del partito or­
ganizza tutti gli strati della 
società: la classe operala, i 
contadini colcosiani, l'intellet­
tualità sovietica; tutti 1 po­
poli del nostro paese per 
l'assolvimento del compiti di 
sviluppo dell'URSS. - ,.-

Rapporti con lo Stato 
Se la direzione politica e 

la cosa principale nell'atti­
vità del partito, la realizza 
zione della sua politica costi 
tuisce il contenuto fondamen 
tale del lavoro di tutte le 
organizzazioni del partito, di 
ogni comunista. I comitati di 
partito sono gli organi della 
direzione politica. Partendo 
dalla politica del partito, dal­
le decisioni e dalle Indica­
zioni del CC del PCUS. essi 
sono chiamati a indirizzare 
il lavoro di tutte le organiz­
zazioni e le Istituzioni locali 
Le organizzazioni del partito 
sono tenute a garantire po­
liticamente l'esecuzione dei 
piani e dei compiti statali. 
A tal fine è importante che 
i CC dei partiti comunisti 
delle repubbliche federate, i 
comitati territoriali, i comi­
tati regionali, l comitati cit­
tadini e i comitati distret­
tuali rafforzino i legami colle 
organizzazioni del partito, co 
noscano bene la situazione in 
ogni settore della costruzione 
economica e culturale, si sen 
tano responsabili di tutto ciò 
che avviene alla base, in 
modo da assolvere con suc­
cesso al loro impegni in 
quanto organi di direzione 
politica. Lo Statuto del PCUS 
concede alle organizzazioni di 
partito delle aziende indu­
striali, delle SMT, dei col­
cos, dei soveos e delle aziende 
commerciali il diritto di con­
trollare l'attività d e l l e 
amministrazioni; utilizzando 
questo diritto, essi lottano per 
la tutela degli interessi dello 
Stato, tendono ad ottenere 
un miglioramento del lavoro 
In tutti 1 settorf della costru­
zione economica. 

La direzione politica pre­
sume una giusta, combinazio­
ne del lavoro politico e del 
lavoro economico. Il lavoro 
politico che non è legato alla 
soluzione dei compiti econo­
mici degenera in un vano 
rumore, mentre il lavoro eco­
nomico che non sia sostenuto 
da quello politico diventa 
semplice affarismo. La com­
binazione del lavoro politico, 
inteso ad elevare la creati­
vità delle masse, e del lavoro 
economico che ha lo scopo di 
migliorare l'attività economi­
ca, è una delle esigenze fon­
damentali della direzione del 
partito. 

Il partito insegna che gli 
organi di partito non deb­
bono sostituirsi alle organiz­
zazioni statali e sociali, ma 
attuare attraverso di esse la 
politica del partito, mobilir 
tare le masse per la costru­
zione del comunismo. E* sba­
gliato quando certi comitati 

regionali, cittadini e distret­
tuali del partito fanno le veci 
dei comitati esecutivi dei 
Soviet e di altre organizzazio­
ni statali e sociali, tendendo 
a compiere quello che deve 
essere il lavoro di queste ul ­
time. La - prassi di fare le 
veci delle organizzazioni s ta­
tali e sociali contraddice allo 
spirito della direzione di par­
tito e arreca danno. Secondo 
questa prassi il 'comitato di 
partito, da organo di direzio­
ne politica quale deve essere, 
si trasforma in une Istitu­
zione amminlstrativo-esecuti-
va, cessa di indirizzare nel 
modo dovuto 11 lavoro delle 
organizzazioni locali, non p e ­
netra in questo lavoro, non 
mette in luce le deficienze, 
indebolisce i propri legami 
colle masse: nel contempo, 
l'apparato delle organizzazio­
ni statali e sociali è condan­
nato alla passività, non adem­
pie i suoi diretti doveri. Il 
legame del partito colle mas ­
se è tanto più saldo quanto 
meglio lavorano i Soviet, I 
sindacati, le cooperative. Il 
komsomol. II miglioramento 
del lavoro di queste orga­
nizzazioni, il concentrarsi 
della loro attenzione sul sod­
disfacimento delle esigenze e 
dei bisogni dei lavoratori, 
sull'assolvimento dei compiti 
economico-politici è un'im­
portante condizione del con­
solidamento dell'indissolubile 
lesrame del partito e del po­
polo. 

La combattività delle or­
ganizzazioni del partito, il 
successo della loro attività 
per realizzare la politica e le 
decisioni del partito dipen­
dono dall'attività dei comu­
nisti. Lo Statuto* del PCUS 
impegna ì membri del partito 
a « essere combattenti attivi 
per l'assolvimento delle de ­
cisioni del partito. Per un 
membro del partito non basta 
essere consenziente colle de ­
cisioni del partito, il membro 
del partito è tenuto a lottare 
per realizzare aueste decisio­
ni nella vita. L'atteggiamento 
passivo e formale dei comu­
nisti verso le decisioni del 
oartito indebolisce la com­
battività del oartito ed è per­
ciò incompatibile colla per­
manenza nelle sue fi le». In 
oualsfasi Dosto un comunista 
si trovi, è suo sacro dovere 
portare nel lavoro lo spirito 
di partito, realizzare la polì­
tica del oartito e le decisioni 
del partito, elevare la c o ­
scienza e la creatività delle 
masse nella lotta per la cau-
*a del partito, per il fiorire 
della Patria social i tà 

(continua) 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 di Roma Temperatura Hi ieri: 

min. 17,7 - max. 30,4 

LA LOTTA PER L'AUMENTO DI 258 LIRE DELLA CONTINGENZA 

Oggi scioperano i tipografi e i chimici 
Alle ore 18 si riunisce II Consiglio delle Leghe 

Ieri hanno sospeso il lavoro! lavoratori dell'Industria del legno, gli alimentaristi ed I car­
tai tiburtlnl — Un discorso del compagno Di Vittorio all'assemblea di questo pomeriggio 

Queste p o m e r i f f l o , mlle ore 
18. t i riunirà al!» C.d.L. il Con-
ciglio generale del le leghe e 
de i s indacati de l la città e della 
provincia. La ' riunione sarà 
presieduta dall'on. Di Vittorio. 
U quale terrà u n discorso sulla 
l e t ta per migliorare 11 tenore 
d i v i ta del lavoratori e i l lustre­
rà l ' importansa della sottoserl-
• i e n e dì «n'ora di lavoro per la 

J QTL, lanciata In questi giorni 
alla C o n f e d e r a s e n e . 
In tutte l e aziende e ne l l e 

fabbriche della città, continua, 
frattanto, eon decis ione la batta­
glia per ottenere l 'aumento di 
258 l ire dell ' indennità di con­
tingenza. Gli operai del l 'Indu­
stria anche ieri hanno dato bru­
cianti risposte all ' intransigenza 
del l 'Unione padronale. Al le so-

commercial i del la città, i d i p e n ­
denti sospenderanno il lavoro 
straordinario e s i asterranno dal 
lavoro per due ore prima della 
chiusura della giornata lavora­
tiva. Per le maestranze addette 
al quotidiani, la durata dell 'a­
stensione è stata modificata se ­
condo le decis ioni de l sindacato. 

Altre categorie si preparano 
a scendere n u o v a m e n t e in sc io­
pero per chiedere l 'aumento del ­
la contingenza. Martedì prossi­
mo sarà la volta dei m e t a l m e c ­
canici che sospenderanno il l a ­
voro per due ore . L o «doperò 
di martedì avrà anche un s igni­
ficato di protesta contro le rap 
presagite antisindacali che v e n ­
gono adottate in numerosi com 
plessi industrial i del la città. 

Ne l pomerigg io di ieri si è 
riunito, ne l frattempo, ì ! Co 
mirato dirett ivo del sindacato 
dei chimici ed ha confermato 
la decis ione relativa allo scio­
pero odierno della categoria. In 
tutte le aziende chimiche della 
città, i l lavoro verrà sospeso og­
gi per due ore. Al la sospensione 
del lavoro, che è stata estesa a 
tutte l e aziende del la provin­
cia, parteciperanno i lavoratori 
giornalieri e quel l i addetti ai 
turni avvicendati . Nel corso del ­

la r iunione di ieri il Direttivo 
del s indacato dei chimici ha ri­
volto un plauso ai lavoratori 
per la compattezza dimostrata 
dai lavoratori di questa cate 
'goria nel corso dello sciopero 
di venerdì scorso. E' stata par­
t icolarmente sottolineata la par­
tecipazione alla lotta dei lavo­
ratori della Pirel l i -Signa e del­
l'Istituto Serono. 

Il Dirett ivo dei chimici ha de­
ciso anche di compiere un pas­
so presso l'Unione degli indu­
striali per chiedere la revoca 
delle multe inflitte dalla dire­
zione aziendale al dipendenti 
della CLEDCA che effettuarono 
un mese fa uno sciopero dì pro­
testa contro l'esecuzione di Ju ­
lius ed Etnei Rosenberg. 

Oggi parla Terracini 
all'Ass. Italia-Romania 

Il sen. Umberto Terracini, pre­
sidente del Comitato i tal iano per 
il IV Festival Mondiale della Gio­
ventù e degli Studenti, parlerà 
oggi alle ore 10 all'assemblea 
della delegazione romana presso 
il ealone della Associazione Ita­
lia—Romania in via Aterno 12. 
Sono Invitati ad intervenire tut­

t i coloro che hanno presentato 
domanda di iscrizione al Fé 
stivai. 

Coloro che intendono lar parte 
della delegazione romana *>ono 
invitati a rivolgersi al più presto 
presso 11 Comitato Provinciale 
(Via Aterno 12. tei 847.926). 

Chiesta l'unificazione 
dai servizi ili N. li. 
Oltre tremila lavoratori addet­

ti alla nettezza urbana, dipen­
denti dal Comune e dalle impre­
se appaltataci Vaselli, Federici 
e Tudini-Talenti si sono riuniti 
ieri alla Cd.! , . per discutere in 
merito al ventilato frazionamen­
to del servizio di nettezza urba­
na e di manutenzione stradale 

Dopo gli interventi di Reme-
dio, di Bastioni e di numerosi 
altri attivisti, è stato approvato 
un ordine del giorno di protesta 
contro il progetto della giunta 
capitolina tendente a frazionare 
1 servizi, ed è stato chiesto che 
1 servizi stessi vengano unificati 
eliminando gli appalti tuttora 
esistenti. I lavoratori sono dispo­
sti a scendere in agitazione per 
impcr-e questo criterio che ri­
sponde anche agli interessi della 
cittadinanza. 

IERI MATTINA 

•perla n T r a u m i 
la "Festa de ifoantri» 

Tre banditori a caval lo hanno 
girate per l e piazze del rione 

Ieri mattina, a l le ore 10, si 
sono aperti i festeggiamenti , in 
Trastevere, de l la « Festa de 
Noantri ». 

Il S indaco ha letto in Piazza 
Giovacchino Bel l i , alla presen­
za di numerose personalità, il 
messaggio inviato dal Sindacato 
Cronisti Romani alla popolazio­
ne de l r o m a n i s m o rione. 

Success ivamente , i tre bandi­
tori a cava l lo hanno letto, per­
correndo l e principali piazze e 
vie del n o n e , il messaggio alla 
popolaz ione . 

Ne l pomerigg io ha avuto luo­
go la popolariss ima di nuoto. 
svoltasi su un percorso di 800 
metri da Ponte Sisto a Ponte 
Garibaldi: nel la .serata al Fon-
tanone del l 'Acqua Paola si è 
esibita la Banda dei Vigili Ur­
bani, mentre contemporanea­
mente a piazza S. Cosimato ha 
avuto luogo un concerto di fi­
sarmoniche , diretto dal Mae­
stro Aure l i . 

Di grandr effetto è stata l ' i l­
luminazione del r i o n e : Ir 
caratterist iche bel lezze degli 
edifici e dei monumenti di Tra­
s t evere sono .rtate valorizzate 
dagli effetti di luce. 

Oggi al le 17 al campo di via 
E. Roll i , avrà luogo un incontro 
di palla al tamburel lo; alle 21 
la fanfara de i Bersaglieri si esi­
birà sul la terrazza del Giani-
colo e a l l e 22, come per la gior­
nata di ieri, saranno program­
mati . ne l l e piazze Mastai e G. 
Tavani alcuni spettacoli c ine­
matografici. 

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

«Permolio», baracche, gas 
e minaccia di rincaro del latte 

Rebecchini rinvia ancora una volta « alla prossima seduta » 
la discussione sui baraccati — Polemica sulla Fiera di Roma 

La seduta notturna del Con­
siglio comunale è stata densa 
di interesse. Per quanto l'argo 
mento centrale all'ordine del 
giorno fosse costituito da due 
mozioni sulla Permolio , sulle 
quali avrebbero dovuto parlare 
ben dieci consiglieri , ne l corso 
della seduta sono emersi pro­
blemi di grande importanza sui 
quali conviene riferire secondo 
l'ordine di discussione. E co 
minciamo dalle interrogazioni 
e dalle interpellanze. 

Rispondendo ad una interro­
gazione circa i criteri di asse 
gnazione degli alloggi di Villa 
Gordiani, il Sindaco ha infor­
mato che le case in via di ult i ­
mazione (a proposito: ma quan­
do saranno consegnate?) saran­
no assegnate in primo luogo 
agli sfollati e ai sinistrati che 
occupano ancora le scuole; una 
parte delle abitazioni verranno 
date agli sfrattati del v i l laggio 
D'Ilario e le altre ai baraccati 
che occupano casette sorte su 
terreno comunale soggetto ad 
esproprio. 

Un'altra interrogazione, pre­
sentata dal d.c. Mont'eo sulla 
Centrale del Latte, ha dato m o ­
do all'assessore L'Ettore di r i­
ferire che il personale occupa­

l i compagno Di Vittorio pre­
s iederà oggi la riunione del 

Consiglio de l le Leghe 

•pensioni <i\ lavoro, effettuate 
nei giorni scorsi, si sono aggiun­
te ieri quel le degli al imentari­
sti, dei lavoratori del legno e 
dei cartai tiburtini. 

• A l l o sciopero hanno parteci­
pato anche i lavoratori iscritti 
alla CISL ed all'UIL contri­
buendo così a rafforzare quel ­
l'unità che è uno dei risultati 
p iù significativi di tutta l'azio­
n e per I» conquista di una mi ­
gl iore indennità di contingenza. 

N e l settore dell 'alimentazio­
ne , i l 95 per cento dei lavora» 
tori ha scioperato per due ore. 
I l l avoro è stato sospeso da 
tutt i i dipendenti nel le az ien­
de: Mol ino Nobiloni , Biondi, 
Buitoni , Appio , Assisi, Urbe, 
Sorrentino, Velletri , Tuscolano, 
Pahtanel la , Agostinel l i e in n u ­
meros i altri complessi . Duran­
te l e d u e ore di sciopero, gli 
operai s i sono riuniti ed hanno 
e le t to delegazioni che si sono 
poi recate al l 'Unione industriali 
per sol lecitare l'inizio del le 
trattative. All'officina Masi i 
dipendenti hanno sospeso l'ef­
fettuazione del lavoro straordi­
nario. 
. N e l settore dell' industria del 
legno, l o sc iopero e stato to ­
tale. Il 100 per cento di asten­
sione è stato ri levato ne l le 
aziende Tovagliari . Bruschi, 
Colavicchl. Industria - romana 
mobil i . Consoli e Miconi. 

A Tivo l i hanno sospeso ieri i l 
lavoro g l i operai de l le cartie 
re. La sospensione è stata ef­
fettuata, p e r due ore ogni tur­
no , da tutt i gli operai, compre­
si quel l i iscritti ai sindacati , ion 
unitari- Magnifico, per compat 
tezza ed entusiasmo, è stato lo 
sciopero nel le aziende De San-
tis, Amicucci , Tiburtina, Sibi l­
la. Negroni e PortoIongon*>. Nel 
corso di assemblee, che hanno 
avuto luogo durante lo sciope­
ro, gl i operai hanno auspicato 
che attorno alla questione del 
la contingenza si stabilisca la 
u n i t i d'azione tra la C.G.I.L., la 
C.I .SX. e la U.I.L. 
• - A n e h e nella giornata odierna 
verranno effettuati nuovi scio­
p e r i Ne l le aziende tipografiche 

•ETTE COLLI 

Viaggiatori come sarde 
Ogni mattina il treno, che 

da Avezzano conduce a Soma» 
raccoglie.' passando per Vico-
varo, Cattelmadama, patomba-
ra- Tivoli. Bagni Guidonia. Lun­
ghezza e per le altre atazionci-
ne della linea, un numero 
considerevole di operai e di 
impiegati che ai recano in città 
per ragioni di lavoro. II viag­
gio, man mano che il treno ai 
avvicina alta città, diventa un 
calvano. « c e ne st iamo come 
•ardo in scatola, ci scrive un 
gruppo di operai. Dobbiamo 
viaggiar» In pochi vagoni, but­
tati nei corridoi e negli scom­
partimenti dove si respira a 
fatica. Quando il treno giunge 
a destinazione ci si sente come 
dopo aver lavorato otto ore 
filate » Gli operai, a nome Ai 
tutti i viaggiatori chiedono che 
venga aumentato il numero 
delle carrozze del treno. ' Si 
tratta di una proposta ragio­
nevole e concreta. Il comparti­
mento ferroviario non dovreb­
be trovare difficile esaudirla. 
Con questo caldo, a star stretti 
in un vagone, ai rischia di bu­
scare un colpo di calore... 

PIETOSO DRAMMA DELLA FOLLIA IN VIA LEONE IV 

Per due ore aggrappato a una ringhiera 
minaccia di gettarsi dal quarto piano 
Infine ha ceduto alle preghiert di alcuni amici e si è lasciato accompagnare alla clinica neuropsichialrica 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TatU la lezloil laeirleata iti lirnrb 

la provincia UBO eoa»otite ia Federa-
tieni ajji ili* «r* 19. U «tuoni che 
hanno «volto Inora ia pretincia (to­
rnente* scarti. Mie iatlfit* a portar* 
eia rilutoli tsaUaeit» il annero dei 
Qiotaai • delle ugitxa tessente. 

E" un pazzo l'uomo che, ieri 
mattina, è salito all'ultimo plano 
dello stabile numero 54 di via 
Leone IV, impugnando u n col­
tello da cucina, e ha cominciato 
ad urlare, a imprecare, in preda 
ad u n furioso accesso di collera 
minacciando di gettarsi nel vuo­
to, s e qualcuno a\esse osato av­
vicinarsi? E' un pazzo, senza 
dubbio, risponderanno le autorità 
che si sono occupate del catto e 
che, del resto, hanno già prov 
veduto a trasferirlo alla clinica 
per malattie nervose e mentali 
dell'Università. E" anche vero, 
tuttavia, che la follia dei prota­
gonista dell'emozionante e pie­
toso episodio ha origini ben pre­
cise, che si chiamano guerra, mi­
seria. coabi ta tone . 

Angelo Bencivenga — tale è 11 
nome del povero allenato — è 
u n invalido di guerra trentenne, 
padre di c inque figli, 11 più gran­
de dei quali n o n ha che dodici 
anni . Egli percepisce u n a pen­
sione di sole diecimila lire men­
sili ed abita in u n appartamento 
di quattro stanze, che divide con 
due sorelle. 

Dopo u n periodo di cura tra­
scorso di recente in una clinica 
neuropsichiatrica, il Bencivenga 
ne era stato dimesso, tempo ad­
dietro. Sembrava guarito, ma, in 
realtà. 1 suol nervi, troppo lo­
gori. non erano ancora in grado 
di affrontare l 'asprc^a della lot­
ta per la vita. Tornato a contatto 
con le preoccupazioni, con le an­
gustie quotidiane, n povero gio­
vane ha ricominciato a dare se­
gni di squilibrio mentale, tanto 
che la madre Palmlra Spagnoli 
vivamente allarmata, al \edera 
costretta ad informare il locale 
commissariato che il figlio pote­
va anche, da un momento all'al­
tro. rappresentare un pericolo 
non solo per se, ma anche per 
la pubblica incolumità. 

Ieri mattina, infatti, il fuoco 
che covava sotto la cenere è di­
vampato in u n incendio che a-
vrebbe potuto anche ttvere conse­
guenze irreparabili. Causa occa­
sionale: u n litigio con il fratello, 
che Io ha minacciato di farlo rin­
chiudere nuovamente in mani­
comio. Mancavano pochi minut i 
al mezzogiorno, allorché il Benci-

PAUROSO INCIDENTE AL PIAZZALE APPIO 

28 passeggeri feriti nello scontro 
fra on w85„ e un pullman della STEFEB 

' Panico a bordo dei due automezzi — L'intervento dei pompieri 

Ventotto persone sono rimaste 
contuse o l e n t e , ieri mattina. 
al piazzale Appio, in u n grave 
scontro veri Acetosi alle ore 6.35 
circa, firn u n autobus della linea 
« 85 >. proveniente da piazza 6. 
Giovanni in Laterano, e u n pulì 
man della linea « 6 » della 8T£-
FER. proveniente da Castel Gan 
dolfo. 

Nell'urto, violentissimo, le due 
vetture sono rimaste danneggia 
te in modo piuttosto serio. Scene 
di vivissimo panico si sono veri­
ficate fra 1 viaggiatori c h e gre­
mivano sia l'autobus, sia il pull­
man. Urtando contro gli schie­
nali o contro le pareti e 1 fine­
strini. numerose persone sono 
rimaste contuse. 

Ed ecco l'elenco delie persone 
ferite: 

Ferruccio Te-Ioni, di anni 40. 
abitante in via Niso 1. gg. ti; Fau­
sto carini, di anni AO. abitante 
in via. Clmarra 61. Kg 5; Mano 

I TEVERE I * FATTI « M M M WTTJH 

Un ingozzo tredicenne annego 
sotto gli occhi degli amici 

Il Tevere ha fatto una nuova 
vittima- S i tratta del tredicenne 
Claudio De MMbeU. tiglio di un 
bracciante, abitante in località 
Monte del le Piche nei pressi 
dei la lfaftliane. Il quale, recato­
s i con atcu.tf amici a prendere 
tin bagno nelle acque dei fiume. 
è e ta to travolto dalla corrente 
«Hi e miseramente annegato. 

'TI fat to * avvenuto a pochi 
eWlotnetri da B o n a , • preciaa-
mente in u n p u n t o de: Tevere 
c n e dista pochi pass i dal numero 
civico « l di Via della Mar iana . 
àovm la comit iva di ragazzi ai 
era recata a cercare u n po' d i 
rafricarfo a l ia calura est iva. Alle 
10.46 circa (1 giovani ai erano lm-
mtrmt d a poco) , al verificava 11 
t n « i o o inc idente . Claudio é s ta­
to Tisto « n n a e p a » per a lcuni 
atttou «•"-l'aria, e o n » a cercare 

?ì appJ»Uo al qua le affrapparsi 
pel eeocapenra trasc inato dalla 

I suoi amici. ne-irimposeibillU 
di a iutar la perche troppo ine­
sperti del nuoto, ai s a n dati a 
«ridare, in modo da richiamare 
l'attenzione di q u l s c u n o che fos­
se in grado di intervenire. Ed 
infatti un certo mimerò di per­
sone si e raccolto aul «reto ed 
u n Talenteroso, tale Zamboni, si 
è gettato ne*, punto dova era sta­
t o visto •comparire il povero ra­
gazzo. riuscendo, dopo due o tre 
immersioni, a racuperar* e trar­
re a riva 11 s u o corpo orinai ina­
nimato. 

PAUTWIAMI PACK 
I nsfssstSiU lei affatati Cernitati 

•dia ss» *»!• i lnantt pittati *i 
asstars easua! «••erijfi» «1 <*aiut« 
fmiaaals" •>»• f * « : <5»l«"». Tri-
itmie. 1 Ì B > . Affi* ftw*». frati. M«at.. 
UJaTiaJ, Nflatauas. Mia» Sacra, Fott«. 
OtìkfitfUL 

Favino, di anni 31. abitante in 
via Madonna del Monti 107. gior­
ni 3 ; Maria Dottori, di anni 61. 
abitante in via Monte Oppio 12. 
gg. 4; Angelino Pucci, di 27 an­
ni. abitante in via Ciro Menotti 
26. gg. 4; Elvira Brunetti, di an­
ni 33. abitante In via Edgardo 
Ferrati 1. gg. 4 ; Teodoro DI Giu­
lio. di anni 61. abitante in via 
Ginori 41. gg- 4 ; Angela Paler-
mini. di anni 22. abitante in vis 
della Vetrina 21 . gg. 4 : Rosa Ptcln 
di anni 37. abitante in via Vec­
chierelli 32. gg. 4 ; Luigi Cestelli 
di anni 50. abitante in via Do­
menico Berti 27, gg. 6; Arme.n-
do Bettozzi. di anni 2». autista 
dei pul lman del la STEFER, abi­
tante in via del l* Lungjrctta 64. 
gg. 4 ; Alessandro Bellomo. di an­
ni 57. abitante in via Collaz.ia 3. 
gg. 4; L u ù * Giuliani, di anni 
29. abitante in via dei Marrùcint 
14. gg- *'. Anna Francescani . 
di anni 47. abitante in via del­
la Luce 16. gg. 5i Aldo Negroni. 
di anni 39. abitante a Caste: 
Gandolfo. ' gg. 3 ; Al fiero Mar­
roni. ni anni 25. abitante a Ca­
stel Gandolfo. gg. 5; Giovanni 
Folco, dt «nnt 40. abitante a Ma­
rino. gg- 4 : Marcello Fumasoni, 
di anni 25. abitante e Castel Gan­
dolfo. gg. 5; Manlio Merlotti, dt 
anni 26. abitante a Castel Gan­
dolfo. giorni 5; Diana Marroni. 
di anni 14. abitante a Castel Gan­
dolfo. gg. 5; Gildo Vel lucd. dì 
anni 31. abitante alle Frattoc-
ctfie. gg. 4: Aldo Turou. di anni 
26. abitante a Castel Gandolfo. 
gg. 4 ; Omel lo Marroni, di anni 
25. abitante a Castel Gandolfo. 
gg. 4; Rosa Peroni, di anni 54. 
abitante a Caste! Gandolfo gg. «: 
Guido Battlstelli. di anni 29. abi­
tante a Castel Gandolfo. gg. 6: 
Renato DTJftVJ. di 33 anni , abi­
tante in P. S. Clemente 25. gg. 4; 
Umberto Cappotti , di 44 anni. 
abitante in V. di Villa Madama 

timfEita tWir i t 
deHa nipote sorrida 

La attenne Rosalinda Ferrini. 
abitante In via S. Francesco di 
Sales M. verso le ore 7 di ieri 
mattina si e settata da una 
finestra dell'appartamento della 
zia Elsa Ciminelll. al numero 
47 del vicolo del Bologna. La 
Ferrini, l'altro ieri, aveva la­
sciato il suo donvii l io. Durante 
la notte, la zia. che le ateva 
dato ospitalità, la sorprendeva 
in piedi, vicino alla finestra. In 

atteggiamento di profonda di­
sperazione. Dopo averle parlato 
a lungo, riusciva Infine a farla 
tornare a letto. Qualche ora do­
po, però, risvegliata da un urlo 
agghiacciante, si precipitava alla 
finestra e scorgeva it corpo del­
la nipote. In camicia da notte. 
bocconi sul selciato. 

Trasportata a S. Spirito, la 
Ferrini vi è stata ricoverata in 
gravissima condizioni 

Ufficialo itediiiarM 
malmenate per un profeste 
L'aiutante ufficiale giudiziario 

Nicohno Scala, della Pretura di 
via del Governo Vecchio, verso 
te ore 17.30 dell'altro ieri, reca­
tosi in via G. Ferrata 19. per 
consegnare un protesto cambia­
rio a Marcella Mlcarelli. è venu­
to a diverbio con uno sconosciu­
to. il quale, dopo averlo mal­
menato. è riuscito a dileguarsL 
Sul fatto sono in corso indagini. 

venga usciva dalla sua abitazione 
e saliva f ino all'ultimo piano 
lanciando uria terribili e minac­
ciando di gettarsi nella tromba 
delle scaie. 

Subito una grande folla di in­
quilini e di passanti si raccoglie­
va nell'androne « sui pianerot­
toli. Nessuno, pero, osava tentare 
di avvicinarsi al disgraziato, per 
il timore che egli mettesse effet­
t ivamente in atto la sua minac 
eia. Nel frattempo, qualcuno 
provvedeva a telefonare al vigili 
del fuoco e alla polizia. Anche i 
pompieri « gii agenti, tuttavia 
dovevano limitarsi ad attendere 
vigilando, ma senza avvicinarsi 
troppo, polche la più piccola con­
trarietà poteva spingere il Ben­
civenga a spiccare il tragico sai 
to al di là de l la r inghiera. 

Finalmente, dopo quasi due 
ore di spasmodica attesa — gli 
agenti avevano intanto provve­
duto ad allontanare la maggior 
parte della folla — 11 Benciven 
ga cominciava a calmarsi Ne 
approfittavano alcuni amici, per 
rivolgergli parole affettuose, in­
viti alia riflessione e alla sere 
nlta. Il povero giovane, a mano 
a mano, sembrava placarsi, di­
stendere 1 nervi, efinito com'era 
dalla lunga crisi. Colto il mo­
mento opportuno, gli amici sali­
vano di corsa una rampa di sca­
le e Io afferravano saldamente 
Il Bencivenga n o n reagiva e. di­
venuto docile e tranquillo ni la­
sciava trasportare alla clinica 
neuropslchiatrica. 

JtiuTeButocadavere 
alToIaotediun'auto 

Il cadavere insanguinato di 
u n uomo è stato r invenuto pò 
co dopo la mezzanotte a Piaz 
za d i Monte Gennaro a Mon 
tesacro. 

La macabra scoperta è stata 
fatta da un v ig i l e notturno che 
si è trovato a passare nei pres ­
si e la cui at tenzione è stata 
attratta da un aupto « t o p o l i ­
n o » giardinetta, targata Roma 
139714 che stazionava da un 
Iato de l la piazza c o n u n o spor­
tel lo aperto. 

Avvicinatosi alla macchina, 
il v ig i le notturno ha vis to una 
figura umana riversa sui c u ­
scini anteriori . La luce fioca 
del l ' i l luminazione stradale bat­
teva su un vo l to e sangue d e -

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi. veaer«ì 17 taglio, ( ige­
i l i ) . s . Alessio, n «ole sorge al­
le ore 4J52 e tramonta alle ore 
30.S. - 1CZS: Le truppe regie so* 
no sopraffatte dai palermitani. 
che invadono il palazzo reale e 
liberano 1 detenuti dalle carce­
ri: il luogotenente generale fug­
ge. Presso il Pretore, a tarda 

LAUREA 
— Valeria Bones io si è laureata 
ia Giurisprudenza con il massi­
mo dei voti e la lode discuten­
do una tesi sul diritto compa­
rato. 

IDARICTA* POPOLARE 
— «ano pervenute in Ammini-

i«*»»»» l i r r e i n r e , a u n u • . - - — — . — -—— 
si costituisce una Giunta Jstrazione per il figlio del com-«*ra. 

Municipale, 
— Bonetti»* demografie*. Nati: 
maschi 41. femmine 44. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 21. femmine 
16 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 40. 
— Ballettine Baeteerelegice. Tem­
peratura di ieri: minima 17.7: 
massima 30.4. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Ctneaaa: «Androclo e il l eo­
ne > all'Acquario e Delle Masche­
re; «47 morto che paria > al­
l'Astra: « Uomini > al Capitol; 
«Carnet di- bal lo* al Cola di 
Rienzo; « Ispettore generale » al 
Doria; «Paura* al l lnduno: « l ì 
terrore di Londra > al Massimo; 
« S . Giovanni Decollato» al Mo­
dernissimo «ala A; «Fifa e Are­
na » al Novocine: « Salerno ora 
X » all'Orione; «Morte di un 
commesso viaggiatore » al Ver-
bano. 

pagno Gavino Idili da parte di 
una compagna francese L. 3000. 

VENDITA PEONI «CADUTI 
— La Cassa «I B i s s a m i * (Sezio­
ne Pegno! nei giorni di lunedi 
olle ore 16 porri in vendita al­
l'asta pubblica in Piazza dei 
Pellegrini n. 35 gli oggetti pre­
ziosi e giovedì gli oggetti non 
preziosi. 

VARIE 
— Per la castraudeae della gal­
leria dei pubblici servizio la via 
dei Penitenzieri nel tratto com­
preso tra la porta e Borgo San­
to Spirito, sarà sbarrata al traf­
fico per la durata di 60 giorni 
a partire dal 20 corrente. 
— E* «sette il a. 2S di «Crona­
che Capitoline *. rivista d'infor-
marrioni comunali e di problemi 
romani, diretta da Raffaele Po-
aftgboae. 

turpato da una profonda fe­
rita alla tempia desti a. 

Il v ig i le notturno è corso in 
una vicina osteria ed ha dato 
l 'allarme. 

Il morto è Marino Batti­
cuore, un uomo di 51 anni (è 
nato il 22 dicembre ad A n -
dria) ' la cui professione non 
è ancora nota. Quando è s ta­
to r invenuto indossava un 
completo di "f iesco .» verde 
pisel lo — la cui giacca era d e ­
posta nel sedi le posteriore 
della macchina — una cami­
cia bianca, cravatta chiara. 

Il cadavere giaceva nver>o 
sui cuscini anteriori, con i 
piedi ancora puntati sui pe­
dali del la frizione e de l fre­
no e i l corpo piegato di lato 
fino a sporgere per Un buon 
pezzo fuori de l lo sportel lo d e ­
stro della macchina. Secondo 
quanto la polizia ha finora 
stabilito si tratterebbe di di­
sgrazia. Il poveretto, eo'to da 
malore avrebbe tentato di 
uscire dal la macchina e avreb­
be battuto la testa sul marcia­
piede decedendo sul colpo. 

to attualmente è di 25 unità 
inferiore a quel lo del 1942, n o ­
nostante l 'aumento considere­
vole della produzione. Un'affer­
mazione oscura, che ha dato 
luogo ad interpretazioni gravi, 
è stata quella relativa al deficit 
della Centrale. L'Eltore ha det ­
to testualmente che « q u a n t o al 
deficit dell 'azienda, sono in 
corso intese per una revis ione 
di prezzi che porteranno il bi­
lancio con probabilità al pa ­
reggio ». Il che non sappiamo 
se deve essere inteso come una 
nuova minaccia di aumento del 
prezzo del latte o, come sareb­
be augurabile, di una d iminu­
zione del prezzo di acquisto del 
latte dall'oramai famoso con­
sorzio produttori latte, che dal­
la vendita del prodotto alla 
Centrale ricava profitti noto­
riamente esosi. 

Encora L'Eltore, r ispondendo 
ad una interpellanza di Ceroni 
a proposito dei contratti vessa­
tori imposti dalla . «Romana» 
agli utenti, si è lasciato anda­
re ad un'altra affermazione non 
m e n o sibil l ina della preceden­
te. Se la convenzione con la 
società sarà rinnovata — ha 
detto sostanzialmente l'assesso­
re — vedremo di venire incon­
tro agli interessi degli utenti . 
Ed è chiaro che la gravità di 
questa affermazione è ne l la di ­
chiarata probabil ità che la con­
venzione alla società del gas 
venga rinnovata, nonostante la 
accesa polemica in corso sorta 
a seguito del la revoca del la 
convenzione decisa, come si r i ­
corderà, dal Consiglio comu 
naie . 

Dopo Io svo lg imento di altre 
interrogazioni di indubbio i n ­
teresse, ma che s iamo costretti 
a tralasciare per esigenze di 
spazio, il compagno Natoli ha 
chiesto la parola sul verbale 
della seduta precedente per r i ­
levare che non era stata regi ­
strata la sua dichiarazione c ir­
ca l'invito rivolto al Sindaco 
di riferire al Consiglio a pro­
posito della proposta inchiesta 
sulla situazione dei baraccati. 

Il Sindaco, che come si r icor­
derà per ben tre volte aveva 
rimandato . la quest ione . . a l la 
prossima seduta >., anche questa 
volta ha continuato a « c ir io-
lare. . . La Giunta — agli ha 
detto — h.i disposto accerta­
ment i prel iminari sulla base 
dei quali dec ideremo il da farsi. 

Natoli ha allora osservato che 
l'indajjine spettava alla Com­
missione. la quale avrebbe do ­
vuto avere il suo mandato dal 
Consiglio comunale . Significa 
ciò — ha osservato il consi ­
gl iere comunista — che la 
Giunta intende si lurare, prima 
che sia costituita, la Commis­
sione consil iare? 

Rebeccliini, posto di fronte 
ad una domanda cosi precisa, 
avrebbe potuto rispondere chia­
ramente con un sempl ime ..no». 
Ma ha preferito non farlo, l a ­
sciandosi andare come al sol i to 

NOZZE TRAGICHE A FRASCATI 

Fulminato dall'emozione 
nel rivedere il fratello 
Era fiu-ti .alli Svizzera per assistere al mafrimaii 

La popolazione di Frascati è 
rimasta profondamente colpita 
da un doloroso episodio che ha 
turbato e interrotto un matri­
monio che stava per essere ce­
lebrato. In un'atmosfera di gran­
de allegria. 

Le nozze fra i! sig Bruno Me­
ro! 11 ed una graziosa ragazza del 
luogo erano state fissate per ieri 
mattina. Do'.cl. confetti, liquori 
e cibane per il ricevimento e 
per il banchetto nuziale, tutto 
era pronto. La chiesa era addob­
bata secondo la tradizione. De­
cine dt inviti erano stati dira­
mati e. fra g'.i altri, era stalo 
invitato a partecipare al lieto 
avvenimento anche un fratello 
del Merolll. a nome Mario, di 
32 anni, che risiede abitualmen­
te in Svizzera, con la moglie e 
due figli. 

Proprio ten mattina 1! fra­
tello dello spov» r giunto a Fra­
scati. L'emozione dell'incontro. 
però dorerà riuscirgli fatale. 
Infatti, non appena si sono visti. 
dopo anni di separazione t due 
giovani si s o n o abbracciati con 
grande slancio. Ma. improvvisa­
mente. Bruno, ha sentito il cor­
po di Mario accasciarsi privo dt 
vita fra le sue bracci*. II pove­
retto era stato colpito da u n at­
tacco cardiaco. 

Nessuno, tuttavia, si e reso su­
bito conto della gravi tA delle 
condizioni del colpito. Si e pen­
sato. dapprima, che si trattasse 
di un leggero malessere, di u n 
«empllce e passeggero effetto ae:-
!a stanchezza causata dal lungo 
viaggio. Si è provveduto perciò 
ad adagiare il Merolli su una 
poltrona mentre qualcuno, più 
allarmato degli altri, s i allonta­
nava per chiamare un dottore. 
Pochi minuti dopo. però, prima 
ancora che il medico giungesse, 
il poveT'uomo esalava l'ultimo 
respiro 

Conferenza staMpa 
felle Aoef ile è riaaji 

E* stata tenuta ieri, all'alber­
go Majestic. una interessante 
conferenza stampa, indetta dalla 
Presidenza dell'Associazione Na­
zionale Agenzie di Viaggio. Tu­
rismo 

tervenuti l i . vite-presidente del-
l'ANAV Llverani. il Direttore 
Generale della CIT dott. Linzi. 
il Direttore Generale dell'ENlT 
dott. De Cesare, il dott. Dell'Era 
in rappresentanza dell'Alto Com-
misfariato per il Turismo, il v i ­
ce-direttore della CIT professor 
Mario Montesi. 

Argomento della conferenza 
era l'illustrazione della delibe­
razione presa recentemente dal 
Consiglio di Amministrazione 
delle FFSS con la quale è sta­
to deciso di ripristinare 11 so­
vrapprezzo a carico dei v iag­
giatori che acquistino I biglietti 
per le Ferrovie presso le Agenzie 
di Viaggio, abolendo la prov­
vigione attualmente corrisposta 
alle agenzie stesse. 

Il Presidente dell'Associazione 
dott. Lucchesi ha chiarito, nel 
suo intervento, come l'odierna 
deliberazione (non ancora resa 
operante dal decreto ministeria­
le) sia dannoso per le Agenzie 
di Viaggi: tutti i viaggiatori, in­
fatti, preferirebbero acquistare 
direttamente i biglietti ferro­
viari. 

D'altra parte l'economia che 
verrebbe fatta dall'Amministra­
zione delle FF.SS. sarebbe d. pe­
so irrilevante per il bilancio de­
ficitario della Amministrazione 
stessa, bilancio che ammonta or­
mai a un centinaio di miliardi. 

e Navigazione 
Erano presenti fra 1 molti m- ed ubertose località dei Lazio. 

Solforai per I lattrrtiri 
organizzati daH'iRCA 

Una sene di imziauve per far 
godere ai lavoratori e alle loro 
famiglie un periodo di riposo a! 
mare ed in montagna, sono state 
promosse, anthe quest anno, dai-
l'I.N.CA. 

Campeggi, alberghi, colonie per 
1 figli dei lavoratori, sono stati 
allestiti in alcune delle più salu­
bri e suggestive località della pe­
nisola. 

L'I.N.C-A.-Camera del Lavoro 
di Roma, apre tra il 30 e 25 luglio 
le sue colonie m a n n e e montane 
per 1 figli de» lavoratori ed un 
albergo per 1 lavoratori a Soria­
no nel Cimino. 

Quest'ultima iniziativa risponda 
all'attesa dei lavoratoti 1 quali in 
turni dt 10 giorni in 10 giorni, po­
tranno trascorrere le loro ferie, 
usufruendo di un trattamento 
soddisfacente, sotto ogni punte 
di vista, in una tra le più ridenti 

alla confusa indignazione in cui 
cade preda al lorché la l ingua 
tocca il dente che fa male. Ed 
ha, quindi, risposto, o meglio , 
urlato: .. Basta, ne parleremo 
la prossima volta!. . . La prossi­
ma volta, come si vede. Anco­
ra una volta. 

Prima di g iungere alla di­
scussione sulla Permolio , si è 
verificato un fatto del tutto 
inatteso. Il monarchico Salerno 
ha informato il Consiglio di 
essersi recato in mattinata, per 
l'annunciata vis i ta de i consi­
glieri, alla Fiera di Roma. E 
ne è tornato entusiasta, in con­
siderazione del fatto che « t u t ­
ti .. gli espositori interrogati 
hanno risposto che gli affari 
sono andati magnificamente. A 
Salerno, cosi acconciato, non 
poteva non seguire il povero 
La Pietra (d.c.) vest i to anche 
lui con l'abito del la festa e a n ­
che lui soddisfattissimo del l 'an­
damento della Fiera di Roma. 

Natoli è stato costretto quin­
di ad avanzare i suoi dubbi 
su questa inattesa esaltazione 
ricordando, ancora una volta, 
la lettera pervenutagl i da circa 
80 espositori, i qual i avanza­
vano indignate proteste per la 
disorganizzazione nel la quale la 
Fiera vegetava. La lode — ha 
detto Natol i — sembra a lmeno 
esagerata... 

£ ancora una volta il Sinda 
co si è arrabbiato sostenendo, 
fra l'altro, che la Fiera rappre­
senta «qua lcosa di rea lmente 
concre to» e che comunque b i ­
sogna sostenerla ad ogni costo 
trattandosi di una manifesta­
zione romana. Che è un be l 
modo, come si vede , di d i fen­
dere la dignità di una mani fe ­
stazione che, checché se ne d i ­
ca, offende — e ce ne duole 
profondamente — la dignità e 
il rango della nostra città. 

E Natol i -ha repl icato con fie­
rezza al le affermazioni del S i n ­
daco, poiché gli appunti r ivolt i 
a l la Fiera cost i tuiscono tutt'al-
tro che una . . speculaz ione p o ­
litica >.. E del resto, lo stesso 
Ceroni, in tervenendo subito d o ­
po, ha ricordato che la lettera 
alla quale si riferiva Natol i era 
stata inviata anche al « Messag­
gero ... che l'aveva pubblicata. 

Dopo l'invito r ivolto da Tur­
chi al Sindaco, che al Consigl io 
comunale sia portata a cono­
scenza la lettera dei consig l ie­
ri deputati del la Lista Ci t tadi ­
na con la quale si è deciso d i 
rinunciare ai gettoni di presen­
za per le sedute de l Consiglio, 
si è tornato a discutere del la 
Permol io . 

L'assessore Borromeo ha pre­
so la parola per una nuova r e ­
lazione. Dopo la discussione 
dell'I 1 giugno, la Permol io a-
veva adottato accorgimenti per 
ridurre le esalazioni ma leodo­
ranti. Ma queste misure n o n 
diedero risultati positivi , poiché 
le esalazioni erano ancora per ­
cett ibi l i . La Giunta si r ivolse 
allora ad uno specialista mol to 
noto, il prof. Mazzetti , il quale 
ha promesso entro una set t i ­
mana una relazione definitiva. 
Comunque, secondo una r e l a ­
zione provvisoria letta dal l 'as­
sessore, le esalazioni non sono 
ritenute nocive , sebbene p r o ­
ducano fenomeni di disturbo e 
di intolleranza. In quest i g ior­
ni. in cui due sezioni della P e r ­
mol io non producono, le esa la ­
zioni non si avver tono più. Ed 
anche il direttore del F o r l a -
nini — ha affermato Borromeo 
— sost iene che gli inconven ien­
ti a danno de i malati , l a ­
mentati la -seduta p r e c e d e n ­
te d a l professore l 'Eltore, 
che del l 'Ist i tuto è v i c e - d i ­
rettore. non si veri f ichereb­
bero più. E" chiaro , però, ha 
aggiunto Borromeo, che l e esa­
lazioni debbono essere total­
m e n t e e l iminate . 

Dopo questa relazione, il d.c. 
Quintieri ha proposto una so ­
spensiva. alla quale si sono d i ­
chiarati contrari Seli-ogoi e 
Latini. Grisolia si è dichiarato 
invece favorevole , cos icché la 
proposta, messa ai voti , è stata 
approvata a maggioranza. 

Abbiamo ragione di credere 
che la quest ione del la P e r m o ­
l io avrà svi luppi n o t e v o l m e n t e 
interessanti. La prossima sedu­
ta avrà luogo martedì . 

Dibattito a Via Emilia 
si « imofrtTr-toji » 

Domani alle ore 18. nella sede 
di via Emilia 23. si terra un di­
battito sui primi sei numeri delia 
rivista « Incontri-oggi ». Il dibat­
tito. al quale sono invitati i let­
tori e i collaboratori della rivi­
sta. e stato indetto dal circolo ro­
mano di e Incontri-oggi >. 

Convocazioni di Part i to 
Tatti l i Sitimi cat MS IO abbile' 

.M'ora falli inumo in compagac la lt 
irriiiuat per nt.Miv arjeote nuttriil' 
s l i i p j . 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Offi alle or» 20 assemblei jeaffil 

partigiani, patrioti, lar.cl à '̂PI. fl"" 
liere Appio io r.a Appli Nuoti, 353 

Damasi alle ore 19 riunione striord-
niria Jet C. I». di tulle le Sezioni i: 
Piazzi Rondinini, -9. 

RADIO 

«Uftfaiemt che rispetti 
la tabula fegfi rfatiaw» 
Conversazioni sulla formazione 

del governo avranno luogo og­
gi. alle ore 18.30 alla Manifattura 
Tabacchi (Sezione Trastevere); 
alte 21 nella sede della sezione di 
Latino Metromo: relatore G. Gan­
dolfo. 

PKOORLMMt XMIONALE — tor­
nili Rid.o: Ore 7. 8. 13. tt. 20 30. 
2J.13 — Ore 7: Buongiorno - tre-
Tisioal del itmpn • Muskh» del alt-
tino — Ore 8: Rassegni d'Ili stimai 
• Musiti leggera — Ora 11: Oicht-
stra Inepeìi — Ore 11.30: soluti 
celebri — Ore 12.13: Orchestri d ir-
«•hi SiWni - Giro di Trinca — Ori 
14.15: Il U'uro della Mttimini — 
Ore 16.30: finestra tu) moido — 
Ore lt>,15-. Lenone d: ipaya^io — 
Ore 17; Giro di Francia - Mul'ca 
leggeri e càtuoni — Ore 17.>0-
Trjsaiissione in eollcgjmento con 
MOKI — Ore 17.13: Coperto — 
Ore I S . I J - Quintetto Cesar! — Ore 
1S,2.">: Giro di f'rjuc.a — Ore 1S.S0 
baiiersita Guglielmi Marion! — Ore 
!8,43- Pinaianze e celebri caaioni — 
Ore 10: U frutu e 11 Minte — 
Ore l'J.15: Orchestra l'erriti — Ore 
10. IV La \oce dei laiontori — 
"re 20: Musici !e3gen — <>T* 20,30-
Rtdiosport - Concerto union!:», di­
retto di Rene Ahi - Vell'interflHu: 
Lettere di casi — Ore 22.15: Or­
chestri Nicelll — Ore -M.1V. Musici 
da tulio — Ora 24: Ultime aotit.» 
• Buonanotte. 

;LC0\D0 PROfilUMMV — Gemi­
li Rad o. Or? 13,-jl). 15. 18 — 
Ore <U0: Sello Segurini f ì suo' 
solati — Ore 13: Orchestri Strip-
P'ni — 0;c i:i,jO: Giro d. Franai 
— Ore 11.13. Colonna hoaorj — Or» 
14- Galloria del sorri-o: Pdratj H-

kUrCes,[ „ (},-e H.-jO- Pasiffjgai» 
prr l'Italia — Orf lt . t>. Cis.mt 
Hi Cfql.e <! il suo complesso — 
Ore 13- Giro d: Fram-ia — Ore 
13.15- PfTTiggo con Pji>ie!lo — 
Ore 16: 0-cho'tra «LVIlpse. — Ore 
llì.30: Voci e Tolti d'\merita — 
Ore U'i.V,: Parati d'orchestre — 0-« 
17.15: Com erto \o miniatura — Ore 
17.JO: Frnqramiiia p»r i ragni: — 
Ore 18: Giro d". Francia - Baltat» 
con noi — Ore 10: Romando sce­
neggiato — Ore 19.30: Melodie, ritm. 
e caironi — Ore 20: Radiosen -
G'ro di Franate — Or» 20.-J0: Tac­
cuino musicale, soettiroln a Broadwav 
«»outh Pacific — Ore 21.30- Tei-
trino di .Merlo Sird. — Ore 22: Ai-
telinl e otto strumenti — O.-e 22.30. 
l'inciloro: il p»ìi piccolo Comune di 
ItaFit — Ore 21: Siparietto — O'f 
23.15: l'na toce e un pianoforte. 

TF.RZ0 PROGRtMMA — Ore 1".™-
L'indicatore economico — Ora 10,ti: 
Il liornile del terzo — Ore 20,15-
Concerto di ogni s*n — Ore 21: «Il 
%\ delle ragizie. Ire atti di Leandro 
Fernandez de Moratin — Ore 22.>0-

Leonardo Eernstein «La bonne cuisine«. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore20.45. rlu 

nlone corse Levrieri a parzial 
beneficio della C R I 
I I I i m i l l M I I I I I I M I I I I M H I I I I I H I H 

Metropolitan 
lArr- v jo 'or pr'.-dolto d a 

MA!. WALLIS e MARK HLU.1NCJLH 

: t . T m C q , a i 0 du JOHN HUSTON 

d.r.-rto d a HAO'JL WAI.SH 

UNA PALLOTTOLA 
PER R0Y 

e r n 

H U M P H R É Y B O G A R T 
Ì D A L U P I N O 
A R T H U R K E N N E D Y 
J O À N L E S L I E 
C O R N E L W I L D E 

r a r d e li ni d e l l a 

Rassegna S. O- S Pol iz ia 

~'N WARNF.fl EPCS : ' ' F i ' - )NE 

'• J Cjr-J.lijiUlj • l r . ' ' . r . ve M.'iì 

I I I I I I M M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t 

Oggi « Prima » in esclusivi 
a l l ' IMPERIALE 

TUTTO PUÒ 
ACCADER* 

».-'JM 

3rrxto*OtM 
WiU'ÀM P£fCP£BS 
GEOQG6SSATQN 

Oggi « Prima » 
all'ARENA ESEDRA-MODERW 

! 
AMMUTINATI 
DEU'ATlAKTItO 

STEVEMS 

IANS6URY 

KHOWÌfS 

CMVTRYK 

<Sg£ 

F.llì M. & L. ALESSI 
PIAZZA DEL PARLAMENTO, 2 
VIA SEBASTIANO VEAIERO, 16 

TINELLI RUSTICI 
9 pezzi, In castagno e ciiiegio 

Lire 78.000 - 9 5 . 0 0 0 -115.000 

*.%»- .j*-,», ì$§&£&&A* I * * •',. 
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NELLA ALBI-BtZIERS FATALE A ROBIC, MALLEJAC, SUO OREQARIO, DIVENTA IL NUOVO LEADER 

Nel furioso è riuscito allacco dei tricolori francesi 
s'inserisce ilslrna che passa ai 2° posto in classifica 

. . . . . . . . . : ^ . _ 

Lauredi precede sul traguardo di Beziers Oeminiani, Bobet, Rolland e Astrila - Magni a 6 minuti e 59 secondi -Vola in 
un fosso Robic e perde mezz'ora -«Louison» prende a pugni i compagni di squadra che gli hanno fatto perdere l'abbuono 

AOOl-

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l * ) 

B E Z I E R S , 16. — Si aspetta­
va un attacco furioso di Bobet 
a Robic; ieri, infatti, anche io 
avevo detto: .<Oggi o doma­
ni?...*. Bobet si e lanciato da 
A l b i a Beziers; B o b e t ha col-
pilo in pieno il bersaglio, per­
chè — o l i r e tutto — Robic non 
ha avuto fortuna: R o b i c , infat 
ti, già staccato (e in maniera 
netta, forse decisiva...) nella 
furia della corsa è v o l a t o den­
tro u n fosso. R o b i c h a fatto la 
fine di Koblet e di Buchaille; 
anche Robic si e spaccato la 
testa, anche Robic correva die­
tro a un sogno: R o b i c si aspet­
tava l'attacco dt B o b e t e p e r ­
c i ò s i era riempito di simpa-
mina; Robic aveva gli o c c h i 
fissi, l u c i d i , d e l pazzo. R o b i c è 
arrivato a Beziers con 38'19" 
di ritardo. 

E' venuta l ' e s t a t e n e l T o u r ; 
e s u b i t o si è fatta sentire: cri­
si, gravi ritardi, uomini rovi­
nati. Fra q u e s t i u o m i n i c'è an­
che Mahè, die oggi ha perdu­
to la «• maglia , ; fra questi uo­
mini c'è, purtroppo, Bartali. Il 
~ vecchio ~ è arrivato t a r d i ; o r -

Ordine d'arrivo 

A S T R U A è o r m a i P a n i c a s p e ­
r a n z a d e l l a s q u a d r a . E p e r l u i 

la s q u a d r a s i d o v r à b a t t e r e 

m a i a n c h e B a r t a l i n o n e p i ù 
fra gli u o m i n i c h e , n e l - T o u r * 
p o s s o n o fare la parte del pro­
tagonista. Ma è proprio finita 
la sua corsa? Bartali s i è la­
sciato prendere nella trappola 
che Bobet. con l'aiuto dei galli 
suoi amici (ma non troppo...) 
e con l'aiuto di Magni, ha teso 
a Robic appena lo starter ha 
lasciato scappare la corsa; una 
corsa furiosa, un'altra corsa fu­
riosa! Con B o b e t si è l a n c i a t o 
Magni, che ha p o i p e r d u t o l e 
r u o t e nell'ultima arrampicata; 
con Bobet si è lanciato, in una 
grande corsa, anche Astrua, 
l'uomo della - squadra .. che 
resiste meglio, che fa la più 
nella figura. Astrua oggi è sta­
to stretto nella morsa della 
- maglia >•: s i è difeso, però, e 
bene; è finito sulle ruote. E la 
sua viagnifica resistenza ha 
avuto un premio, un bel pre­
mio: Astrua, infatti, si piazza 
subito dietro a Maliejac,. l'uo-

1. LAUREDI ( F r a n c i a ) c h e t o p r e il percorso 
di 189 km. in 5,18*41"; 2. Gcmln lan i (Franc ia ) 
st. t.; 3. B o b e t ( F r a n c i a ) st. t.; 4. Rol land 
( F r a n c i a ) st . t.; 5. ASTRU/V ( I ta l ia ) st t.; 
6. W a g t m a n s ( O l a n d a ) st . t.; 7. Mirando ( S u d . 
Est ) st. t.; 8. Close ( B e l g i o ) s t . t.; 9) Mal -
le jac ( O v e s t ) st. t.: 10. Maenl ( I ta l ia ) a 6*59" 
11. Darr igade ( S u d - 0 \ e s t ) st. t.; Vi. Bober 
(He de F r a n r e ) st. t.: 13 S u y k e r b u y k st, t.; 
14. B a u v i n (N.E.C.) a 8MG": 15. N o l t e n ( O l a n ­
da) st. t.; 16. Forcst ier (N.E.C.) st. t.; 17. S e r i a 
( S p a g n a ) st. t.; 18. Bartal i ( I ta l ia) a ll*4D"; 
19) Schaer ( S v i z z e r a ) st. t.; io. Urei ( I ta l ia ) 
st. t.: z i . Dacnuav (N.E.C.) st. t.: 22. Voor t ins 

(Olanda) st. t.; 23) La iar ides ( S u d - E s t ) st. t.; 
26. Isotti ( I ta l ia ) a 19'42"; 33. R o s o l i o ( I ta l ia ) 
st . t .; 54. Baroni ( I ta l ia ) a 2i"i7": 56. Corrieri 
( I ta l ia ) st. t.; 71 Robic ( O v e s t ) J8'09". Rit i ­
rat i : l 'rlvat ( S . E.) e Hastlanell i ( S . E.) . D io t 
non si è presentato alla ch iusura del contro l lo . 

La classifica generale 
1. M A L L B J A C ( O v e s t ) in ore 7-\45 ,10"; 

3. A S T R U A ( I ta l i a ) a l ' l 3 " : 3. B o b e t ( F r . ) a 
3V3": 4. B a u v i n (N.E.C. ) a 4'24"; 5. Close ( B e l ) 
a 4'4i"; 6. M a n e ( O v e s t ) a 4'57" 7. Laured i 
(Fr . ) a 5'M"; 8. S c h a e r (Sv iz . ) a 6'08"; 9. A n ­
s i le (N.E.C. ) a 7'20"; 10. Rol land (Fr . ) a 7'49; 
11. G e m l n l a n l (Fr . ) a 8'13"; 16. Bartal i ( I ta l i a ) 
a 20'30"; 17. Magni ( I ta l ia ) a 23'08"; 20. R o s ­
setto ( I ta l ia ) a 26'32"; 25. Kobic ( O v e s t ) a 
32'10"; 46. Isott i ( I ta l ia ) a 38'Or'; 56. Corrieri 
e Baron i ( I ta l ia ) a 1.12'34"; 66. Drei ( I ta l ia ) 
a 1,25'20". 

Il G.P. della Montagna 
l . KOBIC ( O v e s t ) punti 28; 2. Lorono (Sp . ) 

p. Zi: 3. Schaer ( S v i z . ) 21; 4. B o b e t (Fr . ) IO; 
5. B a u v i n ( N . S C . ) e Astrua ( I ta l ia ) 19; 7. h'u-
bar ( S - . Ì 7 ) e Mirando (S E.) 14: 9. Le Gui l ly 
(Fr ) 9: 10. De Sinet (Be l . ) e Van G a n t c h t e n 
( B e l . ) 7; 12. Lauredi ( i r . ) 4; 13. W a g t m a n s 

m o c/te o g g i st v e s t e d i g iu t to , 
s u Mallejac il ritardo di Astrua 
è di VIS"; e dopo Artrua viene 
B o b e t . c h e — / o r s e — t. Minino 
p i ù torte e il cui distacco dalla 
- maglia (nulla e d i 3'1S". 

Astrua è, dunque, l ' u n i c a * p e -
ranza d e l l a -squadra-. E per 
Astrua la •- squadra •• s i do t>ra 
battere. Potrà vincere il Tour 
Astrua? A'on si può dire; non 
si può fare un pronostico: la 
strada del - Tour . è ancora 
lunga e t a n t e s o n o a n c o r a le 
fatiche, tante l e c o s e che pos­
sono accadere. Vedete? Tutti i 
giorni, 'un uomo si veste di 
giallo; tutti i giorni, o q u a s i , 
q u e s t ' u o m o non è mai quello 
di ieri. Comunque, Astrua di­
venta la bandiera della - squa­
dra *., é l ' u o m o c h e p u ò i m p o r ­
s i n e l l a classifica a punti del 
Trofeo dei cinouent'anni. In 
fondo. Ut .. snuadra . esiste rin­
cora. e il ~Tovr- ha già pas­
sato metà strada. 

Magni. Ma l a m o n t a g n a si fa 
;'<ù dura a Le Bez (km. 63). 
Qui comincia l'arrampicata al 
col d u F a t i r c d o n ( m e t r i 8 0 0 ) . 
Lo pattuglia di Bobet, Astrua, 
e Magni ha un vantaggio netto 
di 3'20" s u Iturbat e 5*25" sul 
gruppo E' già sera, per Bartali, 
Robic, Schaer e Malie! Più su, 
u e ! / u fuga, e sempre Bobet l'uo­
mo di punta: Bobet scatta spes­
so e spesso scatta Cemimaiu. 
pero, nessuno perde lu ruota. 
Così sul traguardo rosso di 
m o n t a g n a , la fuga fa uno s p r i n t : 
Mirando batte Darrigade. B o b e t , 
Astrua, e itli altri; VuHtmo del­
la fila è \\' igtmans. A 3'W se­
gue I turo - i t ; a u"15" viene il 

Radiografia per Koblet 

Tutto azzurro è. origi. il 
lo: it .-Tour» sembra m ' o r o . 
iiiù gain, p>ti pulito Le ban­
diere. finalmente, sono libere 
asciutte: la festa è perciò vn't 
bella Ma. col caldo, sulle stra­
de accese dal SOÌP, nìù dura è 
la fatica degli uomini: così, o 
ver la pioggia n per il sudore, 
il « T o u r •> e s e m n r p baunato. 

Albi' città senza letti: addio 
e n o n p i ù arrivederci. Oggi, il 
Tour, va a Beziers, che non è 
lontana: km. 189. La corsa parte 
sul far del mezzogiorno, con 
un quarto d'ora di ritardo. Per­
chè? perchè gli uomini cammi­
nano troppo e arrivano, perciò, 
sui traauardi mezzi deserti, co­
me a Bordeaux, come ad Albi. 
Non c'è Vivier e n o n c ' è Gue-
puen: so'io così flj gli uomini 
ancora >n gara, che — il vizio, 
l bel viz'O. è s e n t o r e q u e l l o . . . 

— scappano appena lo starter 
abbassa la bandiera. 

Bobet che stacca Robic; in­
fatti, ecco subito in fuga una 
pattuglia dt 15 uomini, dove e 
B o b e t . E gli altri sino; Magni, 
Drei, Lauredi. Boher. Mirando, 
Suykerbuyk, Darrigade, G e m i -
niani, Forcstier, Wagtmans, 
Close, Mallejac, Rolland e Dier-
Usen. Il vantaggio della pattu­
glia. alla q u a l e p o i si aggiun­
gono Astrua e Bauvin è di 45" 
a Realmont (km. 19). Ma Robic 
e Schaer reagiscono; e reagi­
sce Mahè, l'uomo vestito di 
giallo. Però, Bobet è scatenato; 
è Bobet che fa il passo della 
p a t t u g l i a in fuga, e Marmi ( r o t ­
t o i l patto con Bartali?...) In 
aiuta. Così Robic e ancor più 
Mahé. Ba'tali e Schaer, resta­
no lontani, stacciti dalla n n t t u -

ZUR1GO, 16. — U g o K o b l e t « 
t o r n a t o ieri a Zur igo , p r o v e n i e n t e 
da Cauterets , d o v e il s u o m e d i c o ! » . 
persona le era a n d a t o a p r e l e v a r - ; , „ „ " „ , „», ,<„ .-„, « D„ ,» f 
lo . n corr idore s v i n e r ò soffre U'^ono Lahertonniere e Paret 

Davanti Bobet e seniore lan­
ciato; an--he la strada c h e m o n ­

e l l a di punta: 3'25" a Castres 
(Km. 41 a 40.125 all'ora). Qui. 
la corsa, ha o:à auodagnato il 
quarto d'ora dt ritardo col qua­
le era partita! Robic, Schaer, 
Mahé, e Partali, accettano, ditn-
o i / e . il duro coivo di B o b » f 
Pare di s i ; infatti ora Robi", 
Schaer. Mahé e Bartali sono 

ne1 gruppo, dal ovale 

gruppo. 
Per un paio d'ore, la co r s . i 

sulla strada tutta rampe e sec­
che discese dell'altopiuno del-
l'Herault e del Tarn. 

Non c'è vita quassù: il 
» Tour « Of7frì, si fa vedere 
s o l t a n t o dalle capre La fil­

ila non ha pace: Bobet e 
eie- Astrua, Geminiani e Magni, 

Lauredi e D r e i , B o b e r e M i r a n ­
d o . Suykerbuyk e Bauvin, Dar­
rigade e Mallejac. Rolland e Fo­
rcstier. W a g t m a n s e C l o s e , h a n ­
n o l ' a r g e n t o f i r o a d d o s s o ; tu t t i 
si buttano giù nelle discese a l l a 
pazza e fanno poi le r a m p e di 
slancio. E il g r u p p o è s e m p r e 
p i ù lontano: S'05" s u l C o l d e la 
C r o i x - d e - A / o u n i s (metri 792) a 
una media d i 34.250 km. l'ora. 

E' sparito Iturbat. Dal g r u p p o 
s o n o scappati Rossello, Nolten 
Dacquay e Serra, che sulla fu­
ga s o n o o r a i n ritardo di 5*05" 
Un'altra disgrazia; un'altra di­
sgrazia che tojlìe a l •'Tour .. u n 
protagonista: Robic. Dopo il Col 
du Fanrrdon. appena fuori di 
A n g l c s (km. 74), in d i s c e s a , R o ­
b ic è f o f n t o in un fosso, si è 
spaccato la testa, è svenuto; do­
po un q u a r t o d 'ora , lo h a n n o r i ­
m e s s o in b i c i c l e t t a ed ora. po­
vero - B t q u c t ~, t>ieue avanti con 
grande fatica e con un grosso 
ritardo: mezz'ora. Questo è il 
..Tour" dei colpi a sensazione; 
q u e s t o è i( Tour dei k.o.: - Hom-
me au marteau - e le disgrazie 
n o n perdonano. D i q u e s t o p a s s o 
r i n c e r n ìf Tour l'uomo che non 
volerà nel fosso ! 

A d d i o n u c h e a Robic, addìo 
p e r c h è la fuga è sempre l a n c i a ­
ta e b i s o g n a c o r r e r e p e r ac­
chiapparla. Ecco la fuga nella 
discesa di Faurcdon: scdtci uo­
mini, ruota a ruota, scendono a 
o'tanta l'ora. 

Baurin spacca una gomma : 
ma n o n p e r d e t e m p o : Forcstier, 
infatti, gli da la ruota buona. 

Un'altra montagna: il Col des 
Treize-Vciìts (nietri 600), fra-
guardo rosso. N e U ' a r r a n i p ' c n t a . 
dalla fuga si staccano Drei, Suy­
kerbuyk e Bober, e poi Magni e 
Darrigade. Dunque, anche >nl 
C o l des Treize-Vents, quasi una 
volata, che di nuovo Mirando 
vince davanti a Bobet e Astrua. 
Quello che ha perduto nell'ar­
rampicata, Magni lo guadagna 
quasi t u t t o n e l l a d i s c e s a e n e l 
p e r z o di strada sul piano. Non 

muiiut t i s u p e r a B o b e t , il q u a l e 
si deve a c c o n t e n t a r e di battere 
R o l l a n d , A s t r u a , W a g f m n i i s , M i ­
r a n d o , C l o s e e M a l l e j a c . A'atu-
r a l m e i i t c B o b c t si infuria: sen­
za scendere dalla b i c i c l e t t a 
p r e n d e n pugni Lauredi e 
< Rapii . E' uno spettacolo che 
non diverte .'... 

Intanto arriva Magni; arriva 
con Darrigade, B o b e r e S u y f c e r -
buyk, in ritardo di 6 ' 5 9 " . i ' o i o 
c o n r r o il vento. Magni non Ita 
potuto riacchiappare la fuga e 

p e r c i ò , ha preso le ruote di Dar­
rigade, Bober, Suykerbuyk. An­
che Magni è furioso; M a g n i se 
la p r e n d e c o n B i n d a , che non ha 
fatto rallentare Astrua, quando 
l u i era li che lottava per ripren­
dere la fuga. E B a n a l i ? S i è 
deciso a l ' en ì r r i a dal g r u p p o 
sul Col des Tre irc -Ver i t . s ; si è 
deciso tardi; infatti il r i t a r d o d i 
B a r t a l i , n u c h e o g g i , e d i 11'49". 
P i ù g r o s s o a n c o r a (un q u a r t o 
d'ora e p i ù . . . ) è il ritardo di 
Malie, il quale cosi perde la 
.. m a g l i a ... Il sogno di Mal i e e 
durato 24 ore; quanto d i t t e r à il 
s o g n o d i J e a n M a l l e j a c — 24 
a n n i , int tri uno e 71 di a l l e e r à , 
kg. 04 di p e s o — che è l'uomo 
che si veste d i g i a l l o sul traguar­
do di Beziers? 

Che fine ha fatto R o b i c ? 
Mah.".. P o s s a m e z r ' o r u e non si 
f e d e ; e n o n si t ' c d o u o B a r o n i e 
C o r r i e r i . Anche B a r o n i e C o r ­
r i er i come R o b i r , come lauti al­
tri, o g g i s i sono p e r d u t i / ter la 
strada 

L'estate improvvisa è cadu­
ta s u l Tour, e s u b i t o , lo asfissia; 
fatica e fa'ica, sudore e sudore: 
dopo tanta pioggia, dopo tanto 
freddo, le c r i s i d e g l i u o m i n i so 
n o t a c i l i . Ora B o b c t . q u a n d o 
guarda il cielo non sorride p i ù ; 
ora B o b e r guarda gli u o m i n i d e l 

caldo con int'idt'a; q u e s t o è il 
T o u r , g i r a n d o l a d i i l l u s i o n i e 
d e l u s i o n i / 

21 c a l d o ; i l c a l d o p a r e d i c r i ­
s t a l l o e il s o l e b r u c i a e s t r i g l i a . 
71 T o u r comunque va: domani, 
i l t r a g u a r d o è a N i m e s (km. 
214). Ancora montagne e non 

sono facili; ecco il Col du Veni, 
a quota 700; ecco il C o l d e la 
R o q u e , n q u o t a 5 8 9 ; e c c o i n / i n e 
i l C o l dcx du T r a u i l l e n q u e s , a 
q u o t a 415. Forse a Nimes gli uo­
mini del Tour non faranno la 
volata. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

R I D U Z I O N I E N A L : A d r l a c l n e , 
A m b a s c i a t o r i , Aurora , A c q u a r i o , 
A l h a m b r a , C e n t o c e l l e , • Corso, 
Del le Maschere , Due Al lor i , E x -
ce l s lor , GallèTla.'TÒnTo, Manzoni , 
Modern i s s imo , Ol impia , Orfeo , 
P r i n c i p e , P lane tar io , Roina , R u ­
b ino , Sala Umberto , S p l e n d o r e , 
S u p e r c l n e m a , Savo la , Sa lone 
Margher i ta , Tusco lo , Tr ie s te , 
Vi t tor ia . T E A T R I : P irande l lo . 

TEATRI 
f B R M E D I C ARAC A L L A : Oggi 

r i p o s o 
B E L V E D E R E DELLE R O S E : Ore 

21,15: V a r i e t à I n t e r n a z i o n a l e . 
COLLE O P P I O : Ore 21.15 * C i n -

c l - l à » d i R a m a t o e L o m b a r d o 
G O L D O N K P . Z a n a r d e l l i ) : Ore 

21.15; e V e c c h i a R o m a » dt G l -
g l iozz l e D e Chiara 

B A S I L I C A DI M A S S E N Z I O : Ore 
31.30 c o n c e r t o d e l l a S o c i e t à C o -

' rale V i e n n e s e R a c h g e m e i n d e . • 
E. A . 53: S a b a t o ore 21.15 d o ­

m e n i c a o r e 10.30 g r a n d e F e ­
s t iva l i n t e r n a z i o n a l e f o l k l o r l -
s t ico 

LA B A R A C C A ( V i a S a n n l o ) : O r e 
21,30 < La t a v o l a r o t o n d a » di 
G. Giannini 

SATIRI: Ore 21.30 C.la N . C h e c ­
c h i : « D a g l i amic i mi guard i 
Iddio >, • Er por t i ere p e c i o n e » 

•*>r >4w.4 •** v. \i>H> 

M A L L E J A C è l a . n u o v a « m a g l i a g i a l l a - . Q u a n t o d u r e r à ? 

SABATO SESTA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE PILOTI 

nel Giuli* iMi»etnio ili Silverstone 
Tutte le squadre al completo - Whitehead su « Cooper » ottiene il miglior tempo nelle prove di ieri 

ancora di forti dolori a l l e c o s t o l e 
e i l suo m e d i c o p r o w e d e r à ad 
u n a radiografia de l la c o l o n n a v e r - ; t a a Vialnvert (km. 56) non lo 
t ebrate . s t a n c a . E n o n s t a n c a A s i n t a e 

XIV toppo (km. 214) 
Beziers- Nimes 
T a b « l l o r r i 

1 0 . U 3 9 0 
66 BEZIERS . . . • 10.15 
29 P e z e n a s . . . . 22 
33 B e l a r l a . . . . 35 . U J S 
51 Gignac . . . . 49 '11,45 

« e M. d'Arboras (*) - » 12,#9 
25 Madieres . . . . «7 13,0» 

>SS Col d e R o c q u e s (*) 98 13.ZS 
:31 L e • V I g a n . . . . HR 13.40 

.?= I 

1S3 G a n c e s . . . . 124 14.o; 
St . Hipp. d a Fort . 137 14^8 

|3'4 ' M o s o b l e t . . . . 145 14,44 
131 A n é h n e 
140 A l è s . . . 
129 V e z e n o b r e s 

78 La C a l m e n e 
39 N I M E S . . 

157 15,93 
170 I5^> 
179 15.40 
193 15.10 
214 11,33 

I passa e et v e n d o n o ca lco lat i a l l a probabi l e m e d i a di 34 k m . 
( • ) Colle di m categor ia . 

LONDRA. 16 — ( ì l i or'^iini//ti-
tori del Gr Pr eli S i l ^ e i s t o n e 
c h e t>i correrà s a b a t o h a n n o r e t o 
n o t o ieri l ' e l enco d e i par tec : -
p u n t l . c h e d o p o le u l t i m e iscri­
z ion i b o n o bali i l al m i m e i n d» 30 

Per le Ferra i : e n t r e r a n n o Fn-
ì i n n , H a w t h o r n , At tar l . Vi l loreai . 
Robier ; p e r In Ma-ert i t i F a n g i o . 
B o n e t t o . M u r i m o n . G o n / n l e s e 
De GrafTenried; per la C o r d i n i 
Sche i ! . C e n n i e T r i n t l g n a n t . j.er 
la H.W M co l l ln t , . F-i ir imm. 
M a c k l i n . H a m i l t o n , per In c o n -
n a u g h t il pr inc ipe Bin i . Sul i n ­
dori . McAlptne . Rnlt e S l e w a i t ; 
per In C o o p e r Mnas Whl teher .d 
Coork. S t e n art Whnrton B i o u n 

e Cìe inrd. ì n t i n c per lu o - c a 
C h u o n 

Il t i r Pr di ( Iran n i e t n g n u 
s a r à v t i l e i o l e q u a l e !->e:-tH prova 
1 c i il c a m p i o n a t o m o n d i a l e de i 
c i i i i d u t l o r i e \ o i : a d e p u t a t o Mil 
c u c u l i o t r a c c i a l o i r t o : ; m al \ e c -
c h i o a e r o d r o m o di h i l i e r s t o n e 

La prnwt si a n n u n c i a d e l l e p i ù 
i n c e t t e e d o v r e b b e dar l u o g o a 
unti n u o v a l o l t n Ira i p i l o t i del­
ia Ferrar 1 e de l la Macerat i 

C e r t a m e n t e in fa t t i , d o p o lo 
s t u p e n d o e s e i r u t o d u e l l o sv i ­
l u p p a t o s i s u l c i r c u i t o di Rci i 

dal ! a l t i o , il ( i r Pi c i m o rtl C l a n 
B r e t a g n a c c M i t u i r a la n v l n e i t u 
di q u e l l a en tub iH-anantc c o r v i 

Oggi in tanto si s o n o in iz ia te 
le prove sul percorso D u r a n t e 
q u e s t e prove si è verif icata una 
grossa sorpresa: l ' inglese W h i ­
t ehead . al vo lan te di una Cooper . 
lia fa t to reg i s trare il m i g l i o r 
t e m p o del la g iornata c o m p i e n d o 
il g i r o del c i r c u i t o al la m e d i a 
orar ia d i 145.ft01 k m . , m e n t r e il 
f a v o r i t i s s i m o Ascar i su Ferrari 

UHM M O m fluir 
In grande avvenimento 
popolare - 1 no spe!Incoio 

eccezionale 
( S a b a t o 18. ore V1.15 
D o m e n i c a 19 ore 13.i0» 

l ' E N A L p r e s e n t a 
IL F E S T I V A L I N T E R N A ­
Z I O N A L E FOLkLORISTICO 

Canti - danze e m u s i c h e di 
SPAONt (Cicerei e Jean). sAlZiK-
RV (S. MoriU.AgoflB del Palaia), AV 
T11XE • URICA OCCIDELViVU FRVN-
t'ESE - I.VUIIILTERRA (Londra), BKL-
GÌ0 (Toomsu e Uejl). FRVNC1A (Pro-
Tenzi. Strasburgo. Bretagna). ITALI \ 

(Napoli. Palermo. Bollano) 
P c r v r spec ia l i di trasporti 

ha reg i s t ra to una m e d i a non s o -
' " Ilo i n f e r i o r e a q u e l l a (li W h i i 

in c u i i p i l o t i de l la Ferrari e de l - , p h e a < l m a a n c h e a que l la 

la Musera i i R i m i s e r o al traguar­
d o di->tai'cati di poch i m<nn l ' u n o 

DOPO LA PRIMA GIORÌtATA DEI « MONDIALI » DI SCHERMA 

Italia e Francia in testa 
nel fioretto a squadre 
Edoardo Mangiarotti è staio il più brillante degli italiani 
B R U X E L L E S 1« — 31 s o n o Peait 

i n u u l 1 quc&tA r.mUivm '.iella c i - V '8 
pitti le t.elpa i c a m p i o n a t i m o n ­
d a . i a l i s chemia a i q u a l i par te -

Catania e Legnano autorizzali 
a (hiutfe-e in ritardo le liste 

N E L L O L A U R E D I 

cosi Darrigade, che per un po' 
sta sulla ruota d i M a o n » e |*oi 
si stacca sfinito. M a g n i arriva a 
c e d e r e le ruote di q u e l l i che 
fuggono, m a . 

Magni non vede p i ù l a fuga, 
che ora è ridotta a nove u o m i ­
n i e cioè Astrua, Bobet, Gcmi-
niani, Lauredi, Mirando, Wagt­
mans, Mallejac, Rolland e Clo­
se. Malgrado gli scalti di Bobet 
le ruote p i ù n o n si « b r o a l t a n o 
e B e r i r r i , o r m a i è v i c i n a : e c ­
c o l a laggiù, piatta, vecchia, 
calda. 

Volata, votata a n o n e s u l l a p i ­
t t a d i « a b b i a d e l l o stadio Sau-
dieres. Dovrebbe vincere Bobet, 
per guadagnare l ' a b b u o n o d i 
traguardo; ma i -• c a l l i » s u o i a -
t n i c i - n e m t c i , gli beccano la cre~ 
sta: infatti Lauredi vince e Ce 

1 Z.it>ro l ì Ares ina Tot : 
P 17-72. A<-c 103 D u p 26. 

Pr Volzrj I FniRolct to II U m o . 
Tot . V. 21. V. 14-lf». A c c 59 

„ , . . . „, . , . „ , . . , D u p 42 Pr Snt:nnr,- I M o n t a n a . 
p a n o col r u o i o di » a i o r . . e 1 i . a - ( I Q , ; V - f-0. v 21 P 13-17 

Ha ia F r a n c i a e r U i n r i i e r i i . A c . ( . ",7#' r,,,,,' 3 n pr. 'Arcnzano': 
C o m e di c o n s u e t o l prun i a j A l l l l i r , n Tu reno. I l i N a r c i s o 

s c e n d e r e s u l l a pedano s o n o fetali r.oIIo T o ' V 2». P. 14-22-27. 
i f iorett is t i . Gli i t a l i an i , as&egna- A c c 15fl. D u p "in 
ti a! « c c o n d o g irone , n & i e m c a l ' 
Be lg io a i ia G e r m a n i a e a l l a J u -
g o b l a n a n e l l e s e m i f i n a l i h a n n o 
a g e v o l m e n t e s u p e r a t o il t u r n o 
t a l l e n d o pr ima la J u g o s l a v i a i n 
m a n i e r a c l a m o r o s a per 16 v i t t o ­
rie a z ero e poi la G e r m a n i a per p,cco il te^to u i l i c ia ic d e l i a de-
12 \ i t i o n e a 2. In l u c e p a r t i c o l a - iit .era/io»»e c o n c u i si è a u t o r e ­
t e ai e m e s s o L M a n g i a r o t t i c h e ; a l o ,j (. ,;, ,;, . ,! f , i jj L e g n - m o a 
h a c o n c e s s o u n a i o l a s t o c c a t a trns-niett'-rc In r i tardo r i s p e t t o 
s u 4 i n c o n t r i s o s t e n u t i ft! e a i t r f . . .r*.—., : , ; . t t P ( j , tra-

N e l l o s i e s c o g i r o n e ù E e l g i o M ~ r i r , i e i > t o « I j , i , r e s d e n 7 A te-
a g g . u d i c a \ a i ' ingresso i n liriV.c ( 1 C r - , c v i s t a u te>twn7a , , r e s e n -

L a t t c n d o :« s t e s s e n a z i o n i t a t l d e l i l e r a di prorogare al 10 
Ne: g i r o n e A d o ^ r r a n o t n l i , - ^ 

7 a la F r a n c i a 1 U n s r . e n a . 1 Au-
« r a n a e la S i e m £ p r i m e d u e *J"a>e " " t » « « " « - e ^ r Le-
n o n e i e i a n o diff ico.t* a s u p e r a - g « a n o p o r g o n o tra>-nettere a l la 
re il t u r n o s e m i f l n a t e c o s i c h e S e g r e t e r i a tectera'.e la l i s ta dt U a -
si p r e s e n t a v a n o al g i r o n e l i n a . e s . ' e r n i ^ n t o l&al 
l e s e g u e n t i q u a t t r o s q u a d r e - I ta- _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ 
h a . Franc ia U n g n c r i a e B e l g i o . 

C o n t e r m a n d o il r u o l o dt f a i o -
i n t e . a loro a s s e g n a t o r.el .a s p e ­
d a l i t à del fioretto. s :a l ' I ta l ia 
c h e la Franc ia b a t t e v a n o n e ] pri­
m o i n c o n t r o le a v v e r s a n e ; l ' I ta l ia 
c o n largo m a r g i n e l ' U n g h e r i a 
( 1 3 v i t t o r i e a 3 ) . la F r a n c a d i 
s t r e t t a m i s u r a il Be lg io ( 9 v i t t o ­
r ie a 7 ) . C o n q u e s t i d u e i n c o n ­
tri s t è c o n c l u s a la p r i m a gior­
n a t a di gare c h e v e r r a n n o ri­
prese d o m a n i m a t t i n a . 

IERI SERA A VILLA GLORI 

la favorita Montana vince 
il Premio Savona 

T r o t t a n d o sul p iede dt 1546 al 
k m . la favor i ta Montana s i è a g ­
g i u d i c a t a 11 P r e m i o S a v o n a , pro ­
va di c e n t r o del la r i u n i o n e d i 
ieri sera a Vi l la Glori . A l v i a 
a n d a v a In testa Lui se t ta s e g u i t a 
d a Vi serba e g l i a l tr i In fila 
Indiana. AI p r i m o p a s s a g g i o U g o 
B o t t o n i sfi lava i n d i s t u r b a t o c o n 
M o n t a n a p ° r ' * n d o s i ** f ianchi 
del bat t i s t rada . N u l l a d i m u t a t o 
per u n g i r o poi neg l i 800 finali 
Lu i se t ta r o m p e v a e M o n t a n a a n ­
d a v a in testa c o n ai f ianchi O g i v a 
v e n u t a d a l l e pos iz ioni arre tra te . 
Ne l la d i r i t tura finale M o n t a n a 
v i n c e v a f a c i l m e n t e m e n t r e O g i v a 
r iusc iva a c o n t e n e r e II ritorno 
di V i s e r b a sacrificata da u n a t a t ­
t i ca sbag l ia ta . 

P r e m i o C e l l e : I T e x a s n M o t o 
da L u p o , III M o l t r u s i o . T o t , : 
V. 898. P . 59-46-23. A e c . 604. 
Pr. PrA: I Lancfatr ice . n A z a l s . 
Tot . : V . 61. P . 24-14. A e c 6 1 . 
D u p . 966. Pr. V a r a n e ; 1 L e o n ­
c e l l o . I l M a n d o r l o . T o t . : V . 14. 
P . 13*12. A c c . 102, D u p . 61 . Pr. 

e h e a d m a a n c h e a que l la dei 
suoi c o m p a g n i di s cuder ia M i k e 
H a w t h o r n c e G i u s e p p e Far ina . 

Ecco l'orario uff ic iale d e l l e p i o -
l e d i s a b a t o : ore lO.l.V p a r t e n z a 
dPila corsn i>cr v e t t u r e t t e ; 11 3A. 
p a r t e n z a de l Or Pr. di Orar: Bre­
t a g n a ( k m 4'20. pari a 90 giri 
del c i r c u i t o di k m . 4 . 6 0 0 ) ; 15.30: 
p a r t e n z a d e l l a c o r t a d e l l e ve t ­
t u r e s p o r t ; 17 .30: p a r t e n z a d e l l a 
c o r s a f o r m u l a l ibera. 

reduci da Dusse ldorf o v e h a n n o 
g a r e g g i a t o contro una rappre­
s e n t a t i v a Kcriuanii-a c h e c o m ­
prendeva buona parto di que l la 
naz iona le da cui l 'Italia <• statn 
battuta A Mi lano , v i n c e n d o u n -

idic l g.irc MI dod ic i . 
La squadra a m e r i c a n a c o m ­

pi e n d e . o l tre a l l ' accompagnatore 
A l B n ' t o n . famoso sa l tatore in 
a l to eli a l tr i t e m p i : Arthur 
B r a g g (100 e 200 m e t r i ) . J i m 
Loa (400 m e t r i p i a n i ) . H e n r y 
Crycr (800 m. l . Wnrren Druetz -
ler Fred D w e r n .500 m ). Char-
II Capc7zoli (5 000 m . ) . Ci lnrcoth 
(110 e 400 metr i ad o s t a c o l i ) . 
G e o r g e B r o w n i s a l t o in l u n g o ' I . 
K c n W i e s n c r ( sa l to in a l to) e 

M O T O C I C L I S M O 

Norton e Gilera si ritirano 
da! Gran Premio di Germania 
• S C H O T T E N ( G e r m a n i a ) . ; I 6 — 

I d i r igent i del m o t o c i c l i s m o t e ­
d e s c o h a n n o v i v a m e n t e r i sent i te 
le c r i t i c h e m o s s e a l l 'organizza­
z ione de l p r o s s i m o G P. di G e r ­
m a n i a per il l a t t o c h e il c i rcu i to 
loca le t S c h o t t c n r i n o s a r e b b e 
« t roppo per ico loso ». 

D a q u e s t a c o m p e t i z i o n e , c h e e 
va l ida per il c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
e d e in p r o g r a m m a per d o m e n i c a , 
si s o n o r i t irat i , s e c o n d o n o t i ­
z i e qu i p e r v e n u t e da Mi lano e 
L o n d r a , le squadre de l la N o r t o n 
e de l la Gi l era . 

S o n o p u r e corse v o c i di u n 
p r o b a b i l e r i t iro , a t t r ibu i to agl i 
s tess i m o t i v i , d e l l a squadra i n ­
g l e s e A . J . S . e de l l ' i ta . lana Guzz i . 

T E A T R O DEI S E T T E M I L A : I m ­
m i n e n t e d e b u t t o de l la r iv is ta 
s u g h i a c c i o « Ho l iday on i ce » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

A l h a m b r a : O k l n a w a e r ivista 
A m b r a - I o v l n c l l l : Il m i s t e r o d e l 

c a s t e l l o n e r o 
La F e n i c e : Il r ibe l l e di Giava e 

r iv i s ta 
P r i n c i p e : V e r g i n i t à e r iv is ta 
V e n t u n A p r i l e : V e r g i n i t à e r i ­

v i s ta -
V o l t u r n o : A n i m e su l m i r e 

A R E N E 
A p p i o : La d i v i s a p i a c e a l le s i ­

g n o r e • - . -1 
A r s : LA d o v e s c e n d e il f i u m e 
A u r o r a : La sborn ia di D a v i d e 
C a s t e l l o : M o d e l l e di lu s so 
Cora l lo : S a b b i e mobi l i 
C o l o m b o : I d e m o n i del m a r e 
De l l e T e r r a z z e : Carica ero ica 
Dei l ' in i : S c h i a v o del la furia 
Esedra: A m m u t i n a t i d e l l ' A t l a n ­

t ico 
E s p o s i z i o n e ; La saga d e i p ion ier i 
F e l i x : La c o n q u i s t a de l West 
i o n i o : A l ina 
L a u r e n t i n a : Tr ibù d i spersa 
L u c c i o l a : Il r i c h i a m o ne l la t e m ­

pesta 
L u x : La prova del fuoco 
M o n t e v e r d e : Fur ia ai Tropic i 
N u o v o : I f igli de i m o s c h e t t i e r i 
Or ione : S a l e r n o ora X 
P r e n c s t i n a : S o g n o di u n p r i g i o ­

n iero . . 
s . I p p o l i t o : Corr iere d i p l o m a t i c o 
T a r a n t o : . L a . d o m e n i c a ,. npn si 

spara 
Vent i s : F a c c i a m o il t i fo i n s i e m e 

canzone de l Missl 
Colpevole- d i ti 

\ l l i a : La 
A l c y o n e : 

m e n t o 
A m b a s c i a l o ri: Il g r a n d e , e r o 
A n i e n e : S o t t o d u e b a n d i e r e 
A p o l l o : La v a l a n g a g ia l la 
A p p i o : La d iv i sa p i a c e al le 

g n o r e 
A q u i l a : A l i c e nel p a e s e < 

m e r a v i g l i e 
A r e n u l a : U n a b r u n a indiavi 
A r l s t o n : V i t a col p a d r e 
A s t o r i a : I n n a m o r a t o p a z z o 
A s t r a : 47 m o r t o c h e par la 
A t l a n t e : A p p u n t a m e n t o cor 

m o r t e 
A t t u a l i t à : I bandi t i de l la 

f a n t a s m a 
A u g u s t u s : 11 m o n d o l e condì 
A u i o r a : La sborn ia di D a v i 
A u s o n i a : A n i m e s u l m a r e 
B a r b e r i n i : La d o n n a d e l m i o 

s t i n o 
B e l l a r m i n o : V a g a b o n d i a l < 

d i luna « . --
B o l o g n a : I lup i m a n n a r i 
B r a n c a c c i o : I lupi m a n n a r i 
Capl to l : U o m i n i 
C a p r a n l c h e t t a : O d e t t e ag 

S. 23 
C a s t e l l o : Mode l l e di lu s so 
Centra le C l a m p l n o : L a t 

d e l l e b i a n c h e 
C i n e - S t a r : Vi ta di u n c o m n 

v i a g g i a t o r e 
C l o d i o : G o n n e al v e n t o 
Cola d | R i e n z o : C a r n e t d i 1 
C o l o m b o : I d e m o n i de l m a 
C o l o n n a : Il f ig l io di v i s o pa 
C o l o s s e o : F a n t o m a s c o n t r o 

t o m a s 
Cora l lo : S a b b i e m o b i l i 
Corso O m i c i d i o 
Cris ta l lo : S t u p e n d a c o n q u l s t 
De l l e M a s c h e r e : A n d r o c l o 

l e o n e 
Del le Terrazze : Carica eroi» 
Del V a s c e l l o : Il g r a n d e e r o 
D i a n a : P e r n o i d u e i l p a r : 
B o r i a : I spe t tore g e n e r a l e 
E d e n : Sca la al parad i so 
Espos i z ione : La s a g a d e i p i o 
E s p e r o : R o c c i e rosse 
Europa: Odet te a g e n t e S. 23 
E x c e l s l o r : L' isola d e l p e c c a 
F a r n e s e : La c a v a l c a t a d e i di, 

rossi 
F a r o : A m a n t e d e l m a r e 
F i a m m a : Di n o t t e p e r l e st 
F i a m m e t t a : T h e RUiger 
F l a m i n i o : It g i u r a m e n t o d e l S 
F o g l i a n o : L a d i v i s a p i a c e 

s i g n o r e - <, 
F o n t a n a : L'ul t ima car i ca . 
G a l l e r i a : Vita col p a d r e 
Giu l io Cesaret La d o n n a < 

m a s c h e r a di ferro 
G o l d e n : Il so l i tar io d e l T e x 
I m p e r l a l e : T u t t o p u ò a c c a d e 
I m p e r o : L ' i m m a g i n e m e r a v i g 
I n d u n o : P a u r a 

Domani al BARBERI*1 

VIVIEN LEIGH 
la i n d i m e n t i c a b i l e « R o s s e ] 

d i « V i a c o l v e n t o » 
y "-f" -, , In - ••• 

l LA TRAGEDIA 
DI ANNA KAREN11 

i l s u p e r b o c a p o l a v o r o di 
J U L I E N D U V l V l E R 

E s c l u s i v i t à P l a c e n - F i l m 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

.B.C. 
C I N E M A 

P a s s a p o r t o per l 'Oriente 
I A c q u a r l o : A n d r o c l o e il l eone 

John Elli ( l a n c i o del d i s c o ) . ' A d r i a n o : Il c a v a l i e r e de l d e s e r t o 

iNiZIATI IERI SERA I CAMPIONATI SU PISTA 

Giunti a Torino 
gli atleti americani 
T O R I N O 16 — S o n o g i u n t i 

ques ta sera a T o r i n o p r o v e n i e n ­
ti d a l l a G e r m a n i a , d i cc i a t le t i 
a m e r i c a n i c h e p a r t e c i p e r a n n o 
d o m e n i c a pross ima a l la r i u n i o n e 
di a t l e t i ca l eggera c h e a v r à l u o ­
g o a l l o S t a d i o C o m u n a l e . 

I d i e c i a t l e t i a m e r i c a n i s o n o 

2)i scena ai Vigor vili 
dilettanti ed allievi 

Vittorie dei favoriti fra gli stayer* e nella velocità 

M I L A N O . 16. — Una g iornata 
ca lda , c h e ha lasc ia to u n tepore 
quas i p r i m a v e r i l e ha favor i to 
ques ta sera Io s v o l g i m e n t o d e l l e 
gare in p r o g r a m m a ne l la pr ima 
g iornata dei c a m p i o n a t i i ta l iani 
s u pis ta . 

P u n t u a l m e n t e a l l e ore 19, si e 
da to in iz io a l l e gare c o n la d i ­
sputa d e l l e dodic i ba t t er i e di v e ­
locità a l l i ev i c h e h a n n o dato 
buoni r isultat i ( i v e l o c i s t i s o n o 
stat i a p p u n t o favor i t i da l la t e m ­
p e r a t u r a ) e c h e h a n n o v i s t o t u t ­
ti i favor i t i v i n c e r e c o n faci l i tà 
e c lass i f icars i pr ima per i q u a r ­
ti di f i n a l e e poi per l e s e m i ­
finali n e l l e qual i s o n o r imas t i in 
gara : Muzzi . M a g n o n i . Br iosch i 
e Negr i . 

A n c h e neg l i s t a y e r s d i l e t tant i 
si r e g i s t r a v a n o v i t tor i e regolar i 
de i f a \ or i t i n e l l e ba t t er l e c h e 
d a v a n o FacceSiO d i r e t t o al la fi­
na le c h e si d i sputerà d o m a n i s e ­
ra s u l l a d i s tanza di 40 k m . Essi 
s o n o - F a c c i n i , c h e f a c e v a s e g n a ­
re il m i g l i o r t e m p o . S c a r d o v a . 
L o v i s e t t o . Marzi . F u m a g a l l i . S e r ­
g io S a l a e A ldo T o n i n c l l i . 

A v e v a n o a n c h e l u o g o l e d o d i ­

ci ba t t er i e di Veloci tà d i l e t tant i 
c h e v e d e v a n o le fac i l i v i t t o r i e di 
P i n a r c l l o e Morc t t in i . GII altri 
v inc i tor i di bat ter ia s o n o s t a t i : 
Or iani . G i o r g c t t i . P a g a n u c c i . 
C h i e s a . O g n a . B i l l i . M a n t o v a n i . 
M o d e s t i m . P e s c n t i . V a l e s i , De l la 
L e n a ; m e n t r e i r ecuper i v e n i v a ­
n o v in t i da Mariani . P e r o n a , G i -
b e r t i . D e T o m a . 

D o m a n i in m a t t i n a t a a v r a n n o 
in i z io l e qua l i f i caz ion i p e r l ' in­
s e g u i m e n t o d i l e t tan t i , ne l p o m e ­
r i g g i o i n v e c e s i d i s p u t e r à la fi­
n a l e d e l l a v e l o c i t à a l l i ev i e d e ­
g l i s t a y e r s d i l e t tant i . m e n t r e 
p r o s e g u i r à la v e l o c i t à d i l e t tant i 
e a v r a n n o in i z io la ve loc i tà p r o ­
fes s ion i s t i . e l ' i n s e g u i m e n t o pro ­
fes s ion i s t i . 
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B E Z I E H S . 16 — Un p r o n o s t i ­
c o d e l T o u r • d i m o i l a ; d o p o 
o h * K o b l e t è « c a m p a n o d a l i a 
s c e n a , t a n t i t o n o g l i u o m i n i 
c h e p o s s o n o ves t i ra i d ì g i a l l o 
s u l t r a g u a r d o d i P a r i g i . 

E c c o d u n q u e u n p r o n o s t i c o ; 
• d i K o b l e t , • d i u n u o m o c i o è 
e h * a e I M i n t e n d a ; • o o m p u r s o 
Rob ic , per K o b l e t r e s t a n o in 
b a l l o B o b e t • A s t r u a . Q u e s t o 
u l t i m o par la r a c l o n e c h e r o l ­
la t a p p a c o n t r o il t e m p o , p u ò 
fa ta m a g l i o d i Robot . 

a • • 

T r e n t a e s e o n d i d i p e n a l i s t a -
s i o n e • 3 0 0 0 f r a n e h i d i m a l t a 
a M a g n i p a r a n e è s t a t o rifor­
n i t o d ' a c q u a in m a n i e r a n o n 
l e c i t a s u l Col d 'Asp in . 

G i u s t o ; q u e s t o è II rego la­
m e n t o . 

Paro , n i e n t e m u l t a a n i e n t e 
p a n a i I z s a s i o n a • 

e s e m p i o , c h e a c c i , s u l C o l D u 
F a u r c d o n e po i s u l Co l Dea 
T r e i s e - V e n t a , a c q u a n o n l e c i t a 
n e h a a v u t a t a n t a d a fare In­
d i g e s t i o n e . 

Il T o u r è u n m a l e d e t t o af­
fare ; pero , i l T o u r da t a n t i 
s o l d i . E c c o q u a n t o ha g u a d a ­
g n a t o R o b i c r a l l a corsa da 
C a u t e r e t s a B a g n s r e s D e L u -
c h o n , k m . 115 : p r e m i o di t ap ­
pa , f r a n e h i 100 m i l a ; « m a g l i a 
Cle l ia a f r a n c h i 100 mi la , pre­
m i o d i c o m b e t t h r i t à , f ranch i 
100 m i l a ; p r e m i o da l la m o n t a ­
g n a ( T o u r m a l a t , A s p i n , P e y 
r a s o u r d a ) , f r a n c h i 2 0 0 m i l a In 
t o t a l e d u n q u e 5 0 0 m i l a f r a n ­
c h i , c h e s o n a a l l ' inc irea 5 0 0 
m i l a l ira V u o l dire o h e ftobie, 
par o g n i c h i l o m e t r o di s t rada 
h a c u a è a c n a t o W f O lira a l ­
l'i no irea . 

A. O. 

la Medaglia Carli e Rubini 
finta dall'anziano Trapè 

L'anziano corr idore de l la S S. 
Laz io , A r d e l i o T r a p è . è r iusc i to 
a impors i da c a m p i o n e n e l l a 
II Medag l ia d'Oro « Carli e R u ­
bini • a l la cu i o r g a n i z z a z i o n e h a 
p r o v v e d u t o la P o l i s p o r t i v a I n d o ­
m i t a di R o m a . D i f r o n t e a d u n 
n u t r i t i s s i m o lo t to di c o r r i d o r i 
reg iona l i e d e x t r a , il f o r t e T r a ­
p è ha d o m i n a t o la g a r a r i s c a t ­
t a n d o in tal m o d o la p r o v a s c i a l ­
ba forn i ta d o m e n i c a s corsa i 
V i t e r b o : e g l i n o n ha a t t e s o , c o ­
m e è s o l i t o l a r e , l 'u l t ima p a r t e 
d e l l a g a r a p e r s f e r r a r e la s u a 
o f f e n s i v a : m a è p a s s a t o s u b i t o 
a l l ' a t tacco a Ve l l e t r i d o v e è f u g ­
g i t o i n s i e m e a B a s t i a n e l l i . Mar­
t e l l e t t i e V e e c h i a r e l l i . S u B a s a ­
l i ta di M o a t e c o m p a t r i è r i n v e ­
n u t o fortissimt» Marcoccla- e su l la 
s a l i t a d i Rocca di P a p a ( a f f r o n ­
tata da S q u a r c i a r e l l i ) . Trapè è 
passa to so lo s e g u i t o a b r e v e d i ­
s tanza d a VecchtareUi e Marcoc­
c l a . B f u g g i t i v o è s ta to r ipreso 
a C l a m p l n o : m a eg l i h a b a t t u t o 
i d u e su l v i a l e Cris toforo C o ­
l o m b o d o v e era p e s t o il tra­
g u a r d o . 

E c c o l 'ordine d'arr ivo: 1) Tra» 
p è A r d e l i o »S-S Lazio» c h e c o m ­
p i e i 130 k m . del p e r c o r s o in 
o r e 3.50 al la m e d i a di k m 74: 
2» Vecchlare l l i ( I n d o m i t a ) s-t : 
3) Marcoccia (Laz io ) id ; 4) 
Rezzi » Indoro ) a 2"I0"; 5» F a b ­
bri ( A S . R o m a ) : 6 ) I m p e r i : 

I o n i o : S c h i a v o d e l i a fur ia 
Ir i s : S a n g u e b i a n c o 
I ta l ia : Bagl ior i a d O r i e n t e 
L u x : La p r o v a d e l f u o c o 
M a n z o n i : La f i a m m a t a 
M a s s i m o : Il t errore d i L o n 
Mazz in i : M o l o k il d i o d e l l a 

d e t t a 
M e t r o p o l i t a n : U n a pa l lo t to la 

R o y 
M o d e r n o : A m m u t i n a t i dell 'Ai 

« c o 
Aloderno S a l e t t a : L ' a m o r e 

g r a n d e 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : S . 

v a n n i D e c o l l a t o . S a l a B 
g i u r a m e n t o d e i S i o u x 

N u o v o : I f ig l i d e i m o s c h e ! 
N o v o c i n e : F i f a e a r e n a 
O d e o n : K o c i s s l ' eroe indiani 
Q d e s c a l c h i : Maria W a l e s k a 
O l y m p i a : D a n il T e r r i b i l e 
O r f e o : Il m o n d o l e c o n d a m 
O r i o n e : S a l e r n o o r a X 
O t t a v i a n o : M o l o x i l d i o < 

' •endet ta 
P a l a z z o : T r e r a g a z z e e u n 

p o r a l e - Il r i torno d i Je: 
b a n d i t o 

Par lo ! ! : M o d e l l e d i l u s s o 
P l a n e t a r i o : B o t t a s e n z a r ise 
P l a t i n o : La r e g i n a d 'Afr ica 
P l a z a : M a r i t o p e r f o r z a 
P l i n i u s : P r e g o s o r r i d a e Me 

s c o p i * '--* • i ' • 
P r e n e s t e : L a r g o p a s s o l o 
P r i m a v a l l e : C i c l o n e 
Quir ine t ta : II c u c c i o l o 
Q u i r i n a l e : La s p o s a r u b a t a 
R i v o l i : Il c u c c i o l o 
R e a l e : N o n è v e r o m a c i e 

Al C A P I T O L 

U O M I N I 
E N O R M E S U C C E S S O 

R e x : A n i m e s u l m a r e 
R i a l t o : N o n è v e r o m a c i ci 
R o m a : La c i t tà d e l t e r r o r e 
R u b i n o : U o m i n i a l la v e n t u r a 
S a l a r i o : Il m i o corpo t i scali 
Sa la U m b e r t o : A t t e n t e a i 

ri c a i 
S a l o n e M a r g h e r i t a : V e c c h i a A 

rica 
Sant ' Ippo l i to : C o r r i e r e di pio 

t l c o 
S a v o l a : La d i v i s a p i a c e a l l e 

g n o r e 
S i l v e r C i n e : I f r a t e l l i d i Je: 

b a n d i t o 
S p l e n d o r e : F u r i a d e l C o n g o 
S t a d i u m : C a n z o n i di m e z z o se 
S u p e r c t n e m a : I l c a v a l i e r e d e l 

s e r t o 
T i r r e n o : C a p i t a n o d i C a s t i g l 
T r e v i : S c i a c a l l i n e l l ' o m b r a 
T r i a n o n : Il g a t t o m i l i o n a r i o 
T r i e s t e : Il m i s t e r o d e l cas" 

n e r o • -
T n s c o l o : M a d a m e B o v a r y 
V e r b a n o : M o r t e d i u n c o m n 

v i a g g i a t o r e 
Vi t tor ia : La s i r e n a d e l c i r c o 

• • • • C I I I I I I I M I I I M M M M M M M M I 

Demani al MHMPOUTi 
CINEMA BNSIZKNf 
ARENA BPOSIZIOIE 

N t t l U M « 0i VOI 
•erra*' MMIUTìCAR 

7) Cola bat t i s ta : 
Brunet t i . 

B) P e n-a; 9) 

C . M . 

P U G I L A T O 

A 6rossefo Lei-Marroni 
per il tìtolo del leggeri 

L ' o r g a n i z z a z i o n e • d e l l ' i n c o n t r o 
Lo i -Marcon i per il t i t o l o I ta l iano 
d e i pesi l e g g e r i , è s t a t a a s s e g n a t a 
a l la S o c i e t à P u g i l i s t i c a G r o s s e ­
t a n a c h e ha f a t t o l ' u n i c a o f f e r t a 
nel c o n c o r s o d'asta a p e r t o dal la 
r P I p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l l ' o r c a -
n l a c a z i o n e s u d d e t t a . . - . 

loflmltfo 
<L maearto 
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PICCOLA PUMLICn 
i ) COMMERCIALI 

A. A S T I G I A N I C a n t o a r e 
c a m e r e l e t t o p r a n z o « c e A m 
m e n t i grani u s s o • e c o a o m t c t , 
c i l i taz lonl . Tarsi 33 (d ir imei 
E n e l ) 

A N T I C I P A Z I O N I M A S S U n 
prez ios i — A g e n z i a 
B a s t i l a 94-33 ( 4 7 4 . 0 0 0 ) . 
n s e r c a t o n . 3« ( » - « : l t -JQ) . 

A . A P P » o n T T A T « . C r a s x » 
s v e n d i t a Mobil i t u t t o «Mia Cai 
e p r o d u x k m e loca le . Prezz i ai 
IcTttitiTL ' stesel i • • f a c i l i t a c i 
p a c e m e n t L Sama-43«aaftfs) M l i 
N a p o l L C a l a t o « • » . 
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<-r^:d&"> *??'-"" UNA CONFERENZA DELLE ORGANIZZAZIONI DI PARTITO AL MINISTERO DELLA DIFESA 

Il tradimento di Beria condannato 
dal le Forze ormate dell 'Unione sovietica 

Un articolo della " Pravda.. sulla necessità di rafforzare la vigilanza rivoluzionaria 
MOSCA, 16. — La Pr/j»da| Unione Sovietica, noi elimi-

pubblica stamane il resocon- \neremo decisamente le lacu 

Atlrte della Cina orientale visitano II parco di Sei-Nln« nella ritta di Tientsin 

to di una conferenza delle 
organizzazioni d e 1 Partito, 
del Ministero della difesa, 
dell'esercito e della marina, 
svoltasi al Ministero della 
difesa sovietico, nel corso 
della quale il ministro, ma­
resciallo Bulganin, ha rife­
rito sullo smascheramento di 
Beria. 

La conferenza ha adottato 
una risoluzione nella quale 
appoggia pienamente il Co­
municato centrale del Parti­
to comunista ed il governo 
sovietico. La risoluzione dice: 

« Le organizzazioni del Par­
tito dol Ministero della dife­
sa, dell'esercito e della m a ­
r ina sovietici, saramto MI av­
venire un sostegno fidato e 
sincero del Comitato centra­
le. Tutto il senso della nostra 
vita è nel servìzio del popolo 
sovietico, nel fermo p pron­
to adempimento delle deci 
sioni del Partito e del go 
verno, nella lotta per dare 
vita alla politica tracciata dal 
Partito. Diretti dalle delibe 
razioni della conferenza pie 
naria del Comitato centrale 
del Partito comunista della 

DRAMMATICO D I B A T T I T O AGL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Deputali di ogni settore accusano 
i responsabili dei massacro di Parigi 

Il 14 luglio è esploso in tutta la sua violenza l'odio razzista che anima la classe dirigente colonialista 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — Un breve 
ma importante dibattito sul 
massacro- del 14 luglio ha 
avuto luogo oggi, all'apertu­
ra della seduta pomeridiana, 
nell'emiciclo di palazzo Bor­
bone: numerosi deputati, ap­
partenenti a diversi grupp 
parlamentari, avevano inter­
pellato il ministro degli In­
tèrni. Martinaud Deplat, per 
conoscere gli ordini che era­
no stati impartiti alla poli­
zia e che hanno poi provoca­
to l'eccidio, oltre che per 
chiedere la severa punizione 
djei responsabili. Sebbene il 
governo volesse evitare la di­
scussione. numerosi oratori 
hanno potuto salire alla tri­
buna per denunciare la vio­
lenza poliziesca e la provo­
cazione razzista che hanno 

permesso l'assassinio di set­
te pacifici cittadini e il feri­
m e n t i di un centinaio di di­
mostranti. 

Il progressista D'Astier De 
Ja Vjgerje. membro del co­
mitato che organizzava il cor­
teo, ha ricapitolato j fatti di 
cui è stato testimonio ocula­
re dalla tribuna delle perso­
nalità che presiedevano - la 
sfilata. Il suo racconto, con­
validato da una inchiesta che 
egli stesso ha condotto pres­
so cittadini estranei alla ma­
nifestazione, ma involonta­
riamente presenti all'eccidio, 
conferma la totale, esattezza 
della versione che noi rice­
vemmo sin dal primo giorno. 
Malgrado il carattere assolu­
tamente pacifico di u*n cor­
teo. in cui si trovavano mi­
gliaia di donne e di bambini. 
la polizia ha approfittato di 

Giorgio Dimitrov 
commemoralo a Roma 

— - - • ^ 

Il discórso di Sereni - Presenti gli ambascia­
tori dell'URSS e delle Democrazie popolari 

, Ieri cera nella sala Bran­
caccio sì è svolta la comme­
morazione della morte di 
Qiorgio Dimitrov, per inizia­
tiva dell'Associazione per i 
a p p o r t i culturali tra l'Italia 
6 l a Repubblica Popolare di 
Bulgaria. Erano presenti, tra 
if folto pubblico che affolla­
t a la sala, l'ambasciatore 
dell'URSS, i ministri e i rap­
presentanti diplomatici delle 
repubbliche democratiche po ­
polari e numerose personali­
tà del mondo politico. 
; Il senatore Terracini ha 

presentato l'oratore ufficiale, 
Emilio Sereni, ricordando co ­
m e la' commemorazione, che 
avrebbe dovuto svolgersi a l ­
cune settimane fa in un tea­
tro, sia stata ritardata per un 
illecito divieto delle autorità 
di polizia. 

Dalla breve ' e acuta ora­
zione del senatore Emilio S e ­
reni la personalità straordi­
naria di Giorgio Dimitrov e 
il valore della sua o^era e 
del suo pensiero sono emersi 
con grande effic-»;. » 

Sereni ha .preso le mosse 
del suo discorso dal ricordo 
del processo di Lipsia: quel 
processo vide Giorgio Dimi ­
trov trasformarsi da vitt ima 
di una perfida provocazione 
nazista in accusatore della 
dittatura hitleriana e lancia-
r é dal tribunale la parola 
nuova che doveva indicare 
al popoli del mondo intiero 
la v ia per salvare l'umanità 
dalla barbarie fascista e dal­
l a guerra. Piglio del bisogna 
e del la lotta, interprete g e ­
nuino della classe operaia, 
patriota eroico, Giorgio Di ­
mitrov sin dall'adolescenza 
entrò nelle prime file della 
lotta rivoluzionaria e d iven­
n e ben presto il capo dei l a ­
voratori bulgari e uno dei 
più grandi dirigenti del m o ­
v imento operaio internazio­
nale. 

"Dopo aver brevemente ac ­
cennato ai momenti più s a ­
lienti della vita di questo 
eccezionale combattente pro­
letario, Sereni ha messo in 
luce II varo re e l'attualità 
della l inea -politica c h e Di ­
mitrov tratteggiò nel la «uà 
accusa contro i carnefici n a ­
zisti • «viluppo ins ieme con 
Palmiro Togliatti ne l foo-i 

damentale rapporto al VII 
Congresso dell'Internaziona­
le comunista: unità della 
classe operaia, unità delle 
forze democratiche, unità di 
tutti i popoli nella lotta .per 
abbattere il fascismo e sal­
vare la pace. À questo in­
segnamento, ha concluso • S e ­
reni, i popoli del mondo in­
tero debbono tener fede se 
vogliono dar scacco alle for­
ze della guerra. 

Ci* Mi ftosfra e Mire 
il djfa* i T. tooievelt 

NEW YORK. 16 — Oliver 
Walcrit 1on.«evelt. cugino del 
defunto presidente Theodorc 
Roosevelt è deceduto precipi­
tando dalla finestra della sua 
ramp.-a d* lutto. Aveva 60 unni ' 

un attimo di sbandamento, 
causato dalla pioggia, per 
precipitarsi sul gruppo dei 
lavoratori nord-africani: più 
tardi essa ha fatto fuoco due 
volte sparando a caso sulla 
gente senza intimazioni e sen­
za colpi in aria. 

Subito dopo, con un appas­
sionato intervento, il compa­
gno Cognjot ha sottolineato e 
documentato il carattere « di 
provocasi ori e preparai a còti 
cura e dopo matura riflessio­
ne » che la polizia ha dato ai 
tragici avvenimenti avvenuti 
nell'anniversario dplla festa 
nazionale. 

Il governo ha voluto dimo­
strare che considera insop­
portabili. perchè troppo lon­
tane dalla sua politica, le 
manifestazioni democratiche. 
soprattutto quando osse han­
no per tema la difesa delle 
libertà e dei diritti umani 
fondamentali. Si sono sba­
gliati però i ministri quando 
hanno creduto di poter tro­
vare il punto debole del fron­
te democratico nei lavoratori 
algerini immigrati, quando 
hanno pensato di trattarli 
senza che essi reagissero, co­
me trattano i loro fratelli 
schiavi nelle colonie e. per 
questo, non hanno tenuto 
conto delle inevitabili riper­
cussioni che l'eccidio avrebbe 
avuto in Francia, in Algeria 
e nelle altre terre oppresse 
dell'Africa settentrionale. 

Vi è nel massacro del 14 
luglio un aspetto razzista che 
non è sfuggito a nessun o s ­
servatore obbiettivo. Da qual 
che anno la polizia francese 
è stata aizzata a battersi con 
particolare ferocia contro 
nord-africani, che lo stesso 
ministro degli Interni nei suoi 
comunicati • distingue dagli 
* euronei »: non era la pri­
ma volta, martedì scorso, che 
essa provocava scontri san­
guinosi e incidenti gravi, av­
ventandosi contro colonne di 
questi lavoratori, che vivono 
in condizioni di miseria atro­
ce. I /eccidio di Piazza della 
Nazione è l'ultimo ane'Io di 
una nesante catena: lo hanno 
mrjyo in ri-alto oggi diversi 

parlamentari tra cui anche il 
radicale Abdel Kader. eletto 
r.d Algeri. 

Agli argomenti introdotti 
nel dibattito dagli interpel­
lanti. spesso con accenti di 
grande commozione, il mini­
stro degli Interni ha risposto 
riprendendo s o l t a n t o con 
maggiore abbondanza di par­
ticolari. ma con vma mala­
fede che ha sconc ,r ,**f» an­
che i suoi amici politici, la 
versione lancia*? dalla poli-
~>a pocho ore dopo 'a cnara-
toria. Secondo Martinaud 
Deolat i flics avrebbero do­
vuto intervenire perchè un 
gruppetto di manifestanti era 
uscito di pochi mPtri dalla 
piazza in cui il corteo dove­
vo sciogliersi. A sentir lui. 
sarebbe stato sparato solo 
« puniche colpo » da agenti in 
stato di « Icaittimn difesa »•: 

qualche colpo, si badi bene. 
che ha ucciso sette uomini e 
ne ha feriti gravemente altri 
100. Fra i poli?iotti che si 
« di/piidei'ntio >• ve ne sono 
solo 18. ricoverati in ospeda­
le. e nessuno per coipi di ar­
ma da fuoco. 

Falsa di sana pianta, que­
sta versione eia già stata de­
nunciata da un appello del 
Partito comunista francese. 
pubblicato stamattina dalla 
Humanitè. « Tutte quette pro­
vocazioni. queste illegalità. 
questi assassina — dichiara 
il documento — non nascon­
dono la debolezza dei gover­
ni che calpestano i veri inte­
ressi nazionali P violano le 
profondp aspirazioni demo­
cratiche dr' popolo >». 

GIUSEPPE BOFFA 

ne, svilupperemo in ogni ino 
do la potenza militare sovie 
tica, miglioreremo la p repa 
razione politica e militare 
degli uomini, rafforzeremo la 
disciplina e la organizzazione, 
eleveremo la combattività 
dell'esercito e della marina 

Nel resoconto della confe­
renza. la Pravda riferisce che 
dirigenti e funzionari hanno 
calorosamente approvato il 
discorso del maresciallo Bul­
ganin. Hanno preso la parola 
anche l'ammiraglio Nikolai 
Kuznetsov, il maresciallo Leo-
nid Govoiov e il maresciallo 
Budionny. Tra i partecipanti 
alla riunione erano altresì il 
maresciallo Ciuikov, il mare­
sciallo Sokolovski, il mare­
sciallo Zhukov e il colonnello 
generale Zheltov. 

La Pravda riferisce anche 
di analoghe risoluzioni votate 
dalle organizzazioni del Par-
Tito delle guarnigioni e dei 
reparti dei distretti militari 
di Mosca. Leningrado, Kiev e 
della Transcaucasia. 

Risoluzioni di condanna del 
tradimento di Beria e di ap 
poggio alle decisioni del Co­
mitato eentrale del PCUS so 
no state votate ieri anche dai 
Comitati centrali dei partiti 
comunisti armeno e tagiko. 

Frattanto, nelPUkraina e 
nell'Estonia sovietiche, alcuni 
ministri e funzionari sono sta­
ti esonerati dagli incarichi. 
Il ministro degli interni 
ukraino, Mescik, è stato eso­
nerato e sostituito da Stro-
kach. Il ministro della g iu­
stizia estone, Ussenko, è sta­
to esonerato e sostituito da 
Randsalu. 

Le Izvcstia, scrivono o£gi. 
che il tradimento di Beria e 
le provocazioni di Berlino e 
di Ri infine, non sono avve­
nimenti fortuiti ma rientra­
no in un vasto programma 
preparato a Washington dal­
lo spionaggio atlantico per 
terrorizzare l'opinione pub­
blica internazionale che si di­
chiara in favore della pace e 
convincere gli alleati occi­
dentali che il metodo delle 
provocazioni è più efficace 
dei negoziati. 

Dopo avere affermato che 
tale programma non solo è 
fallito ma ha provocato un 
ampliamento del desiderio di 
pace nel mondo, il giornale 
aggiunge: •< Le recenfi elezio­
ni. italiane, la crisi politica in 
Francia, il movimento contro 
la ratìfica del trattato per la 
CED, sono tutti fatti che p ro -
vano come i popoli dell'Eu­
ropa occidentale respingano 
una politica clip sacrifica p'i 
interessi nazionali dei loro 

Paesi per sostenere i piani, munisti e tutti i lavoratori del 
avventurosi degli strateghi paese sovietico denunciano con 

guerra|collera e indignazione questo 
mercenario dell'imperialismo in­
ternazionale, ed esprimono il lo 

transatlantici della 
calda e fredda » 

l i Rafforzare 
la vigilanza li 
MOSCA, \6. — La Pravda 

ha pubblicato il seguente edito­
riale dal titolo:1 « Intensificare 
la vigilanza rivoluzionaria! ». 

« In questi giorni in tutto il 
paese sovietico si sono tenute as­
semblee plenarie dei comitati di 
Partito allargate all'attivo, as­
semblee delle principali organiz­
zazioni del Partito, comizi di 
massa di operai, colcosiani e in­
tellettuali. Le assemblee plenarie 
dei comitati del Partito e i co­
mizi dei lavoratori hanno discus­
so la decisione adottata dalla 
sessione plenaria del Comitato 
centrale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, e la de­
cisione del Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS sulle attivi­
tà criminali di Beria contro il 
Partito e contro lo Stato. I co­

ro completo e entusiastico appog­
gio alla politica del Partito e 
del Governo sovietico. 

« La discussione di questo pro­
blema nelle organizzazioni di 
Partito e nei comizi dei lavo­
ratori dimostra chiaramente che 
il Partito e tutto il popolo so­
vietico hanno ricavato dal caso 
Beria una lezione politica, traen­
do le necessarie conclusioni per Ì 
loro futuri sforzi nella costru­
zione del Comunismo. 

« Una delle principali conclu­
sioni è la seguente: è necessario 
intensificare in tutti i modi la 
vigilanza rivoluzionaria dei co­
munisti e di tutto il popolo, in 
tutte le attività del Partito e 
delle organizzazioni sovietiche, 
in ogni parte dell'edificazione 
comunista e in tutte le situa­
zioni. 

« I nemici della pace, della 
democrazia e del Socialismo non 
possono avere e non hanno al 
cuna base sociale di massa al 
l'interno del nostro paese. Il lo-

SOTTO L'URTO DELLE TRUPPE POPOLARI 

Tre divisioni di Ri 
ripiegano in Corea 
// gen. Clark minge d'urgenza da Tokio 

PAN MUN JON. 16. — La 
delegazione cino-coreana ha 
proposto oggi un giorno di 
sospensione dei negoziati: 
proposta che è stata accet­
tata dagli americani. I col­
loqui, a quanto si apprende 
in via ufficiosa, riprende­
ranno sabato 18 luglio alle 
ore 14 locali. 

La riunione, che si era ini­
ziata con un quarto d'ora di 
ritardo, per dar modo ai de 
legati americani di consul­
tarsi su un messaggio por­
tato in elicottero da Tokio 
pochi minuti prima dell'ora 
fissata per la riunione, si è 
svolta anche oggi a porte 
chiuse. 

Le notizie di parte ameri­
cana che riescono a filtrare 
attraverso le fitte maglie del­
la censura che le autorità mi 
litarì americane hanno isti-

SMASCHERANDOSI COME NEMICO DELL" UNITA' DELLA GERMANIA 

Adenauer respinge le trattative 
fra tedeschi per l 'unif icazione 
Larga eco in tutto il paese delle costruttive proposte avanzate da Otto Groiewohl 

LA XV UDIENZA DEL PROCESSO BEGUM 

6li organizzatori del furto 
sono ancora in libertà 

AIX : EN-PROVENCE, 16. — 
Nella quindicesima udiènza 
al .processo per la rapina dei 
gioielli della Begun il Presi­
dente della Corte d'Assise ha 
dato ieri lettura di una let ­
tera inviata nel 1850 all'allora 
Guardasigilli dal Procuratore 
generale della Corte d'Ap­
pello di Aix-En-Provence . In 
tale lettera il magistrato. 
dopo avere rifatto la storia 
delle indagini sulla rapina 
dei gioielli e della restituzio­
ne parziale dei gioielli «tessi, 
dichiarava di non credere 
alle accuse formulate dall'ex 
Capo della Polizia Giudiziaria 
Valentin nei confronti - del 
Prefetto Bertaux. 

Nel pomeriggio dopo la re­
quisitoria del P. M- che ha 
chiesto l'ergastolo per i mag­
giori imputati ha preso la 
parola ]a difesa. I 

Parlando in difesa di Be-1esecutori di questo furto, il 
nedetti . l ' a w . Olii Vieri ha ai-«più audace del secolo». 

fermato che il suo cliente non 
aveva né concepito né orga­
nizzato la Tapina,- ma era 
stato puro e semplice esecu 
tore. Il difensore di Sanna, 
i w . Marchetti, ha dichiarato 
che il suo cliente era stato 
trascinato da Leca. Ha poi 
osservato che erano state pre­
se precauzioni affinchè nessun 
male fosse fatto all'Agha 
Khan e alla Begun. Il se 
condo difensore di Sanna. 
è w . Colonna D'Anfriani, ha 
dichiarato che tutti i colpe-

Ì
olì non erano sul banco de ­
li accusati, e Costoro che si 

trovano sul banco — ha 
sottolineato — non sono che 
comparse. Paul Leca, che è 
riuscito a «ircuire il più 
esperto Capo della Polizia 
francese, .non ha avuto gran 
de difficoltà a circuire gli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16 — Nel giro 
di poche ore, il Cancelliere 
Adenauer è stato costretto 
a gettare la maschera di pa­
ladino dell'unità tedesca, che 
egli aveva cercato di indos­
sare con le note dichiarazio­
ni a commento del comuni­
cato ' di Washington. Il g o ­
verno della R.D.T. gli aveva 
chiesto infatti stanotte di d i ­
mostrare concretamente que­
sto improvviso amore per Ja 
riunificazione accettando un 
incontro fra rappresentanti 
delle due parti della Germa­
nia. Adenauer, ha respinto la 
proposta. 

L'invito del governo de ­
mocratico tedesco era formu­
lato nei termini più corretti 
possibili. Esso ricordava che 
il nuovo corso della politica 
della Germania democratica 
è diretto tanto ad elevare u l ­
teriormente il l ivello di vita 
della popolazione quanto a 
sviluppare i legami fra le due 
partì della Germania e pro­
poneva come oggetto dello 
incontro fra tedeschi lo s tu­
dio dei preparativi per la pa­
cifica riunificazione sulla ba ­
se di libere elezioni e della 
conclusione del trattato di 
pace. In questo incontro — 
veniva aggiunto — sareb­
bero state esaminate, natu­
ralmente, tanto le proposte 
della Germania occidentale, 
quanto quelle della Germania 
orientale. 

II nm p r o v o c a t o r i e 

* Adenauer. come abbiamo 
detto, ha risposto di no col 
futile e provocatorio prete­
sto che col « Governo del 17 
giugno non si può trattare ». 

Una fraseologia del genere. 
merita ricordare, era stata u -
sata anche nel passato, quan­
do la Camera del popolo pro­
pose un analogo incontro il 
15 settembre 1951 e Bonn ri­
spose affermando "che Grote­
wohl * la balenare davanti 
affli occhi dell'opinione pub­
blica buone speranze di riu-
nificazìone, presentandole c o ­
m e realizzabili nelle circo-'giudiziali. 

stanze attuali ». Questo primo 
« no » non ebbe il risultato 
sperato di far desistere dai 
suoi propositi il governo del­
la RDT. Questo, anzi, nell'ot­
tobre dello stesso anno rinno­
vava l'invito, accogliendo In 
maggior parte rielle condizio­
ni fissate dal Bundestag per 
le elezioni generali. 

Le proposte della RDT 

Il dialogo sembrava dive­
nire più facile e il Presiden­
te Pieck cercò di svilupparlo 
con la sua autorità, rivolgen-

L'atmosfera internazionale 
era allora caratterizzata da 
una tensione particolare. La 
firma dei trattati di Bonn e 
Parigi aveva trasportato sul­
l'Elba un gì ave pericolo e il 
dialogo pantedesco — questo 
strano dialogo a distanza che 
ha quasi sempre assunto lo 
aspetto di un monologo — 
divenne più difficile, quasi 
impossibile. Malgrado questo, 
la .Camera del Popolo fece un 
altro tentativo nel settembre 
del 1952, con l'invio di una 
sua delegazione al Bundestag, 

..v... I a —«. «.»......... . . .w. f tv. . ma il messaggio allora conse-
dosi direttamente al Presi- Sgnato rimase senza risposta e 
riente della Repubblica occi-1*1 parlamento federale non in­
dentale. per comunicargli che viò mai una sua delegazione 
il governo orientale non ave 
va nulla in contrario ad una 
preventiva verifica delle pos­
sibilità di tenere elezioni ve ­
ramente libere in ambedue 
le parti del Paese. Heuss af­
fermò. in risposta, che « una 
discussione... è a priori inu-
rile ». Pure con questi scos­
soni, il dialogo prosegui: tan­
to il Bundestag quanto la Ca­
mera del popolo approvaro­
no progetti di legge elettora­
le per le consultazioni che 
avrebbero dovuto condurre 
alla riunificazione, e ì due 
progetti presentarono nume­
rosi punti in comune, pur di­
stanziandosi in altri. Un in­
contro. probabilmente, sareb­
be valso a superare questa 
differenza di vedute, ma Bonn 
continuò ad opporsi. Di fron­
te a questo muro, il gover­
no Grotewohl cercò, nel feb­
braio del 1952, un'altra via e 
si rivolse alle quattro grandi 
potenze sollecitando la con­
clusione del trattato di oace. 
Una copia dì questa nota fu 
inviata a Bonn, ma Adenauer 
rispose negativamente con 
speciosi e cavillosi argomenti. 

Fra le grandi potenze. l'U­
nione Sovietica fu la sola ad 
accogliere l'invito di Bel l i ­
no, ed ebbe inizio con i tre 
occidentali quel 'lungo scam­
bio di note durato la prima­
vera e l'estate, arenatosi poi 
al principio dell'autunno a 
causa del rifiuto dei « tre » 
di recedere da posizioni pre-

a restituire la visita. Quel 
» fin de non recevoir » a p p r o ­
fondì il fossato e la paroir. 
d'ordine che per tanto tempo 
aveva caratterizzato l'azione 
poltica di Berlino « i tedeschi 
attorno a un tavolo », sembrò 
diventare anacronistica. 

Oggi, a distanza di un an­
no, essa invece ritorna in pri­
mo piano. Il « B.Z. AM 
Abend » pubblica quella pa­
rola d'ordine su tutta la pri­
ma pagina, a Berlino ovest, 
e dedica alcuni titoli a ca­
rattere di scatola all'offerta 
di Grotewohl. Nelle strade 
di tutta Berlino si vede ri­
nascere la speranza di un 
giorno in cui cadano final­
mente i cartelloni indicatori 
dei quattro settori e le due 
monete si riunifichino. La ri­
costruzione dell'unità nazio­
nale, a seguito della pronta 
correzione di alcuni errori 
passati, ha permesso a Berli­
no di riprendere la sua azio­
ne larga e unitaria e di tor­
nare indietro al 1951 o al 
principio del 1952. Non si in ­
terpreti male la frase « tor­
nare indietro »: essa ha un 
significato positivo in quanto 
dimostra che gli occidentali 
hanno fallito il loro plano di 
scavare con i trattati di Bonn 
e di Parigi un abisso sulla 
strada della soluzione del 
problema tedesco. Le divi ­
sioni di Bonn non sono a n ­
cora una realtà e il dialogo 
è tuttora possibile, in una s i ­
tuazione internazionale più 
facile e distesa. Adenauer, ed 

è questo il suo errore, rima­
ne sulle vecchie posizioni, in­
capace di comprendere che la 
gente comune fa in queste 
ore un ragionamento molto 
semplice: se Foster Dulles in­
vita Molotov allo stesso ta­
volo, perchè non possono riu­
nirsi insieme anche Adenauer 
e Grotewohl? 

Con questo «no», Adenauer 
ha compiuto sopratutto uno 
sbaglio, quello di credere che 
l'estate del '53 sia ancora 
l'autunno del '51 o la prima­
vera del '52. In tal modo, la 
sua pretesa di presentarsi co ­
me sostenitore della riunifi­
cazione nella conferenza a 
quattro, cace. 

SERGIO SEGBE 

TROVATA NUDA NEL SUO APPARTAMENTO 

Un reduce dalla Corea 
ammazza una cantante 
Vimum si è màk\% minutata iiiirt ié «itti 

NEW YORK, 18- — La nota 
cantante di varietà Florence 
Forsberg di 25 anqi, un'avve­
nente bruna, che si esibiva nel­
la commedia musicale - Won-
derful Town -. che attualmente 
fa furore in un teatro di Broad-
wray, è stata rinvenuta morta 
questa mattina nel suo appar­
tamento, uccida da colpì contun­
denti alla testa. 

La scoperta del .cadavere del­
la cantante è stata' provocata da 
una lettera lasciata dal venticin 
quenne Lester Johnsen. suicida 
tosi con un colpo di rivoltella 
nella sua camera da letto, sita 
in un appartamento a tre chilo. 
metri di distanza da quello del 
la Forsberg. 

Il cadavere dì miss Foriber^ 
era in una pozza di sangue, com­
pletamente nudo. L'armi del 
delitto non è stata ritrovata. 

Sul suicidio del Johnsen la 
polizia riferisce che la madre e 
la sorella del giovane hanno in­
teso un colpo di arma da fuoco 

ro unico appoggio sono le spie 
e i sabotatori inviati nel nostro 
paese dall'estere, i vari rinne­
gati e ogni sona di elementi po­
liticamente e moralmente cor­
rotti. 

« Sarebbe una seria violazione 
dei princìpi fondamentali del 
marxismo-leninismo il cessare di 
rendersi conto del fatto che l'ac­
cerchiamento capitalistico esiste 
ed è molto attivo, che esso invia 
i suoi agenti in mezzo a noi, 
che esso cerca costantemente dì 
trovare uomini pronti a tradire 
sii interessi della propria patria 
e a svolgere gli incarichi degli 
imperialisti per minare la socie­
tà so\ ietica. 

« li Partito comunista della 
Unione Sovietica è la forza che 
guida la società sovietica. La 
guida del Partito è la condizione 
decisiva della forza e dell'invin­
cibilità del sistema sovietico. II 
Partito j;ode l'illimitata fiducia 
e l'appoggio, il rispetto e l'af­
fetto di tutti ì lavoratori del 
nostro paese. Il popolo conside­
ra la politica elaborata dal Par­
tito nel corso di molti anni co­
me una politica che va incontro 
ai suoi vitali interessi, e non le­
sina gli sforzi e il lavoro per 
la sua realizzazione. 

« Ma una tale posizione di mo­
nopolio del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica ha anche 
i suoi lati deboli. Noi dimenti­
chiamo spesso che i nemici, ca­
muffandosi abilmente da comu­
nisti, hanno cercato e cercheran­
no di farsi strada nel Partito per 
carrierismo, per i loro scopi osti­
li, per svolgere attività sovver­
sive agli ordini delle potenze 
imperialiste e dei loro servizi 
spionistici. E' questa precisamen­
te la lezione del caso di Beria, 
che è stato denunciato dal Pre­
sidium del Comitato Centrale 
del PCUS come un agente del­
l'imperialismo internazionale. 

« Avendo perduto l'aspetto dì 
un comunista ed essendosi tra­
sformato in un degenerato bor­
ghese, Beria, negli interessi del 
capitale straniero, accarezzava il 
piano di impadronirsi della di­
rezione del Partito e dello Sta­
to, allo scopo di distruggere il 
nostro Partito comunista e di so­
stituire alla politica elaborata 
dal Partito nel corso di moiri 
anni una politica di resa, che 
avrebbe condotto in definitiva 
alla restaurazione del capitali­
smo. Dapprima Beria ha pro­
fondamente nascosto e camuffato 
le sue attività. Egli è divenuto 
insolente e arrogante proprio nel 
momento in cui i nemici dello 
Stato sovietico oltre i confini 
del nostro paese hanno intensifi­
cato le loro attività sovversive 
antisovietiche. 

Lo smascheramento di Beria 
conferma ancora una volta l'in­
discutibile premessa che, quando 
nell'URSS vengono scoperte le 
fila di attività ostili e antiso-
vietiche, l'altro capo di esse con­
duce inevitabilmente ai paesi ca­
pitalisti che ci circondano. Di 
qui la conclusione: dobbiamo te­
nere sempre asciutte le nostre 
polveri contro l'accerchiamento 
capitalista, dobbiamo rafforza­
re instancabilmente la nostra vi­
gilanza rivoluzionaria. 

« L'intensificazione al massi­
mo della vigilanza rivoluziona­
ria e l'eliminazione della non­
curanza e della faciloneria nelle 
nostre file richiedono un miglio­
ramento di tutto il lavoro di 
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ne e la precisa fedeltà ai pnn-r 
cìoi dì direzione e alle norme di 
vita di Partito, elaborate da] 
Partito, e prima di tutto al prin­
cipio della direzione collettiva. 
Il lavoro dì tutte le organizza­
zioni e le branche deve essere 
sottoposto al regolare e incessan­
te controllo del Partito. E* ne­
cessario abbandonare una volta 
per sempre i ristretti criteri uti­
litari nella selezione del perso­
nale. e osservare rigidamente i 
princìpi del Partito nella sele­
zione dei militanti per le loro 
qualità politiche e professionali. 

* E' oartìcolarmente importan­
te rafforzare ed estendere co­
stantemente ì legami del Panno 
con le masse, e prestare srande 
attenzione alle richieste dei la­
voratori, lavorare instancabil­
mente per migliorare il tenore 
di vita desìi operai, dei colco­
siani e desìi intellettuali, di tat­
to il popolo sovietico. E* neces­
sario promuovere con risolutez­
za e coraggio ancor? maggiori 
l'autocritica, e spezialmente la 
critica dal basso, e far sì che le 
masse dei lavoratori stessi por­
tino alta luce le deficienze e t 
fenomeni malsani e suggeriscano 
le vie per la loro eliminazione. 

« Educare i comunisti e rutti 
i lavoratori nello spirito dell'in­
tensa vigilanza rivoluzionaria 
non e un compito temporaneo t 
transitorio, ma questione di oro­
fondo interesse oer l'intero Pani-
to. per^ tutte le organizzazioni 
di Panito. 

* La vigilanza rivoluzionaria 
è la_ nojrra arma contro tutti t 
nemici 

« Intensificate la visilanza ri­
voluzionaria dei comunisti e dì 
ut ri i lavoratori! ». 

tuito sul fronte di Corea, 
confermano i gravi rovesci 
subiti in questi giorni dalle 
divisioni del carnefice Si Man 
Ri di fronte agli attacchi dei 
reparti cino-coreani. Secondo 
notizie trasmesse dal corri­
spondente del parigino Le 
Monde e tre divisioni sud co­
reane, o ciò che rimane di 
esse, sono indietreggiate di 
quattro o cinque chilometri » 
sul fronte centrale. La rota­
bile di Kumhva, di vitale 
importanza per i rifornimen­
ti ai reparti americani e su­
disti è minacciata dalle avan­
guardie popolari. 

Proveniente in aereo da 
Tokio è giunto a Seul il co­
mandante in capo delle forze 
americane generale Marck 
Clark, che è partito immedia­
tamente per il fronte centro 
orientale ove ha tenuto un 
rapporto agii ufficiali. Più 
tardi egli ha sorvolato con 
un elicottero, la zona dei 
combattimenti. 

Nei comandi americani re­
gna un certo panico dinanzi 
alle sconsolate nuove che 
giungono dal fronte. Un dif­
fuso risentimento regna in 
tutti i repartì americani e 
sud coreani, nei confronti 
della cricca criminale di Si 
Man Ri e dei loro impresari 
del Dipartimento di Stato, 
per aver sabotato — con la 
«liberazione» dei 26.000 pri­
gionieri — la conclusione del­
l'armistizio e quindi l'imme­
diata cessazione delle ostilità. 

Eccezionale prontezza 
<fi mi bravo ferroviere 

treno e facendo fulmineamente 
marcia indietro, un macchinista 
della Ferrovia cumana ha tvi 
tato di poco ieri sera un mas­
sacro di bagnanti che torna­
vano con quel mezzo dalle 
spiagge d Baia e Lucrino. 

Egli aveva appena imboccato 
il tunnel del corso Vittorio 
Emanuele, quando ha visto ve 
nire sullo stesso binario un al­
tro convoglio, in senso inverso 
ed » forte andatura 

pro\enire dalla camera da Ietto 
di lui alle 7,15 (ora locale) di 
questa mattina. 

Si sono precipitate nella ea 
mera ed hanno rinvenuto Le­
ster col volto su! pavimento Al 
petto aveva una larga feri'a, di 
a m a da fuoco, con fuoruscita 
del proiettile alla schiena. Sotto 
il corpo dei giovane c'era ina 
rivoltella. 

Nella camera è stato trovato 
un biglietto di pugno del John­
sen che diceva: «Ho ucciso Flo­
rence Forsberg ». Il biglietto da­
va l'indirizzo della cantante. La 
signora Johnsen ha dichiarato 
che il figlio era amico della 
Forsberg. 

B Johnsen vestiva la divisa 
dell'esercito americano ed era 
reduce dalla Corca. 

La cantante aveva una parto 
importante nella « Wonderful 
Town» ma non la principale, 
che è affidata alla nota attri­
ce cinematografica ^osaUnd 
RusseU. 

r i m o IXGRAO . «tretter* * 
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